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‘CONVEGNO| MONITO DI FOSTER DULLES 


DEI MAGI 


Te ti MAGGIO Sir Winston 

proclamò ai Comuni la 
mecessità di riprendere il dia- 
logo con i russi; dialogo inter- 
rotto dall'autunno del 1947 e, al 
massimo livello, fin da Potsde 
nell'estate 1945. Il Primo Min 
stro britannico aveva motivo 
ritenere che i nuovi dirigenti 
sovietici desiderassero sincera- 
mente di modificare la linea po- 
litica di rigorosa intransigenza 
seguita da Stalin fimo al marzo 
precedente. 


1 15 luglio. al termine della 
Conferenza dei tre Ministri de- 
gli Esteri a Weshington, i Go- 
verni degli Stati Uniti, di Gran- 
bretagna e di Francia invitava- 
no. il Governo di Mosca a di- 
scutere i trattati di pace per 
T'Austria e la Germania. 


© Governo di Mosca rispon- 
deva .il 5 agosto alle tre potenze 
con una nota polemica, ma sen- 
za tagliare i ponti. Gli occiden- 
tali scrivevano ancora il 2 set- 
tembre; i russi replicavano il 
28 settembre. Gli unive gli altri 
ripetevano sempre gli stessi ar- 
gomenti. Gli occidentali doman- 
davano di dare una pace al- 
TAustria e alla Germania: 
russi desideravano, invece, 
scutere tutti i muinti controver- 
si al fine — essi dicevano — di 
ridurre la .tensione internaziò- 
nale su tutti i fronti, in Euro- 
pa come in, Asia. E perciò evo- 
‘favano il quinto  p i 
iffao Tse-tung che doveva esse- 
re invitato e perciò riconosciuto 
da tutti. In più i russi non vo- 
levano sentir parlare della CED 
e del riarmo tedesco. ed esige- 
vano la neutralizzazione della 
Germania. 


TI 3 novembre le Cancellerie 
ebbero la sensazione che il dia- 
logo fosse giunto al suo termi- 
ne. Una nota di Mosca in rispo- 
sta a ùma comunicazione delle 
ine potenze in data 18 ottobre 
parve redatta in termini così 
crudi. e intransigenti da far ri- 
tenere che non vi fosse più 
nulla da dire. 


Anche l’organo dei neutralisti 
francesi riconobbe che una fase 
della politica del dopoguerra 
era ormai chiusa e che conve- 
miva ormai seguire l’altra via: 
quella del rafforzamento dello 
Occidente. I Governo di Parigi 
dava perciò il via alla discus- 
ine sulla CED, a Palazzo Bor- 

ine. mentre si preparava la 

ferehza dei tre Primi Mini- 

alle Bermude per i' primi 
giorni di dicembre è si preve- 
deva um deciso passo innanzi 
mella sessione della NATO per 
la metà dello stesso mese. 


Molotov capiva di essersi 
spinto troppo oltre e ripiegava 
prontamente su posizioni meno 
rischiose. In una nuova nota 
del 26 novembre il Governo di 
Mosca accettava la conferenza 
delle quattro potenze senza por- 
re condizioni preliminari. Insi- 
steva. sempre. sui punti ripetu- 
famente enunciati, ma si riser- 
vava di farli valere al momen- 
to della riunione. 


La nota sovietica giungeva a 
Parigi nel. momento: del voto 
all'Assemblea nazionale france- 
se sul tema della edificazione 
uropea. Bue giorni dopo l'in- 
jo della nota di Mosca il capo 
bel Vietminh, Ho i 
concedeva una, i 
giornale svedese «Expressen», 
nella quale si dichiarava dispo- 
sto a discutere la cessazione 
delle ostilità con la. Francia. 
Subito dopo però la guerra in 
Indocina veniva intensificata 
così da premere maggiormente 
sul Governo di Parigi per co- 
stringerlo a guardare verso Pe- 
chino e quindi verso Mosca. La 
nota di Molotov del 26 novem- 
bre raggiungeva pienamente il 
suo scopo perchè poneva le tre 
potenze di fronte a una situa- 
zione nuova. La Conferenza del- 
le Bermude e quella parigina 
dei 12 Ministri atlantici perde- 
vano il loro carattere originario 
e divenivano riunioni prepara- 
torie della Conferenza . delle 
quattro potenze. La posizione 
francese si faceva altamente 
drammatica perchè Parigi tor- 
nava a sperare sulla possibilità 
allontanare. l'amaro calice 
‘della CED e del riarmo tedesco, 
mentre gli anglosassoni ritengo- 
no che l'integrazione della Ger- 
mania nell’Occidente costituisca 
l'argomento più forte per co- 
stringere Mosca a modificare la 
sua linea politica. 


Il conflitto fra il punto di vi- 
sta di Parigi e quello di Lon- 
dra e di Washington espledeva 
inel Convegno dei tre alle Ber- 
imude, e nella sessione della 
NATO a Parigihove Foster -Dul- 
les. dopo il discorso inaugurale 
di Bidault, faceva ùna netta di- 
chiarazione circa la necessità di 
luna muova politica americana 
în caso di mancata ratifica della 
CED nei prossimi mesi. 


La dichiarazione. di Foster 
Dulles è stata confermata dalla 
Casa Bianca due ore dopo la 
proclamazione del nuovo Pre- 
sidente della ‘Repubblica fran- 
gese. Mosca si trova quindi nel- 
le condizioni più favorevoli per 
trattare. Sulla maggiore delle 
questioni occidentali (unifica- 
zione e riarmo tedesco) il suo 
interesse storico più evidente — 
la neutralizzazione della Ger- 
mania — coincide con la ostina- 
ta volontà francese di impedire 
la ricostituzione di un esercito 
tedesco. Gli uomini che hanno 
assistito alla melanconica para- 
bola della Francia. Aa Foch a 
Gamelin — gli Herriot e Dala- 
dier — sono piuttosto disposti 
al ritorno alla politica tradizio- 
nale dell'accordo con Mosca. E 
la meteora De Gaulle non si re- 
golò diversamente nel Natale 
1944. Tutto ciò è ineffabilmente 
arcaico, ma è una realtà che ha 
il suo peso. 


Se dall’Occidente si volge lo 
‘sguardo all’Estremo Oriente. si 
‘nota un quadro ancora più fa- 
verevale a Mosca: Qui non solo 

" ia politica di Parigi, ma anche 


Mi 


quella di Londra non coincide 
con quella di Washington; nè 
rispetto alla Corea e a Syng- 
man Rhee, nè rispetto alla Cina 
e a Ciang, Kai-scek, nè rispetto 
al Patto del Pacifico. Ecco per- 
chè gli Stati Uniti insistono per 
limitare la Conferenza all’Au- 
stria e alla Germania. mentre i 
russi vogliono aprire la discus- 
sione su tutti i punti contro- 
Versi, 

Si troverà a Berlino una for- 
mula di compromesso o si do- 
vrà registrare un fallimento to- 
tale? Il nostro compito è di de- 
\scrivere le posizioni rispettive, 
non di fare profezie. 

Le. carte americane appaiono 
alquanto limitate nel giuoco 
complesso e drammatico delle 
prossime settimane, giuoco do- 
minato dalle rivalità occidenta- 
li. E’ vero che le difficoltà orien- 
tali, accuratamente nascoste, 
non sono meno gravi. 


Eisenhower ha perciò posto 
sul tavolo un afout che può e: 
sere decisivo: l’atout atomico. 
Egli ha proposto nel suo disco; 
so dell’8 dicembre alle Nazioni 
Unite, delle conversazioni confi- 
denziali sulle armi atomiche e 
sulle bombe all’idrogeno. Il Go- 
verno di Mosca ha risposto alla 
proposta di Eisenhower prima 
che alla proposta delle tre po 
fenze circa la conferenza dei 
Quattro. I negoziati saranno 
dunque d:.e non sappiamo se 
si svolge» ‘o insieme ‘0 sepa- 
ratamer‘e. Ma è chiaro che in 
uno di essi — quello sulle armi 
atomiche — gli interlocutori sa- 
ranno due e non quattro. E se 
la perfezione delle armi, defer- 
mina la vittoria o la sconfitta 
di una coalizione, è possibile af- 
fermare che le conversazioni 
sui mezzi atomici influiranno in 
modo decisivo sul negoziato di- 
plomatico delle quattro poten- 
ze. E' noto che il Governo di 
Londra ha tentato negli ultimi 
due anni di entrare nell’agone 
atomico, ma in modo poce per- 
suasivo. E siccome la Francia 
non esiste, il duello è riservato 
ai massimi protagonisti: Wa- 
shington e Mosca. I due Gover- 
ni hanno fretta di conoscere i 
limiti di tempo della guerra 
fredda. Non, conosciamo il bi- 
lancio finanziario di Mosca. ma 
sappiamo che il consuntivo a- 
mericano per il 1953. pur es- 
sendo inferiore al 1952. supera. 
per.gli, stanziamenti militari 
40 miliardi di dollari (moltip! 
care.per 630 per avere. miliar- 
di, anzi i bilioni in lire italia- 
ne) su un totale di 54 miliardi 
e 500 milioni di dollari per l’in- 
tero bilancio ‘confederale, 

Ci troviamo dinanzi a cifre 
astronomiche che non possono 
essere sostenute per molto tem- 
po. Dobbiamo quindi ritenere 
d'essere entrati in una)fase di- 
plomatica decisiva per la pace 
o per la guerra. 

Gli uomini di Stato che muo- 
veranno prossimamente dai pun- 
ti opposti del vecchio e del nuo- 
vo mondo non possono raffigu- 
rarsi ai Re Magi che convenne- 
ro a Betlemme per adorare il 
Redentore. L'umanità non può 
sperare che essi portino doni 
perchè i tempi sono divenuti 
più duri e più calamitosi di al- 
lora; ma, ad otto anni dall’ar- 
mistizio, i popoli devono poter 
sperare che essi non aggravino 
i malî del mondo. 


UGO D'ANDREA 


al Governo della Cina comunista 


Se Pechino intervenisse apertamente in Indocina gli americani adotterebbero 
contromisure aeronavali - L'Ambasciatore Popovic a colloquio con Bedell Smith 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
New York, 29 


La conferenza stampa tenu- 
ta oggi da Dulles è stata inte- 
ressante perchè alcune sue di- 
chiarazioni hanno confermato 
alcune supposizioni della tatti 
ca e strategia americana ad 
ampio raggio e lunga scaden- 
za che erano andate delinean- 
dosi negli ultimi tempi. 

Dulles ha incominciato a 
parlare dell'Imdocina ed ha da- 
to alla situazione quale si è 
sviluppata dopo la offensiva di 
Ho Chi-minh una prospettiva 
piuttosto ottimistica (un otti 
mismo che come vedremo non 
tutti condividono appieno) ed 
allo stesso tempo ammonendo 
la Gina comunista che se essa 
intervenisse apertamente in In- 
docina gli Stati Uniti interver- 
rebbeso con forze aeronavali, 
Poi ha aggiunto che l'attuale 
iniziativa. militare comunista 
hon pregiudica i piani concor- 
dati col generale Navarre, pia- 
ni secondo cui la ribellione in- 
docinese sarà stroncata entro 
il prossimo anno. Ha anche 
detto che, contrariamente ed 
alcune voci raccolte dalia 
stampa americana, le informa 
zioni del Governo americano 
sembrano escludere che l’obiet- 
tivo delle attuali operazioni di 


Torneranno in gennaio 
i prigionieri tall’ VRSS 


SECONDO LE AUTORITÀ’ 
SOVIETICHE ESSI SONC 
GLI ULTIMI DETENUTI 


Mosca, 29 
IL Governo sovietico ha co- 


ancora detenw 
nell URSS verranno imme- 
diatamente liberati. 

L'Ampbasciatore Di Stefano 
è stato informato dal capo 
della prima sezione per gli 
affari europei del Ministero 
degli Rsteri, sovietica, Boris 
F. Podiserov, che 'ì prigionie- 
ri italiani dei quali sono 28 
militari e sei civili, verranno 
consegnati a Vienna tra dl 
primo e il 15 gennaio 0 mel 
mese! di febbraio. Podtserov 
ha comunicato al’ Ambasci 
tore di Stefano che è prigio- 
mieri dei quali è stato prean- 
munciato il rilascio sono gli 
unici italiani che, per quan- 
to consta alle autorità russe, 
sono detenuti nell'Unione So- 
vietica. 

Benchè manchino ulteriori 
particolari si ritiene che i 
prigionieri. italiani furono 
catturati durante la seconda 
guerra mondiale in Ucraina. 
Deì prigionieri îtalianì posti 
in libertà cinque vengono li- 
berati in base all’ammistia 
decretata dal Governo sovie- 
tico, 28 in base ad una revi- 
sione di sentenza effettuata 
dalla Corte suprema sovie 
co ed uno perchè ha già 
scontato la pena cuì era sta- 


fo condannato. 


Ho Chi-minh sia 
della Tailandia. 


l'invasione 


Perchè Dulles è stato così ot- 


timista ed allo stesso tempo 
ha creduto opportuno preav- 
vertire della immediata rap- 
presaglia aeronavale nel caso 
di un’ intervento di Pechino 
nella guerra indocinese? 

L'interrogativo richiede una 
serie di risposte. Anzitutio 
sembra che dando un quadro 
relativamente ottimista della 
situazione in tale settore, Dul. 
les abbia voluto togliere all'a- 
monimento il carattere di im 
mediatezza e, in parte, il ca- 
rattere di minaccia sul piano 
della pubblica opinione mentre 
tali elementi restano in tutto 
il.loro effetto sul piano diplo- 
matico, sempre che la Cina in- 
tervenisse direttamente. 

Può darsì anche che il Se- 
gretario di Stato abbia avute 
come obiettivo di notificare a 
Mosca (la quale si appresta a 
sollevare, durante la prossima 

inione dei quattro Ministri 
degii Esteri, la' questione d' 
una conferenza a cinque) che 
di tale conferenza con la Cina 
non sì può nemmeno parlare 
finchè il conflitto indocinese 
non sarà risolto, sia pure con 
un armistizio alla coreana, 

Si noti poi che il monito di 
Dulles è elastico: non ha det 
to che se Pechino intervenisse 
in Indocina gli Stati U: 
adotterebbero delle controm 
sure aeronavali, Gli ambien 
vicini al Dipartimento di S' 
to sono persuasi che il contro- 
intervento dovrebbe avvenire 
anche in altri settori e se ci 
si pensa bene, se sì guarda, 
attentamente la carta geogra- 
fica, ci sì rende conto che una 
azione navale, ammemochè sia 
affidata esclusivamente alle 
portaerei, avrebbe conseguen 
ze soltanto relative sul teatro 
di operazioni in questione. 

Secondo alcuni osservatori 
di solito bene informati. l’otti- 
mismo dimostrato. oggi. ‘dal 
Segretario di Stato è soltanta 
parzialmente giustificato; È 
vero, come ha detto Dulles, 
che le informazioni raccolte 
di'all’Intelligence Service  @me 
ricano esciuiono per ora che 
Ho Chi-minh miri ad invadere 
la. Tailandia; d’altra parte c 
si rende conto che se il ribel 
le comunista non mira in tale 
direzione è perchè. punta ver- 
so Sud, verso quella zona del 
la. penisola che, per la abbon- 
danza di riso, è chiamata i: 
gramaio dell'Asia. E se tale « 
Tobiettivo di Ho Chi-minh non 
si può dire che le operazioni 
da' lui attualmente condotte 
siano senza importanza; anzi 
in un certo senso possono es’ 
sere di conseguenze pratiche 
ancora. più gravi che una in 
vasione del Siam, 

Quindi il Segretario di Sta- 
to ha detto, commentando -il 
ritiro di due divisioni dalla 
Corea, che ciò ha servito a 
confermare che i piani strate 
gici americani mirano alla 
formazione ed al concentra- 
mento di una riserva mobile 
da impiegarsi soltanto nel tea- 
tro principale di eventuali 0: 
perazioni. Si vuole evitare ll 


ripetersi di una camipagna co- 
me quella coreana ehe ha te- 
nuto infangate grosse forze di 
fanteria ‘ed artiglieria, esau- 
rendo le niserve, e provocando 
una dispersione che potrebbe 
essere fatale in caso di emer- 
genza: niente più interventi, 
come avvenne in Corea main- 
terventi esclusivamente navali 
ed aerei, le cui forze, per lory 
natura, sono molto più mobili 
di quelle di terra e possono es- 
sere disimpegnate con facilità 
da un settore che risultasse 
essere meno importante i 
guîto alla apertura di o A 
im un altro settore del globo. 
Foster Dulles ha detto anche 
che gli Stati Uniti intendono 
prendere contatto con i russi 
per uno scambio di idee sul 
«pocl» atomico propasto da Éi- 
senhower. Egli stesso contava di 
parlarne a quattr’occhi con Mo- 
otov in occasione della confe: 


renza di Berlino. Ma il rinvio al 
25 gennaio, per altro accettato 
dall'America, impone ia ricerca 
di altri contatti. 

Sull’atteggiamento sovietico il 
Segretario di Stato ha mante- 
nuto un notevole riserbo. 

La signora Luce, giunta a 
New York domenica scorsa si 
prende qualche giorno di riposo 
prima di recarsi a Washington 
per conferire con Dulles (il suo 
ritorno in Italia è fissato al 13 
gennaio): il prossimo appunta- 
mento col Segretario di Stato 
£ fissato per sabato prossimo, 
una giornata che lascia maggior 
fempo a disposizione per un 
ampio giro di orizzonte ed un 
profondo esame delle relazi i 
fra Italia e Stati Uniti. D'altra 
parte il fatto che il colloquio sia 
stato fissato per sabato sembra 
Indicare che vi siano questioni 
urgenti da decidere. si 

Questa sera a tarda ora l’Am- 


basciatore jugoslavo. Vladimir 
Popovie ha avuto un colloquio 
con il Sottosegretario di Stato 
Bedell Smith. La conversazi 

ha avuto luogo su in 
dell’Ambasciatore ed è durata 
45 minuti che vanno ridotti a 
metà perchè Popovic richiede i 
servigi di un interprete. All'u- 
scita dallo studio di Bedell 
Smith l'Ambascaitore ha dichia- 
rato ai giornalisti che aveva 
parlato della questione di Trie- 
sie soprattutto per mettere al 
corrente il Dipartimento di Sta- 
to delle vedute jugoslave resta- 
te in ombra nella fase dei con- 
vegni delle Bermude e poi del- 
la NATO. 

Popovie ha aggiunto che si 
stanno facendo dei progressi 
ma che questi non sono suffi- 
cienti per considerare prossi 
ma la conferenza a cinque. 


LEO REA 


DICHIARAZIONI DI BRILEJ SU TRIESTE 


Nessuna 


modifica 


all'atteggiamento jugoslavo 


Il solito ritornello delle «garanzie» per gli sloveni 


Belgrado, 29 

Con l'intervento di una cin- 
quantina di giornalisti jugosta- 
vi e stranieri si è svolta al Se- 
gretariato degli Esteri una con- 
ferenza stampa. Fin dal mese 
di agosto non si erano avuti 
contatti del genere fra giorna- 
listi e funzionari del Dicastero 
degli Esteri. Il direttore dei 
servizi stampa ha anzi annun- 
ciato che d’ in poì ogni ve- 
nerdì, i corrispondenti stranie- 
ri potranno incontrare espa- 
nenti del Ministero degli Este- 
ri ed avere chiarimenti sui va- 
ri problemi cui la Jugoslavia è 
interessata. 

Stamane V'Ambasciatore Bri- 
lej — portavoce del Segretaria- 
to — è stato sottoposto ad un 
vero fuoco di fila di domande 
quasi tutte impostate sul pro- 
blema di Trieste. 

«Si deve escludere — egli ha 
affermato — che la Jugoslavia 
abbia intenzione di fare per 
prima un passo per intavolare 


T_ SON 


DAGGI DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 


Siamo ancora lontani 
da un accordo soddisfacente 


Pella sembra comunque deciso a stringere i tempi - Respinta la richiesta della CGIL per 
il condono delle sanzioni disciplinari a carico degli statali che aderirono agli scioperi 


Roma, 29 


TI Presidente del Consiglio, 
che non ha potuto avere 0gg' 
i colloqui orientativi con 5 
rappresentanti del PNM e del 
PRI ancora assenti da Roma. 
si è incontrato con parecchi 
esponenti politici nelle loro a- 
bitazioni, Si è recato in mat- 
tinata dall’on. Piccioni, poi da 
Vanoni, ha visto al Viminale 
Fanfani e quindi si è intratte- 
nuto lungamente nel pomert 

iocoprimaa cong Greichi,. e pol: 
con Campilli. E' evidente che 
tutti i colloqui sono in riferi 
mento diretto con gli sviluppi 
della. crisi politica che è in at- 
to anche se fommalmente non 
esiste, Sui colloqui viene na- 
turalmente mantenuto il mas- 
simo riserbo, ma su ciascuno 
di essi è possibile trarre qual 
che ‘indicazione in base alle 
notizie che più insistentemen- 
te circolano. 


Piccioni: gli è stato offerto 
il Ministero ‘degli Esteri, E” di 
accordo . nell'accettare purchè 
sì verifichino determinate con- 
dizioni che si possono ridurre 
essenzialmente a due; piena 
solìdarietà del partito ed ae- 
cordo con esso nella realizza 
zione del rimpasto; maggiore 
equilibrio in seno alla compa- 
gine governativa delle ‘varie 
tendenze della DC. Viene quin. 
di smentita la voce riportata 
da un giornale paracomunista 
della sera secondo cui: Piccio- 
ni sarebbe già entrato virtual 


Roma, 29 

Dopo un periodo nettamente 
orientato a pessimismo, oggi 
Belgrado si è rimessa all’otti 
mismo per bocca del vice M 
nistro degli Esteri Joze Brilei. 
il quale, nel corso di una con- 
ferenza stampa, ha annunziato 
con aria di sufficienza, come se 
avesse in tasca molte cose so» 
stanziose che solo per ragioni 
di ‘opportunità non voleva mo- 
strare, che «le discussioni per 
una soluzione del problema di 
Trieste hanno fatto considere- 
voli progressi». 

Perchè questo repentino mu- 
tamento di umori? E’ facile ri- 
sponderi 

I circoli jugoslavi erano ri- 
masti piuttosto colpiti dalla di- 
chiarazione fatta da un'alta per- 
sonalità del Governo america 
no alla United Pres: ondo 
la quale gli alleati avrebbero 
reagito all’ostruzionismo jugo: 
slavo contro la conferenza a 
cinque applicando «sic et sim- 
pliciter» l'impegno dell’8 otto 
bre. iò hanno ravvisato la 
necessità di rompere îl silenzio, 
con la speranza che la ripresa 
del colloquio diplomatico, per 
le vie sempre favorevoli. della 
stampa alleata. possa essere in- 
terpretata come una prova di 
buona volontà. 


Contondere: le carte 


Purtroppo, però, esaminando 
le dichiarazioni del vice Mini. 
stro Brilej, dobbiamo constata» 
re che ci troviamo di fronte a 
una prova di buona wolontà 
meramente formale, 0, meglio 
ancora, a una delle solite ma 
novre il cui vero fine è soltan- 
10 quello di confondere le car- 
te. Infatti, che cosa ha detto 
l'autorevole conferenziere che 
valga a giustificare la premessa 
ottimistica dei «considerevoli 
progressi» che le trattative per 
Trieste avrebbero fatto? Asso- 


lutamente nulla di nuovo. Il 
Governo italiano non ha avuto 


La manovr 


nè Poccasione nè la possibilità, 
in questo torno di tempo, di 
ternare sulle condizioni da es- 

o poste per adire alla confe 
renza a cinque, e dagli allenati 
accettate. D'altro canto la Ju- 
goslavia si mostra sempre fer- 
ma — e il Brilej ce ne dà pre- 
cisa testimonianza — nella sua 
pretesa di anantenere la ‘posi- 
zione annunciata da Tito il 13 
novembre»: è cioè disposta 4 
vedere la città di Trieste incor- 
porata all'Italia «a patto che vi 
sia una soluzione concordata 
per il resto della Zona A». Del. 
la Zona B nemmeno un fuga 
ceraccenno. 

E° il caso di domandarci: in 
quali. punti della controversi 
la:richiesta italiana e la esige 
za jugoslava si sono sostanzial- 
mente avvicinate? La: risposta 
è ovvia. Evidentemente a Bri- 
lej premeva soltanto di far sa- 
pere che le potenze occidentali 
avrebbero «modificato la loro 
proposta’ del 13 novembre, che 
la Jugoslavia non si. era dichia- 
rata disposta ad accettare». Ora, 
con ‘tutto il rispetto che sì può 
avere per il vice Ministro degli 
Esteri. jugoslavo, abbiamo ra- 
gione di credere che si tratti 
di un’affermazione di scarso 
fondamento. Se le potenze oc- 
cidentali iwessero mutato il loro 
punto di vista certamente ne 
avrebbero dato comunicazione 
anche all'Italia. Questa comu- 
nicazione non c'è stata. 

Crediamo inoltre che la con- 
ferenza stampa indetta da Bri- 
lej abbia avuto il fine  propa- 
gandistico di porre in un deter 
minato modo taluni problemi 
come quello, ad esempio, della 
minoranza slovena in Italia: 
perchè l'illustre vice Ministro 
non. ha parlato della. maggio- 
ranza italiana nella Zona B? 
Immagina forse Belgrado, che 
il Governo italiano — qualun- 
que sin al momento dell’incon- 
tro — possa andare alla confe- 
renza senza porre questo pro» 
blema sul tappeto? Ì trattati di 


pace durano solo quando siano 
umanamente interpretati. Per 
questa ragione gli slavi în Ita- 
lia furono sempre e sono oggi 
cittadinî esemplari, come  po- 
tiranno e sapranno esserlo do- 
mani quelli del Territorio. Li- 
bero che lasceranno — con loro 
gioia — la bandiera jugoslavi 
Crediamo perciò che) per 
laudare il proprio ottimismo 
Belgrado debba fare ancora non 
pochi passi avanti. 

Degne di maggiore conside. 
razione ci sembrano le notizie 
che ci pervengono dall’ Ame- 
rica. 


Clara Luce in America 


L'arrivo negli Stati Uniti del- 
lAmbasciatore. in Italia, Clara 
Boothe ‘Luce, è valso a mettere 
a fuoco VPurgenza di dare alla 
questione triestina una soluzio- 
ne che esca dal temporeggia- 
mento e dui compromessi. La 
signora Luce. în omaggio al 
manifesto interesse che ha mes- 
so sinora ad un chiarimento de- 
finitivo di tale questione, è 
giunta în patria. per sollecitare 
che si accelerino i tempi. Sì di- 
ce di lei che è fermamente de- 
cis a non rientrare în Italia 
senza ‘avere prima ottenuto rus- 
sicuranti soddisfazioni alla sun 

ha tre settimane dinanzi 
a sè per tirare dalla sua parte 
l’intera corrente degli europei- 
sti. Appare fiduciosa nel suc» 
cesso poichè questa corrente, 
malgrado le ansie che va pro- 
curando la Fran è piuttost 
cospicui al Dipartimento dî 
Stato. Alla signora Luce ‘si ‘at- 
tribuisce il proposito di solle- 
citare il suo Governo a che fae- 
cia energiche pressioni su certi 
suoi collaboratori della sede ro- 
mana, che, per timore di even: 
tuali pericolose virute ad Orien- 
ie da parte di Tito, vorrebbero 
si continuasse a dare spago al 
marescinllo di Belgrado. 

C'è chi fa colpa alla signora 
Luce di indulgere a simpatie 


a dell’ottimismo 


troppo, evidenti per la ita 
liana nella vertenza irtestina. 
A chi, al suo arrivo all’aeropor- 
to di New York, le chiedeva 
che cosa aveva da dire a com 
mento di questa affermazione, 
la signora Luce ha opposto un 
sorriso che valeva quanto un 
deciso «no comment». Ha ag» 
giunto solo che non può fare 
dichiarazioni di alcun’ gersere 
sulla situazione finchè non avrà 
preso. contatto col. Presidente ‘e 
col Dipartimento di Stato. E° 
dubbio che dichiarazioni venga» 
no dalla bocca della signora L 

ce anche dopo questi contatti 

la faccenda è considerata irop: 
po scottante negli Stati Uniti 
perchè si possano scoprire le 
batterie innanzi tempo. 

Con Eisenhower la signora 
Luce si incontrerà va Washing- 
ron all'indomani del messaggio 
che il Presidente leggera ‘al 
Congresso, come è consuetudine 
di ogni anno, il 5 gennaio. Que- 
sta la. notizia che è venuta dal 
Dipartimento di Stato, dove ci 
si è detti certi di dover esclude- 
re che l'incontro possa avvenire 
prima, troppo preso essendo 
Eisenhower dal lavoro di rifi- 
nitura al suo messaggio per il 
Congresso. Si dà comunque per 
certo che la signora Luce sot- 
toporrà al Governo alcuni nuo- 
vi suggerimenti per la soluzio- 
ne della vertenza triestina, in- 
sistendo nella serie di tentati 

che indussero Washington, 
dictro proposta dell’ Ambascia- 
ta «di Roma, a riconfermare la 

sione di dare Trieste alla 
Ialia. 

Comunque non, bisogna  per- 
dere. di vista che oggi il proble. 
ma triestino s'inquadra în quel 
lo più ampio che riguarda V’în- 
tera sistemazione  politico-mili. 
tare dell'Europa. I dubbi sorti 
sulla lealtà jugoslava in moli 
ambienti americani permango» 
no; le alterne manovre prope- 
gandistiche ‘e ‘diplomatiche di 
Belgrado ‘non:sono valse a fa- 
garlî. 


mente nel Governo, Le condi. 
zioni sono tali da mandare al- 
l’aria all'ultimo momento qua- 
lunque pronostico, 

Fanfani: si era parlato di 
un suo allontanamento dal Mì- 
nistero degli Interni, ma Fan- 
fani ha fatto capire che desi 
dera rimanere dov'è, e Pella 
deve naturalmente tener con- 
to di questo perchè Fanfani 
rappresenta una larga parte 


:| del partito, dei gruppî parla: 


mentari. ed anche della dire- 
zione democristiana. Un. ac: 
cordo con Fanfani è quindi 
essenziale per Pella, E provie 
ne dagli ambienti di. «inizia. 
tiva democratica» l'accenno a 
una «tognificazione» anzi che 
tonificazione del Governo con 
evidente allusione all'on, To- 
gni, esponente qualificato del- 
la destra politica ed economi- 
ca. E’ evidente che l’accenno 
non viene fatto in tono augu- 
rale, mia piuttosto ‘come un 
campanello d'allarme, 

Vanoni: si continua a par- 
lare con insistenza di una sue 
sostituzione al Ministero delle 
Finanze, il che avrebbe rile- 
vante significato politico e 
programmatico perchè indi 
cherebbe una concessione al- 
le forze economiche di destra, 
le quali non desiderano che le 
riforma tributaria venga por- 
tata. troppo innanzi. 

il Ministro che 
nell'ultima riunione del Con- 
siglio ha parlato per primo in 
risposta e. Pella difendendo so- 
stanzialmente il punto di vi- 
sta della direzione del parti- 
to; può darsi che Pella non 
desideri più la sua collabora. 
zione e il colloquio vada mes: 
so in riferimento con questo 
fatto; può dersi anche, e for- 
se è più probabile, che con 
Campilli Pella abbia esamina- 
to le possibilità di una intesa 
con la direzione DC. 

Gronchi: Pella non l'ha vi 
sto probabilmente soltanto co- 
me, il presidente della Camera. 
ma anche come autorevole e- 
sponente demueristiano, Qual 
cuno ha affermato che Gron- 
chi potrebbe entrare nel nuo- 
vo Ministero ma la, voce sem- 
bra veramente a sproposito e 
non trova nemmeno un appi- 
‘glio di attendibilità. 

Conclusione? La situazione 
si presenta questa sera nei se- 
guenti termini: 

1) Fella sembra intenzionato 
a stringere i tempi, lasciando 
passare soltanto il Capodanno 
per poi realizzare il suo rim- 
pasto, tanto meglio se in col 
isborazione col partito ma non 
necessariamente. Ambienti vi- 
cini a Pella hanno fatto capi 
re che anche l’incontro con De 
Gasperi potrebbe avvenire nel- 
l'immediata vigilia della comu: 
ricazione. ufficiale del rimpa- 
sto per dar modo al segreta- 
rio della DC. di «conoscerne» 
preventivamente i termini. 

2) Se Pella intende fare di 
testa sua potrebbe trovarsi ii 
fronte a delle difficoltà insor- 
montabili. Il punto di vista di 
Piccioni è considerato alta- 
mente significativo nel senso 
che, in contrasto o non d’ac- 
cordo col partito, Pella potreb- 
be anche non trovare gli uo- 
mini disposti ad entrare nel 
suo ‘Governo rimpastato, sen- 
za contare che altri esponenti, 
come Fanfani, potrebbero al 
momento opportuno far com- 
prendere che non accettano 1 
cuni tipi di soluzione e quindi 
allargare  paurosamente quel 
rimpssto che deve in ogni mo- 
do rimanere circoscritto. 

3) Comunque i membri dei 
direttivi ‘democristiani ‘ sono 
stati informati di tenersi pron- 
ti a raggiungere Roma da un 
giorno all’altro per discutere 
riservatamente con Pella i ter- 
mini del rimpasto. I presidenti 
dei due gruppi parlamentari 
democristiani hanno fatto 
chiaramente capire al Presi 
dente del Consiglio che questo 
è il minimo che si può chiede- 
re in vista di un rimpasto che 
dà luogo ad una chiarificazio- 
ne di carattere politico. 


4) Nella riunione di domani 
del Consiglio dei Ministri la 
questione del rimpasto può es- 
sere ancora dibattuta ma pro- 
babilmente non in termini con- 
creti e conclusivi. Viene con- 
fermato che il Consiglio appro- 
verà il provvedimento inteso a 
perfezionare la riforma tribu- 
taria per quanto riguarda le 
società anonime, che finora ve- 
nivano tassate sulla base dei 
bilanci presentati che non con- 
sentivano una effettiva tassa- 
zione sugli’ utili. 

In definitiva, mentre è certo 
che prima del 2 gennaio non 
cì saranno sostanziali novità, 
appare chiaro che siamo anco- 
ra lontani da una definitiva s0- 
luzione della crisi in atto. I 
punti di vista sono ancora lon- 
tanì e tutte le ipotesi in que- 
sto momento sono possibili. 

Il Presidente del Consiglio 
Pella ha risposto oggi alle due 
lettere inviategli dalla Confe- 
derazione generale italiana del 
lavoro circa l'abrogazione del 
le sanzioni inflitte ai dipe 
denti diello Stato a seguito 
scioperi di carattere politico, 
Pella, nella sua lettera, ricor 
da quanto ebbe a dire alla Ca- 
mera in occasione della pre- 
sentazione del progetto di am- 
nistia e rileva come al Senato 
i; Guardasigilli abbia consta 
tato con soddistazione come 
in. quella assemblea non. fos- 
se stato ripetuto l'invito fatto 
dalla ‘Camera di abrogare 
quelle sanzioni. Tl silenzio del 
Senato venne considerato dali 
Governo come un segno di dif- 
ferenziazione. 

«Ii Governo pertanto — con 
tinua. la lettera considera 
chiusa la questione, ma non 
può fare a meno di far rile 
vare che il problema del con 
dono delle sanzioni disciplina 
ri è stato accuratamente va- 
lutato sotto il profilo delle su- 


periori esigenze dello Stato, 
‘che sconsigliano un nuovo at- 
to di clemenza, ;l quale, dopo 
quelli molto ampi già a&ccor- 
dati nel 1946 e nei 1948, non 
potrebbe che negativamente 
influire sulla compagine della 
pubblica amministrazione, 

Di Vittorio ha tenuto oggi la 
annuale conferenza stampa sul 
la situazione sindacale. I pun- 
ti salienti sono apparsi i se- 
guenti: 

1) In contrasto con la CISL 
la, CGIL considera necessaria 
un Governo di sinistra appog- 
giato da tutti i sindacati; nes- 
sun quadripartito sarebbe ac- 
cettabile «perchè occorre anda- 
re avanti e non indietro». 


2) Si è di fronte ad una e- 
stensione ed intensificazione 
del dispotismo padronale nelle 
fabbriche e Di Vittorio a que- 
sto proposito ha riportato al 
cune. risultanze di una inchie- 
sta. promossa dalle ACLI di 
Milano. 


3) La legge delega è inaccet- 
tabile e i «propositi reazionari 
del Governo» sono confermati 
dalla lettera di Pella contenen- 
te il rifiuto di abrogare le san- 
zioni inflitte agli statali. 

4) La CGIL ha. considerato 
con molta attenzione l’atteggia- 
mento di La Pira e di eminenti 
prelati della Chiesa cattolica. il 
che potrebbe determinare be- 
nefiche e grandi ripercussioni 
in Italia. 

5) Circa la legge sindacale, 
di cui non si conoscono che i 
lineamenti generali, Di Vitto- 
rio ha detto: piena concordan» 
za sulla istituzione di una pro- 
cedura obbligatoria per i tenta- 
tivi di conciliazione dei conflit- 
ti di lavoro; inutilità di dare 
validità giuridica a rapporti di 
lavoro; totale opposizione circa 
la limitazione del diritto di 
sciopero. - 


trattative dirette. Essa è se: 
pre favorevole ad una soluzio 
ne concordata in base alla qu 
le Trieste potrebbe essere co 
segnata all'Italia qualora sì ad 
divenisse ad un accordo per ld 
parte della Zona A nettamente 
slovena. Naturalmente dovreb- 
bero essere rispettati i diritti 
dei 70 mila sloveni viventi & 
Trieste». 

A questo punto il corrispon- 
dente del quotidiano sloveno 
«Primorski Dnevnik» che esce 
a Trieste con il finanziamento 
del P. C. jugoslavo, ha chiesto: 
«Saranno richieste garanzie s0- 
lo all'Italia oppure sì tratterà 

garanzie più ampie? Si sa 

fatti che VItalia non rispetta 
gli obblighi assunti col trattato, 
di pace verso la minoranza slo- 
vena in Italia». Ed il portavo- 
ve del Segretario agli Esteri 
jugoslavo ha risposto: «Riten- 
go che proprio questo sarà og- 
getto di trattative. Ma sarebbe 
fuori di luogo indire tali trat- 
tative pensando che l’altra par- 
te non le rispetta». 

Ribadita poi la necessità di 
assicurare una ben determina- 
ta autonomia. al porto di Prie- 
ste che comprenda anche î pae- 
si del retroterra, Brilej ha af- 
fermato che «la questione della 
conferenza, nonostante sì trovi 
ancora nei canali diplomatici, 
ha fatto un certo progresso». 

Alla domanda se le poteneg 
occidentali siano ancora ferma 
sulle loro proposte del 18 no: 
membre, Ambasciatore Brile; 
ha risposto che î preparativi 
per la conferenza ‘sono tuttora 
in corso, ma ha aggiunto che 
anche qui sono notati pro- 
gressi dal momento che i pae- 
sì interessati si sono orientati 
verso uma soluzione concor 
data. 

Per quanto si riferisce i 
rapporti con i.puesi del Comin- 
form, il portavoce jugoslavo ha 
detto che mon sì prevedono 
passi da parte romena, cecosto- 
vacca e polacca per normuliz- 
care le relazioni diplomatiche. 
Ad ognî modo l'Unione Soviet 
ca si è ormai accorta di non 
poter realizzare è piani presta= 
biliti nè servendosi di forze 
ssane» all’interno della Jugo- 
slavia, nè attraverso pressioni 
dall’esterno. 

In quanto a stabilire chi ho 
prese l'iniziativa di normatie: 
gare’ le relazioni fra paesi del 
cominform e Jugoslavia, il por- 
tavoce ha precisato che «l'ini- 
ziativa. concreta è venuta da 
parte dei paesi cominformisti». 

La «Borba» intanto deplora 
oggi in un editoriale i «com 
pagniy che organizzano gli ap- 
plausi alle riunioni politiche, e 
l'organizzazione di colonne di 
cittadini perle «adunate». Que- 
sto comportamento costituisce 
un insulto alla coscienza poli- 
tica dei cittadini medi, dice la 
«Borba». Gli spettatori applau- 
dono spontaneamente se il 
compagno oratore dice qualco- 
sa degno di approvazione e so- 
no proprio da deplorare coloro 
che cominciano ad applaudire 
e a scandire slogans quando 
meno lo dovrebbero. 

T giornale ricorda le dimo- 
strazioni per Trieste în otto: 
bre, che si sono iniziate «tanto 
spontaneamente che gli orga- 
nizzatori abituali non hanno 
uvuto nemmeno il tempo di 
prepararies. I che dimostra 
che l'organizzazione non è ne: 
cessaria, La «Borba» condanna. 
«certi gruppi di comunisti» che 
hanno tentato di dirigere e în- 
canalare le dimostrazioni per 
Trieste attribuendo a esse un 
significato particolare al posto 
di quello nazionale più gene- 


rico. 


IL CONVEGNO ‘A QUATTRO NELLA CAPITALE TEDESCA 


IMMINENTE LA RISPOSTA 
degli occidentali a Mosca 


Gli alleati favorevoli al rinvio della conferenza 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Londra, 29 
Le tre potenze occidentali 
risponderanno entro “la fine 
della settimana alla nota rus- 
sa în cui si proponeva che la 
conferenza a quattro di Berli- 
no avesse inizio il 25 gennaio 
o in data successiva. Gli occi- 
dentali accetteranno la data 
del 25 gennaio ‘(essi avevano 
proposto in origine il 4 gen 
nio) e accoglieranno anche 
altra proposta russa, e cioè 
che i quattro Alti Commissari 
in Germania decidano dove e- 
sattamente dovrà svolgersi la 
conferenza (in che edificio cioè, 
e in che zona di Berlino). 
Queste notizie si sono diffu- 
se stasera a Londra ed hanno 
carattere semi ufficiale. Conti 
nuano intanto le consultazioni 
fra le tre potenze in merito al 
testo preciso della nota che 
verrà inviata ai russi e che sa- 
rà comunque assai breve. Il 
problema è stato anche oggi 
all'esame nella riunione di Ga- 
binetto, la prima dopo le feste 
di «Natale, convocata al N. 10 
di Downing Street dal Primo 
Ministro. Churchill avvolto in 
un pesante cappotto col bave- 
ro di pelliccia e colla mano si- 
nistra ancora fasciata (sì ri- 
corderà che si era bruciato una 
settimana fa allorchè una sca- 
tola di fiammiferi sì era. im- 
provvisamente incendiata) era 
giunto appositamente a Lon- 
dra dai Chequers, la residenza 
di campagna dove ha trascor- 


so le feste di Natale. 


Il Consiglio dei Ministri ha 
ascoltato una relazione di Eden 
in merito alla risposta occiden- 
tale alla Russia e all'andamento 
delle consultazioni fra Francia, 
Stati Uniti e Granbretagna. 

Un altro grosso problema, e- 
saminato oggi alla riunione di 
Gabinetto è stato quello sinda- 
cale. Il Ministro del Lavoro ha 
riferito in merito alla situa- 
zione dell’industria metalmec- 
canica e dei cantieri navali: i 
sindacati del ramo che rappre- 
sentano circa tre milioni di la- 
voratori hanno minacciato di 
sospendere il lavoro straordi- 
nario ed ogni tipo di lavoro a 
cottimo a partire dal 18 gen- 
naio in segno di protesta per il 
mancato accoglimento di una 
loro richiesta di aumento sala- 
riale. 

La misura avrebbe conse 
guenze disastrose per l'indu- 
stria e soprattutto per l’espor- 
tazione inglese: proprio ieri 
VOECE aveva pubblicato la 
sua relazione in cui esaminava 
fra l’altro la, situazione econo- 
mica inglese e pur osservando 
che essa è per ora. in condizio- 
°îni soddisfacenti, Ja. relazione 
del'OECE dichiara anche che 
le prospettive per il futuro non 
sono. troppo brillanti a meno 
che la Granbretagna non rie- 
sca ad aumentare le sue espor- 
tazioni e a tenere bassi i costi 
di produzione, per poter fare 
fronte alla concorrenza stra- 
niera e a quella tedesca in 


specie. po A Ri 
Questo è anche il ragiona- 


mento în base al quate è 
dustrie hanno respinto, 
chiesta. di aumenti. 


Il discorso di DI 


UMEIGARE LE 


sull'edilizia sowven 


Mess 

De Gasperi ha conqi 
vori .del convegno 
della DC. Nessun acg 
ha fatto all'attuale 
politico, «L’attesa’ dé 
pa — ha detto — n 
gione d'essere. Io-n 
pronunziare un disc; 
finestra per coloro .ci 
fuori approfittando 
assemblea». 

ll segretario delli 
soffermato invece 
mi in discussione: 
tutti e le autonom 
Ha. insistito sulla 
imificare tutte le 
edilizia sovvenziona 
re una graduatoria 
e delle urgenze. Ha 
lustrato i vantaggi! 
verebbero dalll’aboli: 
provincia geografica. 

Infine si è rivolto 
esortandoli a far pri 
ogni cosa le virtù 
concludendo: «Non bi: 
sperare della storia ul 
che se procede len 
gli errori degli uony 


ostacoli della materia 


= 


LA SEDUTA DI IERI AL CONSIGLIO COMUNALE 


La necessità di riattivare il traf- 
fico fra la Zona A e ia Zona B è 
ribadita ancora una volta, 
al Consiglio comunale, e nel- 
forma perentoria dell'interpel- 
Paladin 
. Egli ha osservato in par 
|@e che l’accordo italo-jugoslavo 

il ritiro delle truppe daila 
ontiera «non ha senso se non si 
g.rriva a una normali ione lun- 
zo la Morgan»: che la chiusura dei 
posti di blocco è stata la c 
dell'esodo degli 
1°8 ottobre e ha 
sensibili danni al piccolo commer- 
cio di T; ite; infine che il G.M.A. 
è tenuto a far rispettare il princi- 
pio della libera circolazione di 
persone e merci fra le due Zone, 
in base a un preciso accordo in- 
tercorso fra le due amministrazio- 
ni militari del cosiddetto T.L.T. 
Pertanto l'interpellante ha solle- 
citato un intervento del Sindaco 
presso le autorità alleate locali e 
il Governo di Roma; intervento 
cui l'ing. Bartoli si è calorosamen- 
te impegnato. 

Tra le varie questioni di inte- 
resse cittadino, particolare rilievo 
ha assunto il panorama dei lavori 
pubblici nel popolare rione di San 
Giacomo. Lo hanno tratteggiato; 
ondendo a una interrogazione 
della cons. Bastiani (D.C.) il Sin- 
daco e il Prosindaco Visintin. So- 
no state così ricordate le imponen- 
ti opere comunali già compiute o 
in corso di esecuzione, conie la 
ricostruzione della scuola Slata- 
per-Timeus; il rinnovo della pa- 
vimentazione di via Molino a ven- 
|o e strade laterali; la costruzio- 
> di due campi giochi a mezzo 
lla «Selad»; la costruzione del 
nte di via Orlandini; la tr: 
azione in filobus della linea 

riparazione di via Orlandini, 
x. consentire il prolungamento: 
‘ella. linea «10» fino al rione di 
‘onziana; il rinnovo dellla pavi- 
zzazione in via 
dell'Istria. Già appaltati, e quin- 


io, sono i la- 


o scolastico. (avviame 

ale) in Largo Pestaloz 
comprendente 24 aule, gabinetti 
entifici, officine e palestra: non- 
chè per la ne di un mo- 
derno ser 
nel piazzale di San Giacomo. 
preventivo per il primo 
del 1954, la riparazione 
naria della chiesa, del piazzale e 
del lavatoio pubblico in Campo 
San Giacomo. La Giunta ha cura 
dunque — ha ossérvato l'ing. Bar- 
toli — del popolare rione; basti 
in corsé o di 
superato. il 
mezzo m lire. E anche 
dell'estetica l’amministrazione co- 
munale si preoccupa: per inizia- 
tiva del Sindaco e grazie al con- 
corso dell'Azienda di soggiorno e 
dell'Ente provinciale per il turi- 
smo, nonchè di enti e privati so- 
stenitori, verranno banditi pross 
mamente concorsi per il rammo- 
dernamento degli esercizi pubbli- 
ci, mentre l'Associazione dei pro- 
prietari di stabili collaborerà a 
promuovere Ì restauri delle faccia- 
te delle case e il Comune provve 
derà alla fornitura di piantine per 
aumentare il verde e infiorare fl- 
nestre e balconi. 

Alle interrogazioni, hanno preso 
la parola, tra gli altri, la cons. 
Gruber Benco (P.S.V.G.) auspi- 
cando la detrazione delle tasse sco- 
lastiche dall'imponibile. per l’im- 
posta di famiglia, e una più con- 
fortevole sistemazione dell’asilo 
scuola per minorati psichici, di- 


n° 


io igienico sotterraneo 
In 


retto dal benemerito maestro Cer- 
ni e(l'ass. Dulci cercherà di pro- 
curaré alla scuola lo spazio di cui 
ha cogno a Villa Giulia); il cons. 
Teiner.(P:S.I.), che ha, sollecita- 
to il restauro del palazzo comu- 
hale; il cons. Pogassi (P.C.), ri- 
tornando ‘sul tema. dell’amnistia; 
il cons. Gombacci (P.C.), per rac- 
comandare. la riparazione della 
strada, tra, Cattinara e il bivio di 
Chiusa, nonchè il prolungamento 
su questo tronco. della linea di 
autobus. Sulla tuttora inutilizza- 
ta scuola di San Giovanni ha 
chiamato l'attenzione della Giun- 
ta il cons. Harabaglia (D.C.), os- 
*rvando che la questione deve 
@ risolta al più presto, te- 
nendo conto delle proporzioni e; 
stenti fra la popolazione scol 
ca italiana e quella slovena. 
suna comunicazione, comunque, ha 
avvertito l’ass. Sciolis (D.C.), è 
ancora pervenuta all'autorità co- 
munale in proposito. Ancora il 
cons. Harabaglia ha sollecitato la 
sistemazione del terreno circostan- 
scuola Morpurgo ai Campi 
che è già — ha risposto ìl 
indaco Visintin — a buon pun- 
: la «Selad» sta infatti sisteman- 
do il lato verso Passeggio Sant'An- 
drea, mentre un'impresa privata, 
con regolare appalto, provvede al- 
la costruzione della strada a mon- 
te, prolungamento. di via Loc- 
chi: al completamento della scuo- 
la si provvederà con finanziamen- 
to straordinario. 

Ultima interrogazione, quella del 
cons. Geppi (P.R.I.), che ha in- 
vitato la Giunta a presentare ai 
consiglieri per la discussione, la 
mozione da lu 
qualche tempo fa, in: materia di 
licenze commerciali. Associandosi 
al parere dell'interrogante — con- 
trollo da parte del Comune 
l’ass. Rinaldini (D.C.), quale pre- 
sidente della commissione comu- 
nale delle licenze per il comme 
cio stabile e ambulante, si è d 
chiarato convinto che il fabbiso- 
gno cittadino è coperto dall'attua- 
le numero degli esercizi di vend 
ta; lo dimostrano — egli ha sog 
giunto — le statistiche: nel 1988 
infatti si aveva una licenza com- 
merciale su 85 abitanti; oggi 
rapporto è sceso da uno a v4. 

Oltre che due provvedimenti di 
natura strettamente contabile, il 
Consiglio ha quindi approvato — 
relatore l Sciolis — la ricon- 
ferma in servizio del personale in- 
segnante dei ricreatori comunali € 
la concessione di un contributo di 
6 milioni al Consorzio per le cure 
streptomiciniche; relatore l’ass, 
Dulci, lo stanziamento di 42 mi- 
lioni per la fornitura di vestiario 
agli addetti comunali, inedian Ì 
citazione e trattativa privata; 1 
quisto di mobili destinati a com- 
Dpletare l'arredamento delle scuole 
elementari, per una spesa di 3 mi- 
lioni 800 mila lire; la mo 
delle tariffe per l'affitto del cam- 
po sportivo di via Flavia \riduzio- 
ne da 4 mila a 2500 lire per le 
partite di calcio delle squadre ra- 
gazzi, nonchè inserimento di nuo- 
ve voci, rugby, baseball e hockey 
su prato; l'installazione di appa- 
recchi telefonici nelle scuole di 
via Giustiniano, via dell'Istria, via 
Diaz, via Corsi, via Donadoni e 
Barcola, all'Ispettorato scolastico 
di. via. Lazzaretto vecchio e al- 
l'Aquario; infine, relatore il Pro- 
sindaco Visintin, è stata approva- 
ta la sistemazione dell'impianto di 
elettricità nell'edificio dell'anagra- 
fe, uffici di Stato civile, per una 
spesa di 1 milione 700 mila lire. 

In omaggio alla procedura sta- 


= 


=== 


CONFERMATO 1L 


«13» A TRIESTE 


Il fortunato vin- 
citore del «tredi- 
civ triestino (ven- 
tidue milioni) è 
uscito dall’anoni- 
mo, per l’infonda- 
ta notizia che la 
schedina dei mi- 
lioni ea sta inva- 
lidata. Se. il rag. 
Enrico Calligaris 
— è li appunto 
il, neo milionario 
è riuscito, a 
mantenersi calmo 
nello apprendere 
della pirggia d'oro 
tiversalasi improv- 
visam:nte nelle 
sue tasche, ha 
perdito ‘però le 
stulfe allorchè ha 
quuti sentore che 

mi s'erano, 


gel tut- 
il per- 
e il 
sio è 
. Sere 
n cielo 
ottimo 
‘non ha 
contro 
brie, ma 
pio a di- 
gita filo 
e, ho 
tmeno 
brro la 
bre mi- 


kris ha 
lungo 
disoc- 
prima 
poro presso tm ditta 
ni edili Pitucco, con 
fedia, di attual 
Egli è figlio 
Anna Calligaris, ti- 
ivendita sali e ta- 
01 di via Puscoli, 
signora che lunedì 
ava che «magi o 
;mio figlio i milioni! 
cussì ben..». Non 
i torti; qualche an- 
a rivendita di tabac- 
ta visitata dai ladri, 
mano realizzato un co- 
tino. 
padre di 
signora 


tanto figlio, 
Anna (che, 
vinto in so- 
ttista di piazza 
ecchiet due «dodici» ) | 


Il ragioniere è calmo 


{«Giornalfoto») 
non è stuta colta da nessuna 
crisi nel passare attraverso la 
triplice elternativa della vinci- 
ta. dell'errore di trascrizione e, 


bilita dalla legge, il Sindaco Bar- 
toli ha ceduto.a questo punto la 
presidenza a un consigliere, pre 
cedentemente designato, — l’on. 
Pecorari (D.C.) — per la discus- 
sione dei bilanci consuntivi del 
1949 e del 1950. Vi hanno parteci- 
pato il cons. Pogassi, con un lun- 
go discorso polemico, dedicato a 
un sacco di problemi, la cultura 
popolare, l’apparentamento, le 
«economie» a suo parere eci ve, 
Îl sistema tributario; il co. pis 
ner, che si è associato alla prote- 
Sta contro la ritardata discussio- 
ne; il cons. Harabaglia, il quale 
ha osservato che l'esame di un 
consuntivo non può investire l'im- 
postazione del programma ammi- 
Nistrativo, propria di un bilanci 
, ma dev re lim: 
tato ad accertare se quel da 
minato programma è stato real 
zato; cons. Paladin, per prean- 
nunciare il voto favorevole dei sg- 
cialdemocratici, fondato sul'a cor- 
statazione che tutte le spet: di 


Un panorama dei lavori pubblici 
nel rione popolare di S. Giacomo 


Riattivare il traffico fra la Zona A e la Zona B' > Approvati i 
consuntivi degli esercizi 1949 e 1950 - Le licenze commereiali 


vano a delibere approvate dal Con- 
siglio d'allora. 

Nel rispondere agli argomenti 
dell'opposizione, l’ass. Bonetti (P. 
S.V.G.), ha osservato anzitutto che 
le leggi in materia di finanza Jo- 
cale pongono limiti insuperabili a 
un'amministrazione comunale; in 
secondo luogo, che nel '49 le eco- 
nomie di bilancio non dipesero dal- 
la volontà della Giunta — la qua- 
le anzi aveva previsto un’integra- 
zione statale dis2 miliardi 840 mi- 
lioni — bensì dei «tagli» dell'au- 
torità superiore, cui si deve se il 
Comune fu costretto ad acconten- 
tarsi di un miliardo, e per di più 
a spizzico, in modo da non poter 
realizzare organicamente il suo 
programma. Si è giunti così alla 
votazione, che ha visto contrari il 
E&ruppo comunista, il cons. Teiner 
e il cons. Dekleva (F.P.), astenu- 
ti i tre indipendentisti presenti; 
favorevoli tutti gli altri. Gli au- 
guri del Sindaco per il 1954 han- 
no coronato la seduta, chiusa alle 


quegli esercizi finanziari risponde- 


21.30 suonate, 


GIORNALE DI TRIESTE 


CHONACA DELLA 


RILEVATI I PROGRESSI CON- 
SEGUITI NEL CAMPO ECONO- 
MICO NEL CORSO DEL 1953 


americano all'ONU hanno con- 
segnato al Presidente del Con- 


dell’Amministrazione della Zo- 
na A per l’anno 1953. Il 
mento, che viene .dfstribuito 


nale Winterton. 

Il rapporto esamina, tra l’al- 
tro, i 
sfazione che la produzione in. 
dustriale è aumentata e che 
in generale nel 1953 sono stati 
compiuti progressi nel campo 
economico. Il rapporto consta- 
ta tuttavia che la concorren. 
Za esercitata dai porti tedeschi 
del, Mare del Nord ha provo- 
cato una leggera diminuzione 
del traffico ‘commerciale pas- 
sante per Twnieste. 


SIRIO, 


Il nuovo anno sociale 
degli “Amici dell’arte sacra,, 


Con una Messa celebrata dome- 
nica mattina nella cappella dell’E. 
C.A., affollatissima, si è inaugu- 
rato il nuovo anno sociale dell’As- 
sociazione amici dell’arte sacra. 
Al Vangelo ha pronunciato brevi 
appropriate parole don Bottizer, 
accennando alla Mostra .in pro- 
granìma nel quadro delle celebra- 
zioni dell'Anno Mariano. A eleva- 
re lo spirito dei molti convenuti 
ha contribuito il concerto di musi- 
che sacre 


L’op 


Due minuti dopo 


Da, stanotte, esattamente dalla 
mezzanotte, Trieste si è allineata, 
nel settore telefonico, con la mag- 
giori città, avendo portato a cin- 
que cifre tutte le serie dei numeri 
telefonici. L'innovazione riguarda 
le serie dei 5000, 6000, 7000 e 8000; 
trasmormate rispettivamente in 
00, 36000, 37000 e 38000, E' sta- 
to cioè aggiunto il prefisso «3», 
che gli utenti dovranno da oggi 
formare per primo sul disco degli 
apparecchi per comunicare con i 
vecchi numeri di quattro cifre che 
iniziavano con 5, 6, 7 e 8. S'inten- 
de che i vecchi numeri telefonicì 
rimangono inalterati, con l’ag- 
giunta però del 8 quale primo nu- 
mero. L'opèrazione di questa not- 
te completa quella recente, che 
aveva portato il ‘pr o «2> alla 
serie dei 2000 e 4000, nonchè la 
precedente che aveva istituito il 
primo gruppo di numeri a cinque 
cifre per la serie dei 9000. Sono 
quindi scomparsi tutti i vecchi nu- 
meri di quattro cifre e, salvo po- 
che eccezioni di numeri di tre ci- 
fre riguardanti enti e servizi pub- 
blici, l'intera rete delle utenze 
ronta ormai numeri a cinque cifre. 

Una tappa importante per il 
progresso telefonico nella nostra | 
città, è questa, perchè ovviamen. | 
te l'innovazione risponde a ben 
precise finalità pratiche, Nella 
chiamata telefonica, la formazione i 
del numero mette in azione presso | 
le centrali tutto un complesso di 
selettori automatici che, numero 
per numero, instradano la comu. 
nicazione sulla linea ricercata. 
L'aumento da quattro a cinque 
elle cifre che compongono i nu- 
meri, insieme con il potenziamen- | 
to delle centrali del Palazzo delle I 
Poste e di via S. Maurizio, eea-| 
Uzzato in questi ultimi anni dalla 
Telve, rende possibile ora un mag- 
giore volume di comunicazioni. Il 
che in pratica significa possibilità | 
di maggiori allacciamenti e di co. 
municazioni simultanee; sviluppo 
quindi della rete e minore proba- 
bilità di trovare la linea occupata 
gia nella formazione del numero. 
Diremo qui che nessuna modifica. 
zione dei numeri sarà più neces. 
sarta tn avvenire, in relazione al. 
l'aumento delle utenze, e che lo 
aumento a,sel cifre dei numeri | 
telefonici non si avrà che in un 
futuro molto lontano; quando cioè 
le ettuali 27.700 utenze dovessero 
superare le ottantamile, perchè 
tante possono venir servite dalle 
serie di numeri a cinque cifre, 
Va notato che i’incremento delle 
Utenze telefoniche continua a es- 
sere molto sensibili! Soddisfatte, 
nelle, prima fase di ricostruzione 
e ampliamento degli impianti, le 
richieste dovute accantonare nel 
periodo bellico e nell'immediato 
dopoguerra, l'estensione della re- 
te telefonica progredisce tuttora 
in misura rilevante, e anche que- 
St'anno sono statt eseguiti oltre 
quattromila nuovi allacciamenti. 
L'operazione di ieri è stata ese 
guita “dalla Telve, nella ‘centrale 
Gel Palazzo delle Poste, con pere 
fezione e rapidità, Iniziata & tar 
fa sera (I lavoro preparatorio 
era da ‘tempo e accuratamente 
predisposto) ha coinciso a mezzi 
Notte con da messa in funzione di 
Gn primo gruppo di selettori ri. 
Spondenti al 48» iniziale delle nuo. 
ve serie; l'operazione è stata quin 
di completata. in un paio d'ore, 
ma già allo scoccare dell'ora 0 vir 
tuallmente tutte le comunicazioni 
rispondevano ai nuovi mumert. 

Nel momento della trasforma. 
ione dei numeri nessuna comu. 
nicazione era in corso (l'ora not. 
turna è stata scelta di proposito, 
perehè le comunicazioni sono rare 
ed il lavoro poteva essere meglio 
portato a termine). Per la erona. 
ca diremo che una prima chiama- 
ta.interessante i nuovi numeri si 
È avuta due minuti dopo la mezza- 
notte, e naturalmente chi telefo. 
hava ha sbagliato, componendo ii 
vecchio numero: ad ogni buon 
conto la Telve ha organizzato un 
servizio dì controllo e di assisten 
22, con le telefoniste pronte a in. 
tercettare le bhiamate ‘errate e a 
ricordare ll prefisso «> da ante 
porre ai vecchi numeri. Alle ope. 


infine, della confermata validità 
del «tredici» totalizzato da suo 
figlio. Si è rallegrata soprattut- 
to per il.suo Enrico, al quale 
la fortuna, dopo il periodo ne- 
gativo della disoccupazione, si è 
mostrata in tutio il suo splen- 
dore. 

Cosa farà îl rag. Enrico Call 
garis con i milioni portati nelle 
sue tasche dal capriccio della 
sfera di cuoio? Per ora non ha 
programmi. Uomo calmo e traz 
quillo, farà ragionevolmente 
suoi progetti per l'avvenire, sente 
za laseiarsi abbgcinare dalla tu 
ce ingannevole dell'oro, 


| 


' 


razioni, dirette dall'ing, Sergio 
Nowdio, hanno assistito il diretto. 
re. della Telve, ing. Giacomelli, e 
vari dirigenti e tecnici. 
—___—_+__ ‘ 


Il nuovo trattamento ai pensionati 
della Camera di commercio 


Pieno successo ha coronato la 
azione intrapresa dal Sindacato 
provinciale pensionati, aderente 
alla O.d.L., per migliorare il trat- 
tamento economico dei vecchi 
pensionati alla Camera di com- 


il 


v 


‘glo, di 12 anni, minorato da pa- 


Roiano; 
Duino; 
studente al 
20,30, alla scuola di S 
X Il Movimento Ami: 


condo soggiorno sciatorio di Ri. 
golato, 
ber domattina ‘alle ore 6, dalla 
sede di via Duca d'Aosta. 


CALENDARIETTO 


da E-N-E, velocità media km. 25, 
raffiche 45. 


ge alle 7.46, tramonta alle 16.29, 
La luna sorge alle 2.14, tramonta 
alle 12.10, 


em. 19 sotto il 1. m. — DOMANI: 
alta ore 4.30, cm. 30 sopra il l 
m.; bassa ore 12.30, cm. 28 sotto 


Codermatz, via Tor S. Piero 2; De 
Colle, 
ghet, 
del mare, largo Piave 2; Zanetti, 


si.è avuta la prim 


categoria, grazie alla comprensio- 
ne dell'Ente per le istanze dell’or- 
ganizzazione sindacale, aveva ot- 
tenuto un primo riconoscimento, 
e cioè l’aumento del 15 per cento 
sulle pensioni allora in atto, con 
la decorrenza! retroattiva. dal 1.0 
luglio 1950. Ora il Sindacato ha 
conseguito per i lavoratori a. ri- 
poso della Camera di commercio 
la riliquidazione delle pensioni, 
in base ai criteri seguiti per le 
pensioni statali, nonché la cor- 
responsione della 13.a mensilità. 


Nobile gesto di solidarietà 
in memoria di Nardino Manzi 


Segnaliamo una generosa iri 
riativa della filiale triestina della 
focietà veneziana della Anglo-Ita- 
liana Carboni. Volendo Ja Società 
partecipare in modo tangibile al. 
.a manifestazione ‘di solidarietà 
con le vittime delle tragiche gior- 
Late di novembre, ci era stata 
chiesto il nome di una delle fa- 
miglie particolarmente colpite e 
bisognose di aiuto. Venne prescel- 
ia. la famiglia di Nardino Manzi, 
rimaste dopo quel lutto con nove 
figli a carico, uno dei quali, Gior- 


ralisi infantile. La Anglo Italiana 
Carboni, per decisione del suo 
amministratore delegato comm 
Arnaldo Bennati, si è ora assun- 
te l'impegno di provvedere agli 
studi del piccolo Giorgio, sino al 
lero completamento. A parte la 
serietà dell'impegno, è gesta 
soprattutto che conta per la sua 
grande nobiltà e in questo senso 
noi lo additiamo alla cittadinanza. 


L'arrivo della men «Furono» 
La linea 


lloydiana Espresso 
Trieste-Sud Africa continua a re- 
gistrare successi. Stamane giun- 
gerà in porto la motonave «Euro- 
ba», reduce dal normale viaggio. 
Le nave aittraccherà al molo VI 
ael porto Duca d'Aosta. L'unità 
è emtrata in Adriatico con un ot- 
timo contingente di passeggeri e 


Gite e soggiorni 


SCI CAI XXX OTTOBRE. Con 
bartenza al 31 gita a Tarvisio. Dal 
31 dicembre al 3 gennaio gita a 
San Candido. Per il 6 gennaio gi- 
ta a Tarv Soggiorni invernali 
a turni settimanali continuati a 
Ortisei in Val Gardena. Program- 
mi dettagliati in sede sociale, via 
D, Rossetti 15, tel. 93-829. 

SCI CAT TRIESTE - SOC. AL- 
PINA DELLE GIULTE. Continua- 
no i soggiorni settimanali per Cor- 
vara. Capodanno al Rifugio Nor- 
dio. Sabato 2 e domenica 3 gita 
a Tarvisio, Il secondo, turno di 
Corvara parte oggi, mercoledì, alle 
13.45 da piazza San Giovanni. Con 
domenica 8 gennaio inizio del ser- 
vizio della corriera dei Rifugi per 
Valbruna Rio del Lago (Tarvisio). 
Informazioni e iscrizioni seralmen- 
te in sede, via Milano 2, tel. 52-40, 
dalle 19 alle 21. 

L'A. S. EDERA - ENAL orga- 
nizza per Capodanno-Epifania un 
soggiorno sciatorio a Folgaria 
(Trentino). Informazioni e iserizio- 
ni in sede sociale di via delle Zu- 
decche- 1/e, tel. 96-132, dalle ‘ore 
19,30 alle 21. 

C.R.D.A. Soggiorno invernale a 
Plan di Val Gardena dal 6 al 13 
gennaio, Iscrizioni seralmente in 
via Battisti 6/I, tel. 386-49. 


erazione del «3» 
alla centrale dei telefoni 


a chiamata errata 


e pieno carico di mérci varie, 

La neve ripertirà il 4 gennaio 
per l'ultimo viaggio sulla «Crocie- 
ra del sole». I giornali africani 
e medioeuropei hanno dedicato 
ampi servizi e ricche documenta- 
zioni. sulle finalità e sui successi 
conseguiti durante la «Crociera» 

I 


San Silvestro a Grado 


La Lega Nazionale e l’ ENAL 
hanno organizzato per la notte di 
S. Silvestro un cenone con ballo 
all'Hotel Riviera di Grado. La 
quota, comprensiva del viaggio ìn 
pullman, cena e ballo, è di lire 
2600. Iscrizioni in piazza S. Gio. 
vanni 8 e via Mazzini 32. 


TI 
ione famiglie Cadut! 
e dispersi della R. S:; I. invita 
tutte le famiglie. non abbienti, 
che hanno bambini fino ai 14 an- 
ni, ad iscriverli in sede, piazza 
Ponterosso 3, I, ognì giorno dal 
lo 17 alle 20/per Kcevere un dono 
per la Befana, 


L’Associ 


Il rapporto all'O.N.U. 


sulla situazione nella Zona A 


Si apprende da New York 
che i delegatî britannico ed 
Siglio di sicurezza’ il rapporto 
docu- 


‘ogni anno, è firmato dal gene! 


la situazione economica 
della zona e rileva con soddi- 


La settimana si. è iniziata nel 
segno del «Parsifal», Le maestran- 
ze del teatro sono tutte mobilitate 
per la realizzazione scenica ‘del 


ha limiti di 


con gagliarde en 
prestazioni musicali alla messa 


rinvigorita in alcuni settori stru- 


corposa e con migliore rendimen- 
to sonoro. Albert è da qualche 


le mostre stagioni. Lo spartito del 
«Parsifal» lo ha naturalmente tro- 
vato preparato e illuminato di co- 
gnizioni e sicuro dominatore de. 
l’orditura strumentale, oltre che 
sensibile nel percorrere i moltepli» 
ci e mirabili sentieri del temati- 
smo sinfonico. L'orchestra che 
sta. provando da due settimane, 
ha raggiunto una plastica viva e 
calda di movimenti e un'interio- 
rità espressiva che si viene ma- 
turando e approfondendo in que» 
sti giorni di perfezionamento. 

Alla piena e splendente efficien- 
za musicale che costituirà il fot 
damento del successo spettante al 
«Parsifal», corrisponderà la solen- 
nità della attrezzatura tecnica del- 
la scena alle quale dedica il suo 
ingegno vivido e creativo il regi. 
sta. Piccinato, giunto in questi 
orni da San Francisco. La co- 
struzione interna dell' architettu= 
ra della cattedrale del Monsalva- 
to, ove viene custodito. il Gral, è 
impresa ardimentose non solo co- 
me prospettiva architettonica, alla 
cui evidenza occorre la creazione 
del colonnato circolare în plastica, 
ma anche come determinazione 
del clima sacro e dello spirito 
trascendentale della rappresenta- 
zione a cui il regista Piccinato 
ha provveduto col suo progetto 
scenico nel quale le figure dei 
protagonisti sì muoveranno su 
piani stabiliti e secondo il senso 
dei momenti musicali che servi. 
ranno anche alla composizione dei 
gruppi plastici e della mimica su- 
scitata dalle indicazioni orche. 
strali. Il problema dei piani, del- 
ia superficie, delle figure, dei mo- 
vimenti forma appunto il centro 
ldeale della regla nella quale, se 
vogliamo riferìrci al preciso det- 
tato wagneriano, l’immagine sce- 
nica deve perdere la sua rigidezza 
veristica per disciogliersi nella 
musica. La collaborazione di un 
illustre ed esperto regista italia- 
no come Piccinato contribuirà di 
cérto al raggiungimento di un 
elevato livello artistico del «Par- 
sifal» che avrà come interpreti 
cantanti tedeschi di gran classe. 
Sappiamo, per esempio, che la 
parte di Kundry è stata affidata 


e alcuni se 


Nelle tre giornate festive con- 
secutive della scorsa settimana, da 
Natale alla domenica, le farmacie 
cittadine hanno osservato un com- 
pleto turno. festivo: nove farma- 
cie soltanto erano aperte in città 
@ periferia, e naturalmente. non 
sempre le stesse, ma dandosi il 
cambio nei tre giorni, eccezion 
fatta solo per le farmacie di Bar- 
cola. e di Servola, che sono sem- 
pre in turno di servizio, Chi ha 
avuto bisogno di medicinali, ha 
dovuto andare alla. ricerca della 
farmacia aperta, e meno male che 
le ferie natalizie sono trascorse 
con. giornate primaverili, altri- 
menti — per esempio con un tem- 
paccio da raffreddori e. influenze 
— il disagio si sarebbe fatto sen- 
tire più seriamente. E ciò non 
soltanto per il limitato numero di 
farmacie aperte, ma anche per il 
mutamento dei turni avvenuto nei 
tre giorni. 

Il fatto ci è stato segnalato da 
più parti, con viva preghiera di 
prospettare alle autorità la neces- 
sità di un diverso criterio per. l'av- 
venire. Noi aggiungeremo che que- 
sto delle farmacie è soltanto un 
aspetto del problema di cui le au- 
ftorità dovranno occuparsi, perchè 
disagi del genere già si sono ve- 
rificati anche in altri settori del 
commercio in occasione di festi- 
vità consecutive. Valga per tutti 
il caso dei prodotti ortofrutticoli, 
che non sono comparsi sul mer- 
cato per tre giornate in novem- 
bre, a seguito della chiusura del 
mercato e dei negozi di frutta ed 


erbaggi, mentre erano aperte le 
altre rivendite di prodotti ali- 
mentari. 


Per quanto riguarda le farma. 
cie, è inoltre da tener presente la 
particolare funzione che esse han- 
no nella vita cittadina, funzione 
vera e propria di servizio pubbli- 
co, tanto è vero che in tutte ‘le 
giornate dell’anno e in tutte le 


1 turni delle farmacie 


nsati rilievi 


ore del giorno e della notte il ser- 
vizio viene salvaguardato con un 
minimo di farmacie, e il relativo 
turno viene fissato con espressa 
disposizione delle autorità. E° ben- 
sì vero che anche in queste tre 
giornate ‘delle ferie natalizie il 
servizio è stato assicurato con al- 
meno una farmacia aperta nei 
principali rioni, ma si è trattato 
di un servizio minimo d’emergen- 
za, che poteva andare bene per 
una singola giornata (come avvie- 
ne settimanalmente per il turno 
festivo domenicale) ma non per 
tre consecutive e per di più in 
questa stagione, 

Nei numerosi rilievi fatti dai 
lettori, viene pure lamentata la 
piuttosto larga concessione delle 
ferie estive alle farmacie, che ven- 
gono chiuse parecchie per volta, 
determinando anche in quel pe- 
riodo non poco disagio. Si sugge- 
risce una rotazione più lunga, con 
la riduzione del periodo di chiu- 
sura o addirittura l'abolizione 
delle ferie (intese come chiusura 
della farmacia s'intende, non le 
ferie spettanti al personale e quel- 
le del titolare). Ai riguardo viene 
rimarcato che il numero delle far- 
macie è rigorosamente proporzio- 
nato, per cui ne deriva che duran- 
te il periodo delle ferie estive man- 
ca alla popolazione quell’assisten- 
za sanitaria che per legge deve 
essere assicurata, 


[xASTER CHI*] 


PER CAPODANNO... 

— l'augurio più gradito per i vo- 
stri. bimbi fatelo con un regalo 
che acquistate nella Camiceria 
del Grattacielo dì Piazza Malta: 
le belle camicie Boy, maglioni e 
giacche lana, in esclusiva e rie- 
ca scelta. 


% OGGI. Proiezioni cinematogra- 
fiche della Sala di lettura: ore 


18, al Ricreatonio Brunner di 

ore 18.30, alla scuola di 

ore 20, alla Casa dello 

Ferdinandeo; ore 
tiana, 

le Giovani. 

te i partecipanti al se- 


li avv 


che la partenza è fissata 


Teri: Temperatura massima’ 7.1, 
i pressione 755,9 in di- 
temperatura. del mare 
à 56 per cento; vento 


Oggi: S. Eugenio, — Il sole sor- 


Maree: OGGI: bassa oxe 11.15, 


DI m 
Turno notturno delle farmacie: 


via, Revoltella 42; 
via S. Giusto 1; 


Depan- 
Madonna 


| 


I 


STATO CIVILE) 


del giorno 29 dicembre 1953 
Nati 5, morti 12, matrimoni 12. 


MORTI: Bellian ved. Rabusin 
Paola a. 75; Polacco Giovanni a. 
56; Pregarz in Marussi Elvira a. 
50; Della Mattia in Lenardon Guer- 
rina a. 35; Piani in Urizzi Maria 
a: 78; Urizzi Giacomo a. 78; Bon- 
nes Umberto a. 55; Posar Giusep- 
pe a. 55; Sluga Giuseppe a. 6 
Ferfolia Giuseppe a. 70; Ottavi 
ni Rosina a. 40; Volk Bole \yed, 
Semie Giovanna a, 91. 


MATRIMONI RELIGIOSI: Woolf 
Merril Edwin ingegnere con Co- 
minotto Livia. casalinga; Minca 
Lucio elettricista con Opara Ani- 
ta commessa; Di Stano Egone pa- 
nettiere con Ramani Giulia casa- 
linga; dott. Metlica Alfredo conta- 
bile con Bench Nerina impiegata; 
Roncelli Lucio commesso con Sca- 
ramella Maria sarta; De Santis Vi- 
to Antonio tornitore con Falco- 
netti Anna Rosa operaia; Trevi- 
san Carlo operaio con Sfrecola Lu- 
cia operaia; Zelesnich Francesco 
falegname con Pecchiar Nerina 
sarta; Delise Carmine impiegato 
con Chivilò Armanda impiegata; 
Morterra Leo guardia fin. con Cor- 
nachin Nidia impiegata; Tedesco 


mertio. Già nell’aprile scorso, la o 


Elio falegname con Cherbavaz To- 


ia Mazzini 43; Harabaglia, Bar- 
ola; Nicoli, Seryola. 


landa internista; .Cocolo Sergio 
bracciante con Bianco Antonietta 
casalinga, 


ERIES®E 


11: Uno svenimento, atto unico 
di Mario Puccini — Compagnia di 
prosa di Milano; 11.30: Melodie 
dallo Studio di Londra; 12,15: Or- 
chestra, melodica Cergoli; 13.2: 
Musica per corrispondenza; 14.2 
Segnaritmo; 17.30: Musica brillan= 
te; 18.20: Dirige Isai Dobroven; 
19.5: Musica d'America; 19,35: Can- 
zoni napoletane; 20,25: Musiche 
Operettistiche dirette di Pino Vat- 
ta; 21.5: «La Cenerentola» ossia 
«La bontà in trionfo», di Gioac- 
chino Rossini; 23.30: Musica da 
ballo. 

PROGRAMMA NAZIONALE 
13.15: Album musicale; 17: Mu- 
sica sinfonica; 18: Canti dell’Alta 
valle del Rodano; 18.45: Il cam- 
meo: Matilde Serao; 19.15: Orche- 
stra Fragna; 20: Musica leggera. 

SECONDO, PROGRAMMA 
13; Orchestra Angelini; 13.30; Le 
canzoni di Rondinella; 14; Ritmi 
dell’America latina; 14.30: Attua- 
lità musicali; 15: Vedette al mi- 
crofono; î Orchestra d'archi 
Savina; 16: Terza pagina; 17: Ci- 
ribiribin, radiorivista; 18: Pro- 
gramma per i giovani; 19: Ritrat- 
to di Giuseppe Tartini; 19.30: Or- 
Chestra Nicelli; 20.30: Carrellate su 
Hollywood; 21: Caccia al tesoro, 


_SPETTACOLI 


«PARSIFAL AL TEATRO VERDI 


alla signora Marta. Moedl, insi 
gne cantante wagneriana di rino- 
manze, internazionale e artista di 
prima grandezza al 


CITTA 


= Mercoledì 30 dicemb 
IERI III 


Dopo lunghe, sofferenze si è 
spenta a 35 anni 


Rina Lenardon 


nata DELLA MATTIA 


TRI 


dichiaraz! 
del _propr 
ULCIGRAL 
tonia Dellor' 
il 30.8.1894. 


La piangono il marito, il figlio, 
î genitori, la sorella, i fratelli, i 
suoceri, le cognate, il cognato, le 
nipotine e gli altri parenti. 

Le sottoscritte ringraziano il 
Primario dott. Lovenati è il suo 
personale dipendente dell'Ospeda- 
le Maggiore, il dott. Frandoli, la. 
Mutua Sanitaria fra i Ferrovieri 
dello Stato, il dott. Serobogna, la 
famiglia Conti e il dott. Balletto, 
la famiglia Malerba, suor Rosa> 
Tia e suor Francesca e tutti i buo- 
ni che si prodigarono per lenire le 
sofferenze della cara Estinta. 


a, tra il 
Chiunque 

invitato a comu 

nale civile e penale 

tro sei mesi dalla SS 
ma pubblicazione. 

F.to: Avv. Pieri 


TRIBUNALE DI GORI 


Segn, 
19%, 


festival. di 


nizione di mistero musicale, non 
tempo, tanta è la 
complessità della sua struttura 
scenica e delle sua concertazione 
orchestrale, Da molti giorni il di- 
rettore Herbert Albert accudisce 
‘gie e generose 


a punto dell'orchestra che è stata 


mentali e quindi si presenta più 


anno il direttore wagneriano del- 


mi che sì leggono sui cartelli del. 
le grandi stagioni wagneriane e 
che quest'anno riappaiono: sulle 
nostre scene come esecutori ‘e, 
diremo meglio, celebranti del sa- 
ero mistero musicale wagneriano 
în' virtù del quale il Teatro Ver- 
di diventa veramente un Bihnen- 
weihfestspiel, 


Superfluo dire che la rappresen- 
tazione del «Parsifal» costituisce 
ur grande avvenimento musicale 
cittadino vuoi per il valore degli 
artisti, vuoi per l'austera e nobi- 
lissima. preparazione orchestrale 
del direttore. Albert, Ja cui pre. 
senza sul podio del nostro teatro 
lirico è motivo di profondo com- 
piacimento, infine per la parteci. 
pazione di tanti pregevoli collabo- 
ratori come il direttore del coro 
Fanfani e di molti cantanti colla- 
terali. «Parsifal» ha raggiunto 
con le ultime prove il massimo di 
intensità e di rendimento, Ma pri. 
ma dello spirare dell’anno si 
avranno le prove conclusive con 
le quali sarà coronata e sigillata 
una tra le più difficili esecuzioni 
operistiche di questi ultimi anni; 
certo la più impegnativa nel ri 
Chiedere agli artisti tutti una de- 
dizione che è anche devozione 
all’ideale perseguito da questo 
dramma sacro musicale col quale 
‘Wagner concluse la sua fatica. e 
la vita. 


“Furore, al CU. C. 


Domenica riprenderanno, al ci 
nema, «Italia», dopo la parentesi 
natalizia, le proiezioni del Centro 
universitario cinematografico. Sa- 
rà programmato, con inizio alle 
ore 10, «Furore», penultima pro- 
lezione del cielo dedicato a John 
Ford. Si ricorda che, col 17 gen- 
naio, avrà inizio la «Rassegna sto- 
rica della cinematografia europea» 
organizzata dalla Cineteca italia- 
na e dall'Ufficio cinema dell'U.N. 
U.R.I., e comprendente film: di 
Chaplin, Clair, Pabst, Dreyer, Re- 
noir, Flaherty, ecc. Prima del- 
l'inizio degli spettacoli si accet- 
tano ancora iscrizioni. 


La banda della Poliiza civile, 
dirette. dal maestro Mansi, terrà 
stasera, alle ore 20.30, un concer- 
to all'Auditorium del G.M.A. La 
banda. della Polizia eseguirà pez: 
zi ‘di Schubert, Rossini, Cimaro- 
sa, Mansi e di altrì compositori. 


TEATRI È CINEMA 


ROSSETTI, 16: «Le avventure di 
Peter Pan», l’ultimo grande tephnico. 
lor di Walt Disney e «Il paese degli 
orsi». Ult. 22. 

NAZIONALE, 16: «Le avventure di 
Peter Pan» e «Il paese degli orsi», lo 
ultimo dono in technicolor di Walt 
Disney, Ult. 22 

EXCELSIOR, 15: «Lili» con Leslie 
Caron, Mel Ferrer, Jean Pierre Au- 
mont, Un meraviglioso technicolor 
Metro. Ult. 22. 

FILODRAMMATICO, 16 (ultima 22): 
«Tempeste sul Congo», ccn due gran- 
di attori: Susan Hayward e Robert 
Mitehum e centinaia di indigeni. 
Grandioso spettacolo in technicolor 
nell’Africa selvaggia. Segue docu- 
mentario a colori. Ultimo giorno. 
ARCOBALENO, 16: La «Titanusy 
presenta: «Pane, amore e fantasia», 
con V, De Sica ‘e G. Lollobrigida, ti 
film più lieto, più semplice, più u- 
mano della stagione. Sono valide le 
tessere e tutte le entrate di favore. 
ASTRA ROIANO, 16: «Senza bandie- 
ra», con Vivi Gioi, Massimo Serato € 
Carlo Ninchi. Ult. 22. 
AUDIDORIUM — (via Giustiniano 
piazza Oberdan), 15, 18.30, 22: «Quo 
vadis?», il colossale technicolor Me- 
tro con Robert Taylor Deborah 
Kerr, Leo Genn, Peter Ustinov. 
GRATTACIELO, 16: Allegro, provo- 
cante: ‘«Gli uomini preferiscono Je 
bionde», con Marilyn Monroe e Ja- 
ne Russell. Colosso Fox in tecni 
color. 

CRISTALLO, Cinema - teatro (via 
Grirlandaio-piazza Pertgino), Pros- 
sima apertura, 


ALABARDA, 16: «L’'avventurìero del. 
la Luisiana», Un superbo techni 
color che esalta l’amore e il corag- 
gio, con Tyrone Pcwer e Piper Lall 
rie. (Universal). 
ARISTON, 16: «Il padre della sposa», 
una commedia fresca, briosa, che vi 
divertirà, con Spencer Tracey, Joan 
Bennett, Elizabeth Taylor. 


Nuova, varietà De Rosè 


Marcelli. 
AURORA, 16: «Salomé», con Rita 
Hayworth e Stewart Granger, Super- 
bo e insuperabile capolavoro Golum- 
bia in bechnicolor. Ultimo giorno. 
GARIBALDI, 15.30: «Capitan Fanta- 
sma», con È Latimore. A. M. San- 
dri, Maxwell Reed, in Ferraniacolor 
Prima visione. È 
IDEALE, 16: Un trionfo dell’umori- 
smo. e del sentimento; «La gente 
mormora», con G, Grant, J. Crain. 
IMPERO, ‘16: «Salomè» con Rita 
Hayworth e Stewart Granger. Super- 
bo 8 insuperabile capolavoro Colum- 
bia in technicolor, Ultimo giorno. 
ITALIA, 16: «Addio mia bella si- 
gnora», sorrisi d'amore, illusioni, so- 
gni e belle canzoni con Alba Arnova, 
Armando Francioli e Gino Cervi. 
Prima visione. 

MARE. Chiuso, Prossimamente; «Ma- 
ro crudele». 

MODERNO, 16: «Il romanzo della 
mia vita» con Luciano Tajoli. 
SAVONA, 15: «L'altra bandiera», ca- 
polavoro Warner, con Cornel Wilde 
@ Steve Cochran. 

VIALE. 16: «L'urlo dei Siouz», la 
Dpiù bella avventura con Clayton Moo. 
te. Prima visione. 

VITTORIO VENETO. 16: «Parata di 
splendore», Ezio Pinza, Roberto Pe- 
ters, Tamara Taumanowa, Techni 
color, E° un capolavoro Fox 
AZZURRO, 16: Un film. nitovo, emo- 
zionante, avventuroso: «I pirati 
Barracuda», Rod Cameron, Adele Ma- 
ra. Successo Republic. 

BELVEDERE. 16: 


FERROVIARIO (S. Vito 


). 15,30: L'in- 
dimenticabile di 


i Greer 


«La carica degli Apa- 
h iccio), avventuroso, tech- 
nicolor «RKO, con Robert Young ‘e 
Janis. Carter, 
MASSIMO, 15,30: «Il prezzo del do- 
vere». E” il sacrificio del più grande 


amore, con. Eleanor Parker @ Ro- 
bert. Tavlor. Colosso Metro, 
NOVO. CINE, 16: Avvenimenti sénsa. 


zionali in un film fantastico che do. 
mani potrebbero essere realtà; «Ul 
timatum alle Terra», con Patricia 
Neal, Huga Marlow. Fox. 
ODEON, 16: «Città canoràn, con Ma- 
ria Fiore, Nadia Gray Giacomo Ron: 
Qinella. Passionale, comico, musicale. 
ADI p «L'autocoonna rossan; 
che gesta con Jeff Chardier, Ju. 
dith Braun e ‘A. Nicol, 
VENEZIA, «Carovana d'eroîn; 
Scene meravigliose che non dimenti: 
cherete mai più. Errol Flynn, Mi. 
riam Hopkin: 


CAFFE” SPECCHI. Domani ore art 
Veglione di San Silvestro. 


varietà; 22: Il marziano, radiocom- 
media di S. Fayad. 


TAVERNA STERN, Tutte 


sacro dramma che verrà rappre-|Bayreuth. Hermann Uhde e Lud I funerali seguiranno oggi 80 (IE pubblicazione) 
«entato sabato prossimo. Se l'alle- | wig Weber che tanto si fecero | corr., alle ore 16, dall’Ospedale u 5 Ù 
Stimento del. melodramme tradi. |ammirare nel «Crepuscolo» della | Maggiore. Sea A ei tu So Sa 
zionale impegna e fondo esecuto-|passata stagione insieme ad, altrì Famiglie: Pero Cat naso Monte 
i vocali e orchestrali, la prepara- | eminenti cantanti come Alois Per. | LENARDON - DELLA MATTIA | inc. (ore Jugoslavia) il 12-12 
zione del «Parsifal» wagneriano, | nerstorfer e Bernd Aldenhoff com. 1892, deportato in Jugoslavia il 
al quale meglio sì addice le defi-|pleteranno l'elenco artistico. No | '"EMMMNNSMEENGNSSNE NUME [MN NEVI 945, allora residente in Gori- 


a, via San Giovanni 9, è pregato 
i comunicarle al Tribunale di Go- 
rizia entro sei mesi da oggi. 


Avv. Augusto Sfiligoi 


UDINE 


immediata periferia vasti 
locali industriali serviti 
salto acqua, forza dispo- 
nibile HP 50; tettoie, 


bi Oggi alle 17.30, nella sua 

abitazione di Mariano del 
Friuli, si spegneva serenamen- 
te munita dei conforti religiosi 


Antonia Slivestri 


d’anni 66 


Ne danno il triste annuncio 
il figlio GIORDANO BASELLI 
SILVESTRI unitamente ai pa- 
renti tutti, 

I funerali seguiranno doma- 
ni, giovedì 31 corr., alle ore 8. 

Mariano del Friuli, 29-12-1953 


Il presente serve da parteci- 
pazione diretta — Si dispensa 
dalle visite di condoglianza 


Imp. F. Preschern, Gradisca, tel. 155 
EI EE RI RIESI 


Il 29 corr. ci ha lasciati per 
sempre 


Elvira Marussi 


cortili, anea scoperta 

vendonsi o affittansi 
Scrivere: 

Cass. 13/C, S.P.I. - Udine 


Cenone di S. Silvestro 


da... Giovanni 


d’annì 50 

ti PERS a LUIGI, Do ALBERGO 
tello GIO VI, la sorella = 
LIA, gli zii, i nipoti e gli altri RIVIERA 
congiunti partecipano la dolorosa T 
perdita. In pari tempo ringrazia- GRIGNANO 
no i medici e le suore della I me- 
dica. * 


I funerali seguiranno oggi 20 
corr., alle ore 15.30, dalla Cappel- 
la di via Pietà. 

[OSE STRAZIO FR TVIZIONA 


Tl 29 corr. il erudele destino 
ha strappato ai suoi cari 


Donaio Capurso 


d'anni 69 
Lo piangono la MOGLIE, 
FIGLI e i NIPOTI. 
I funerali seguiranno domani, 
giovedì 31 corr., alle 15 dalla Cap- 
Della dell'Ospedale Maggiore. 


Nel II anniversario della morte 
delia nostra cara 


Anna Cecchi 


la ricordiamo con immutato rim- 
pianto. Una S. Messa verrà cele- 
brata il 1.0 gennaio 1954, alle ore 
11, nella chiesa di S. Vincenzo de' 


PRENOTAZIONE TAVOLI 
TELEFONO N. 22-42 


DI ORARI( 


AUTOSERVIZI 


DA TRIESTE PER: 

GENOVA, via Mantova, Cremona, 
giornaliero, ore 8.15. 

GENOVA - lunedì, mercoledì, ve- 
nerdì, ore 21. 

MILANO - TORINO, giornaliero, 
ore 

MILANO, giornaliero, ore 21, 

UDINE, via Monfalcone, ore 7.30. 

VENEZIA, ore 7.15, 8.15, 12, 17.30. 


PERLA MONTAGNA 
AMPEZZO - FORNI - LORENZA- 


i 


Paoli. SO 7 AURONZO, sabato, ore 
IL MARIÙO E I FIGLI SL) 

ua Si BRESSANONE - OOLLE ISAR- 

CO - INNSBRUCK, mercoledì, 


sabato, ore 6.15. 
CORTINA, 81 dicembre; 2, 5 gen- 
naio, quindi giovedì, sabato, 
ore 7.15. 
CORVARA . S. VIGILIO, giovedì 
domenica, ore 6.15, 


KOZMANN 


STUFE CUCINE 
Le migliori al miglior prezzo 
PIAZZA OSPEDAL® N. 7 


pomeriggio. Andata e rito! 
L. 1080. 
SAPPADA - DOBBIACO - BRU: 


le sere 
dalle 21 quartetto «Ritani». y 


NICO, giornaliera, ore 6,15, 

A, 31 dicembre; 2, 5 gen- 
naio, quindi ogni sabato, ore 
14:30, 

TRENTO - BOLZANO (Valgarde- 
na, Val di Fassa) - MERANO, 
giornaliero feriale, ore 7,30. 


OGGI 
e DOMANI 


VALBRUNA - CAMPOROSSO - 

GIORNATE | TARVISIO > LILLACO, sabato, 
ore 14.30, ritorno domenica, An- 

D’ ACQUISTO data e ritorno lire 1350, 1400, 


1920, 

VENDITA BIGLIETTI: 
PIAZZA UNITA’ 6 
Telefoni 24-793, 24-796 
Stazione Autocorriere — 
Piazza Libertà Tel. 24006 
Stazione Autocorriere — 
Largo Barriera Tel. 93212 


DEI DONI PER 


CAPODANNO 


dal meraviglioso assortimento 
del’OROLOGERIA 
OREFICERIA 
OGGETTI REGALO 


CAVALLA R 


BILANCE T pémn 

x 

sempre a vostra disposizione noleg- 

gia Farmacia «Al Lloyd», tel. 87-47 
Servizio a domicilio gratuito. 


STEAM TANKER «COWASJIEE» 
recently out of class (G.R.T. 2849 N.R.T. 1797 
Capacity 4250 Tons.) and S.S. «SPEEDON» 
also out.of class (G.R.T. 945 N.R.T. 455,98 


Capacity 24493 Cft.) Are for outright sale «As 

they lie» ADEN HARBOUR, Apply: Messrs. 

COWASJEE DINSHAW and Brothers, 
Steamer Point, Aden, 


» BANCO DI ROMA | 
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IL MISTER 


N italiano e un inglese, Li. 
U hero Solaroli e Peter Quen- 
mell, si sono accinti quasi con- 
temporaneamente, a riprende- 
re in esame, con crilico acume, 
la personalità dell’autore delle 
Linisons dangereuses, e il suo 
romanzo. Il Laclos del Solaroli 
Roma, edizione dell’Ateneo) 
è pm'analisi minuziosa e seria. 
mente condotta — la prima fra 
noi — del libro, e della hio- 

_ grafia dell'autore; il breve sag- 
“gio del Quennell, in The sin 
gular preference (Londra, Col- 
lins, ed.) un profilo interpre- 
tativo. Le poche pagine dell’in- 
glese sono però illuminanti, 
grazie alla formula ‘del «vir 
tuoso sessuale», Valmont e ma- 
dame de Mertenil appaiono co- 
me gli snobs dell'amore: «Il 
n'y a gue vous et moi dans le 
monde, qui valions  quetque 
chose...». Ora, senza che il 
Quennell mostri di avere pat- 
ticolari letture del Settecento 
francese, ha toccato giusto. 
‘Tanto La Harpe, recensendo le 
Liaisons appena uscite, che 
Sénac de Meilhan caratterizzan. 
*do quel periodo del secolo de- 
cimotiavo in cui la libertà dei 
costumi di un Lauzun, di un 
Vardes suscitava delle gare, 
confermano che le Liaisons ri- 
guardarono «una ventina di bel- 
limbusti e di sgualdrine che si 
credevano in possesso di una 
grande superiorità di spirito, 
avendo eretto il libertinaggio 
a massima di vita, e fatto della 
depravazione una -scienza». Pit- 
tura dunque di un mondo ri- 
stretto; però molti vi si rico- 
nobbero, e il romanzo fece 
scandalo. Fenomeno che noi 
abbiamo constatato allorchè ap- 
parvero Gl’indifferenti di Al. 
berio Moravia, pur esso qua: 
dro di un piecolo gruppo ben 
specificato, ma che destò un'eco 
clamorosa. 

Le conclusioni del Solaroli 
Uno diverse, e discutibili. Egli 
scrive che le Liaisons dungi 
dall’essere un libro galante + 
perverso, è solo un libro con- 
tro l’amore, cioè un conato il- 
luminista e settecentesco, di su- 
perare e razionalizzare l’amo- 
re (pag. 147). Se l'ho ben ca- 
pita, l’affermazione mi pare 
poco peregrina. L'applicazione 
dell’intelligenza all’erotismo, il 
Incido e libero esame delle pas- 
sioni, la loro elegante descri: 
zione, è nota caratteristica del 
secolo, Rilegga il Solaroli Thé- 
rese  philosophe, la garante 
Thémidore, le sentimentali Let- 
tres de la marquise de M. au 
comte de R., di Crébillon figlio, 
ricerchi i romanzi inglesi del 
tempo (Laclos, che pur apprez- 


zava, la Marianne di Marivaux 


e Clarissa Harlowe, dava Ja 

fra a Tom Jones) # la no- 

pedlelle, Linisone, la loro sup 

Kia originalità, verra ‘meno. 
us 


« Come molti altri suoi prede. 
cessori, Solaroli è affascinato 
inoltre dall’antitesi fra il pla. 
cido generale d'artiglieria La- 
clos, morto per dissenteria a 
Taranto nel 1803, buon padre 
di famiglia, e tenerissimo spo- 
so di una moglie assai più gio- 
vane, e il diabolico libertino, 
auore delle Liaisons. Anche 
qui; ci si arrampica sugli spec- 
chi.\E perchè un uomo, racco» 
glielo ricordi di guarnigione, 
ossevando, inventando, acco» 
modndo, ha messo insieme un 
rominzo d’intrighi amorosi, si 
priende: che modelli la sua e- 
“stenza su quella dei suoi eroi, 

imiti la depravazione. Sen. 

fà badare che proprio nella vi- 
enda di Laclos, le catastrofi 
‘finali sanno di moralismo e 
conformismo lontano un miglio, 
ignorano la cinica e serena a- 
marezza cara a Chamfort e u 
tanti altri osservatori. E poichè 
Laclos aveva sedotto Ja- giovi. 
netta che due anni dopo tolse 
in moglie, riconoscendo il fi- 
glio naturale, si vuole in ogni 
modo battezzarlo Valmont, ri. 
trovare. nella sposa una Mada- 
me de Tourvel trionfante an; 
zichè sacrificata e delusa. Ad 
ogni costo, vita e romanzo 
debbono coincidere! 

Il mistero di Laclos, la sua 
eperversità», derivano soprattut- 
to da Baudelaire. Il quale, 
tormentato da sensuali deliri, 
ticercava in Poe, in Sade, sin 
Laclos, le teorizzazioni che do- 

evano placarlo. Basta vedere 

me, per Baudelaire, la so» 
gnanie e inquieta, e poi ro- 
manticamente bovina George 
Sand, si trasformi in un per- 
sonaggio delle Liaisons, ridi. 
colissima cosa, E l'insuccesso 
. delle conferenze belghe, scate- 
ni una raffigurazione delle don- 
- ne di Bruxelles da cui trasuda 
il maniaco, 
® x * 

Ora, più si leggono la corri- 

spondenza di Laclos, egli altri 
scritti, maggiormente si è 

i a sostituire all’eroe ban- 
l’immagine di un 

Laclos uomo comune, che col. 
tivava un fondo di sentimenta- 
lità alla Rousseau, e asplicava 
a pèrsonaggi e intrighi da lui 
osservati, quella minuziosa dia» 
lettica che è sempre viva nelle 
sue pagine. Sviluppando all’e- 

tremo quest’opinione, le Livi 
\»rs risulterebbero, per la parte 
horale, nient'altro che: una eco 

ila Nouvelle Héloîse; e per 

parte libertina, un esercizio 
saligue freddo della facoltà 

\leorizzare e ragionare pro- 

\ in grado eminente a La- 
C'è, in una sua Jettera, 
osservazione capitale.  Par- 
o delle nostre donne, La- 
accusava di. ignorare 

4 cles gràces» che in Fran- 

Bicembellissent les. mauvaises 

Enarso e d’essere «più liber 
ine che galanti», ricordando 
l’aneddoto della signora italiana 
che leggendo un romanzo pie- 
no di sproloqui amorosi, aveva 
osservato; — A. che pro’ tanie 
chiacchiere? Si volevano hene, 
erano soli....—, Di qui Vipute. 
sì assai ragionevole e che 


si 


può fondare sui testi, che Ma- 
dame de Mertevil e Valmont 
siano esistiti come modelli (e 
che, nella realtà, tipi del ge- 
nere, almeno in certi ambien- 

vivessero, abbiamo -abbon- 
dantissime prove) osservati dal- 
lo scrittore, il quale deseriven- 
done le azioni le ‘abbia poi lu- 
cidamente e artisticamente, ri: 
vestite di «gràces» e di yerosi- 
nile. psicologia, e. scenicamen- 
te disposte (difatti le Liqisons 
sono un romanzo sceneggiato, 
e della vocazione teatrale di 
Lacfos, ci sono prove, seppure 
sfortunate), 

Che Laclos avesse bisogno di 
uno spunto reale per scrivere 
comanzi, appare dal suo pro- 
getto di narrazione della feli- 
cità familiare (un tema che ri- 
prenderà Tolstoi), ma era vee 
chio e sianco, e non ne fece 
niente. Divenuio, come dicono 
gli inglesi, uxorious, nonchè, 
da quando venne reintegrato 
nell’esercito, bonapariista orto. 
dosso e convinto, non avendo 

‘ 


DI LACLOS 


mai considerato le lettere come 
una carriera, il «satanico» ge- 
nerale Laclos godette sempre la 
fama derivantegli dalle Liu. 
sons, si compiacque discuterne 
persino col vescovo di Pavia e 
con guello di Rimini, ma si 
fermò li. L'unico momento in 
cui si rivela fedele al passato, 
è quando tenta invano di esser 
trasferito dall'esercito alla di- 
plomazia, ma anche qui, più 
del ricordo degli artifizi del ro- 
manziere, giocava forse quello 
degli anni trascorsi presso _il 
duca d’Orlèans e al club dei 
giacobini. 
Nulla di misterioso, dunque, 
Laclos. Nulla di originale 
Liaisons. salvo il ceorag- 


in 
nelle 


gio di rappresentare gli snobs | 


dell'amore e del vizio, di pren- 


der sul serio e sul tragico dei; 


personaggi che la letteratura 
contemporanea conosceva beni; 
simo, ma descriveva con indul- 
genza. Se me convinca, il So- 
laroli. 

ABRIGO CAJUMI 


Si e SIUSI, 


si AMSRICANI, 


BIORNALE DI TRIESTE 
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PER LA RUSSIA DOVE SI TRATTERRANNO TRE SETTIMANE PER VISITARE SCUOLE E 
COLLEGI SOVIETICI, ECCOLI ALL'ABROPORTO ‘DI NEW YORK PRIMA DELLA PARTENZA 


UNA RIVOLUZIONE COMPIUTA 


SENZA DISORDINI E SENZA BARRICATE 


Chicago, dicembre 

Non si può venire a Chicago 
senza visitare i famosi macelli, 
Tutti è giri turistici della città 
comprendono una fermata agli 
stabilimenti Swift o Armour 
nei quali esiste un'apposita or- 
ganizzazione di guide che ac- 
compagnano di quarto d’ora in 
quarto d'ora i gruppi di visita» 
tori a rendersi, conto di come 
in trentanove minuti un bue 
vivo viene irasformato in pezzi 
di carne pronti per la vendita. 
Cortili, scale, magazzini sono 
pieni di comitive che si incro- 
ciano. e si inseguono come in 
un museo fra Panonima mono- 
tonia delle voci dei ciceroni, E 
grandi cartelli riassumono ad 
ogni passo, con lPelogquenza del. 
le cifre e degli «slogans», Vor: 
ganizzazione economica, î me- 
todi produttivi, le provvidenze 
assistenziali, i bilanci, i pro- 
gressi che costituiscono il van- 
jfo “Mella Compagnia. Queste vi 
site rispondono, infatti, ad uno 
scopo pubblicitario, oltre alla 
pratica democratica che vuole 
aperte al pubblico tutte le por- 
te, perfino . quelle degli uffici 
privati; ‘ma sono anche una 
| sintomatica manifestazione. di 
i quell’orgoglio nazionale che. s0- 
stituisce le meraviglie dellin- 
dustria, della meccanica e del- 
la. produzione ai monumenti 
della storia. 


I primati di Chicago 


Lungo la strada che conduce 
agli stabilimenti, il guidatore 
dell'’autopullman enumera | 
meriti della città, Un secolo e 
merzo fa, dice, Chicago era un 
piccolo forte esposto dagli as- 
salti. dei pellerossa. e quando 
nel 1830 i feroci Patawaki fu- 
rono domati, vi si contavano 
appena cinquanta abitanti, Og- 
gi ne ha tre milioni e mezzo 
ed è il più grande centro fer- 
rovigrio del mondo (nel peri 
metro urbano vi sono dodigimi- 
la chilometri di binati, quanti 
ne somma l’intera rete della 
Spagna), il più grande centro 
di aviotrasporti, il più grande 
centro di costruzioni termoio- 
miche. il più grande mercato di 
bestiame, la più grande fiera 
campionaria permanente, il più 


leggi fiscali e oggi le maggiori 


grande centro ospedaliero. Tut- 
to assume qui proporzioni gi- 
gantesche, come l’impeto di 
crescita che lha generato. 
L'impressionante elenco è 
scandito con professionale in- 
differenza în un microfono ap- 
peso sul volante dell’autopull- 
man, che è polveroso e malte- 
nuto come l’immensa successio- 
ne di quartieri che attraversa. 
Case ad uno o due piani, par- 
cheggi, officine, villette prefab- 
bricate, fasci di binari morti, 
empori, depositi di vagoni e di 
locomotive, terveni abbandona- 
ti, edifici fasciati di scale e di 
graticci metallici, cavalcavia, 
", cimiteri di auto fuori 
uso, padiglioni da esposizione, 
stazioni di rifornimento, fab- 
briche, campi di rottami, si me- 
scolano ‘in un pandemonio fer- 
roviario e automobilistico dan- 
do l'impressione di un intermi- 
nabile sobborgo pieno di polve- 
rese di rifiuti che. sarebbe rin 
vero paradiso per il cinemato- 
grafo neorealista. (Non. per 
nulla De Sica vi rimase tre me- 
si a studiare l'ambientazione di 
un film che gli americani non 
vollero, poi, fare). Questa cao- 
tica periferia, che fa pensare 
al tempo stesso ad una chias- 
sosa fiera napoletana, alle prov- 
visorie ricostruzioni di certi 
quartieri di Berlino, ad un ba- 
raccamento da mostra campio- 
naria e ad uno scalo merci, è 
la città: la sconfinata città che 
dilaga intorno al formicolante 
centro del commercio e degli 
affari arroccato sulla riva del 
lago con la stupenda selva dei 
grattacieli. Quivi la Michigan 
Avenue e il North Side con i 
negozi lussuosi e le nobili moli 
marmoree hanno Paria di una 
piccola New York: e le ambi- 
zioni aristocratiche di questa 
metropoli provinciale e popola- 
re sono confermate dai musei, 
dai parchi, dalle università che 
interrompono un po? dovunque, 
con le loro architetture neo- 
classiche, il sordido disordine 
dei quartieri bassi e volgari, 
La voce dell’autista alterna 
senza pietà enumerazione dei 
primati e Vindicazione delle 
principali fabbriche: qui si 
stampano quaranta miloni di 
cataloghi all'anno, lì è stato co- 
struito il primo vagone frigo- 


CON GRAN SUCCESSO nr 
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DUE MUSICISTI ACROBATI, WALTON E MAY, SI ESIBISCONO 


ATRO PARIGINO CON UN RE- 
0 VERAMENTE D'ECCEZIONE 


Profondamente mutatt in America 
la struttura economica e 1 rapporti sociali 


Quasi tutti i feudi capitalistici sono stati distrutti dalla rigida applicazione delle 


industrie sono proprietà di milioni di azionisti 


rifero, più in là la prima mie- 
titrice automatica, in quell’edi- 
ficio è avvenuta la prima rea- 
zione nucleare a catena, in 
quell'altro è stato realizzato il 
primo generatore elettrico ad 
energia atomica. Vien quasi il 
capogiro; tuttavia, malgrado 
Vaspetto vecchio e «delabré» 
della maggior parte dei quar- 
tieri, tante stupefacenti priori- 
tà danno non so quale eccitan- 
te senso di dinamica esuberan- 
2a, di progrediente alacrità, di 
profetica anticipazione: come 
se il mondo avesse trovato în 
questa terra una nuova giovi- 
nezza generatrice di avvenire. 
E’ una sensazione che si prova 
assai spesso in America, dove 
tutto è in trasformazione e in 
progresso, anche la struttura 
sociale. E quanto mi ha più 
colpito degli stabilimenti Swift 
è, appunto, la scoperta del nuo- 
vo ordine in cui si va polariz- 
rando. Finconscio socialismo 
sparso nella società americana. 


Non stupisca questa espres» 
sione. Sebbene di socialismo 
non si possa parlare, qui, sen- 
za scandalo, come settant'anni 
fa mon se ne poteva parlare in 
Europa fra la gente cosiddetta 
per bene, non c'è dubbio che gli 
americani hanno saputo rea- 
lizzare molte sue istanze, sia 
pure per vie e con metodi non 
socialisti, facendo del loro pae- 
se uno dei più socialmente 
avanzati che oggi esistano. 
Non starò, dunque, a ripetere 
le descrizioni ormai risapute 
dei mastodontici mattatoi, del- 
le orrende stragi fra laghi di 
sangue, del razionale suddiai- 
dersi del carname in parti come 
mestibili e in residui d’uso in- 
dustriale, nè a dire come per 
risparmiare energia e denaro 
gli animali vengano fatti salire 
lungo corridoi inclinati fino al- 
l'ultimo piano degli stabilimen- 
ti in modo da sfruttare la for- 
za di gravitazione nelle molte- 
plici fasi del lavoro a catena. 
Preferisco illustrare lo straor- 
dinario fenomeno di frantuma- 
zione e di distribuzione della 
ricchezza che ha distrutto qua 
si tutti i feudi capitalistici fa- 
miliari, come lo Swift, metten- 
do le maggiori compagnie in 
mano a milioni di azionisti. 

L’arricchimento individuale 
rapido e gigantesco; la riusci 
ta industriale simile ad un for- 
tunato colpo di Borsa; il desti» 
no favoloso dei Rockefeller, dei 
Carnegie, dei Ford, dei Morgan, 
degli Astor; tutte le leggenda- 
rie immagini dell'America ca- 
pitalista tiranneggiata da po- 
chi magnati di Wall Street, ap- 
partengono ormai al passato, 
Secondo le statistiche del fisco, 
che qui non si riesce mai ad 
mgannare, su centocinquanta 
milioni di persone ce ne sono 
oggi solo settantadue che han- 
no un reddito superiore ad un 
milione di dollari e dodicimila 
che posseggono una proprietà. 
complessiva di un milione. Nel 
‘29 ce ne eramo rispettivamente 
cinquecento e ventun mila. La 
crisi di quelPanno, che vide fal- 
lire migliaia di banche e alzare 
nelle strade intorno a Wall 
Street le tende della Croce Ros- 
sa’ per soccorrere i suicidi, se- 
gnò Vecatombe dei milionari. 
L'America è guarita da quella 
terribile crisi, la ricchezza na- 
gionale s'è raddoppiata, tutta- 
via il loro numero è rimasto 
assai lontano da quello che era 
un quarto di secolo fa. Di ritor- 
nare a quel livello lo hanno im- 
pedito le tasse divorando utili 
e capitali. Su 50.000 dollari di 
guadagno esse si prendono già 
la metà; e nei casi di redditi 
più alti incamerano fino al 98 
percento, E° ancora possibile 
di ereare dei colossali giri di 
affari, ma non è più possibile, 
perciò, di ammassare enormi 
fortune salvo, ‘mi dicono, nel 
Texas che per trovarsi in piena 
fase di sviluppo costituisce la 
eccezione alla regola. 

Se la tassa sul reddito assor- 
be gran parte dei profitti, la 
tassa di successione falcidilk la 
maggior parte dei patrim fl 


à 
) 
ci 


Non c'è quindi possibilità nè 
convenienza di accumulare ol- 
tre un certo limite: i pacchetti 
azionari si sono in tal modo 
frazionati e dispersi. Molti li 
hanno ceduti per poter pagare 
le tasse, altri per eludere la 
forte progressione, con la qua- 
le vengono imposte. La Swift, 
per esempio, che conta ottanta- 
cinquemila dipendenti, non ap- 
partiene più alla famiglia che 
le dà ìîl nome: i quattro nipoti 
del fondatore della ditta fanno 
parte del Consiglio d'ammini- 
strazione, ma'il presidente è un 
certo signor Holmes e î pro- 
prietari 64.000 azionisti nessu- 
no dei quali, nemmeno gli Swift, 
possiede più dell'uno per cento 
delle azioni. (Per mettere in- 
sieme la maggioranza del ca- 
pitale occorre il raggruppamen- 
to ‘dei 45800 maggiori azionisti). 
Questo «capitalismo sociale», 
come è stato definito per met- 
zo di un referendum organiz 
zato da una rivista che ha rac- 
colto migliaia di risposte, è il 
fatto più interessante che si 
può attualmente studiare negli 
Stati Uniti, frutto di una len- 
ta rivoluzione fatta e vinta coi 
fisco anzichè con Te barricate. 
EH? una conseguenza, certo, del- 
le origini illuministiche e delle 
eredità anglosassoni che sì tra- 
duce mella più efficente lotta 
contro il comunismo, 

Non si creda ch'e questo del- 
la Swift sia un caso particola- 
re: 4l fenomeno si è generalia- 
zato. Ecco alcuni dati convin- 
centi: la proprietà della Gene- 
ral Motors è divisa fra 445.000 
azionisti, della Banca d’Ameri- 
ca fra 180,000, della Steel Cor- 
poration. fra 246.000, della Ge- 
meral Electric fra 250.000, della 
Westinghouse fra 90.000, del- 
la Standard Oil fra 220.000, del- 
la Wireless Corporation fra 800 
mila, della Bethehem Steel fra 
95.000; e nessun componente di 
questa enorme massa di pro- 
prietari che è calcolata a dodî- 
ci milioni di persone per le so- 
le grandi Compagnie, possiede 
più dell'uno per cento di azioni. 
Sembrerebbe che facciano ec- 
cezione i Du Pont i quali pos- 
seggono il 35 per cento della 
società alla quale danno il no- 
me e 4l 2? per cento della Gene- 
ral Motors; ma la cosiddetta 
famiglia Du Pont è formata in 
realtà da circa sessanta fami- 
glie, ciò che conferma il Umi- 
te massimo dell'1 per cento. 


Premio Marzotto 1954 


Quaranta milioni assegnati al- 
le Lettere, alle Arti, alle 
Scienze — Un nuovo Premio 
per la Medicina e Chirurgia 


Al termine di un'esperienza 
triennale ed all'atto d'iniziare 
‘un nuovo ciclo, il Premio Mar- 
zotto, proseguendo lo svolgimen- 
to del programma precedente 
mente annunciato, si estende ad 
un più vasto dominio non solo 
delle Arti, ma anche e soprat 
tutto delle Scienze; a tale scopo 
la, dotazione, a decorrere dal 
1954, è stata portata a quaranta 
milioni. 

Il Premio è articolato in quat- 
tro. sezioni: 1) Letteratura; 2) 
Economia, Agraria, Alimentazio- 
ne; 3) Medicina e Chirurgia; 4) 
Pittura, 

Esso si rivolge in primo luogo 
a riconoscere i valori già costi 
tuiti (muovendo naturalmente 
da un’opera recente) ed insieme 
@ sollecitare le nuove forze crea- 
tive che si affacciano alle soglie 
dell’Arte e della Scienza. Nella 
ripartizione dei premi è stato, 
pertanto, adottato il criterio di 
elevarne l'entità e non di isti. 
tuirne altri minori che, troppo 
frazionando la somma disponibi- 
le, non risponderebbero, d'altra 
parte, al concreto riconoscimen- 
to che l'istituzione si propone 
nei confronti degli artisti e degli 
studiosi, 

A decorrere dal 1954 è bandito 
un nuovo Premio, nell'ambito 
della medesima istituzione, ri- 
volto alla Medicina e Chirurgia 
dotato di sel milioni, che si pro- 
pone di riconoscere e sollecitare 
le più notevoli innovazioni della 
terapia. sia mel campo medico 
sia nel cambo chirurgico, di uti- 
le e pràs applicazione. A 

La pria del Premio Mar- 
0 le in Roma, via Bar- 


La dispersione del capitale 
ha dato luogo ad alcuni fena- 
meni complementari. I vecchi 
proprietari si trasformano in 
dirigenti; i tecnici salgono al 
rango di veri padroni; operai 0 
impiegati diventano assai spes- 
so azionisti delle società in cui 
lavorano: è un interferente av- 
vicendamento di condizioni e di 
funzioni che contribuisce a 
quel livellamento sociale grazie 
al quale non esistono classi, né 
tanto meno lotta di classe. Non 
basta. Poichè nessuno, come si 
è detto, ha interesse di’ fare 
guadagni eccessivi, la maggior 
parte degli utili viene investita 
in miglioramenti e in amphda- 
menti delle industrie, in nuovi 
impianti complementari per lo 
sfruttamento dei sottoprodotti: 
ciò che oltre a moltiplicare il 
potenziale industriale, permet- 
te Pattiva partecipazione degli 
operai e degli impiegati alla di- 
rezione tecnica, atiraverso la 
presentazione di idee e di pro- 
poste che, se accettate, sono 
largamente pagate. La Swift 
ha pagato in venticinque anni 
più di quattrocento milioni di 
Ure ai suoi dipendenti per ri- 
compensare progetti e premia 
re suggerimenti. Ma Vaspetto 
più importante di questa utiliz- 
zazione non tassabile del reddi- 
to sono i laboratori di ricerca 
sovvenzionati con centinaia di 
‘milioni e le fondazioni cultur li 
e scientifiche alimentate da la- 
sciti e donazioni per diecine di 
miliardi, gli uni e le altre col- 
legate quasi sempre con le uni 
versità. Sono metodi indiretti 
di evasione fiscale, i soli con- 
sentiti e riconosciuti dallo Sta- 
to in nome della utilità pub- 
blica; ma contribuiscono enor- 
memente al progresso e, grazie 
ai nuovi ritrovati, all'aumento 
della. produzione e della ric- 
chiezza. 


Il sistema consente una ridi- 
stribuzione capillare del capita- 
le, cosicchè sì può considerare. 
vera l'affermazione che «i muo- 
vi ricchi non sono gli indivi. 
dui, ma le masse». Il tono di 
vita e il potere di acquisto di 
esse s'è infatti enormemente 
accresciuto: per convincersene 
basterà pensare che il 7 per 
cento degli operai specializzati 
possiede l'automobile, che se si 
scende alla categoria inferiore 
della mano d'opera non quali- 
ficata tale percentuale cresce 
all’81 per cento, e che nelle 
campagne raggiunge addirittu- 
ra 188 per cento con i coltiva- 
tori e con i contadini. E che 
la condizione economica dei ce- 
ti più modesti sia eccellente, è 
confermato dal fatto che le 
grandi industrie mandano in 
pensione i loro operai a sessan- 
lanni: la Swift corrisponde a 
ciascuno di essi la metà della 
paga media riscossa negli ulti- 
mi cinque anni di lavoro. Tutto 
questo mi ha talmente colpito 
che, pur ‘esulando dalla mia 
competenza, non ho potuto fa- 
re a meno di interessarmi al- 
largomento.e di raccogliere i 
dati necessari ad illustrarlo. 

E° un fenomeno appassionan= 
te soprattutto perchè si presta 
a riftessioni e a raffronti di pal- 
pitante attualità: a riflessioni e 
a raffronti che chiariscono mol- 
te cose, compresa la ragione 
per la quale gli Stati Uniti so- 
no considerati dall'Unione So- 
vietica il nemico numero uno; 
e soprattutto le ragioni che 
hanno spinto VAmerica ad as- 
sumere, quasi suo malgrado, la 
funzione di «leadership» del 
mondo occidentale, Non è s0l- 
tanto la potenza economica, 
militare e politica che le asse- 
gnano un tal ruolo; ma la sua 
sincerità democratica, la sua 
vitalità, la sua modernità, quel 
suo affascinante, costruttivo, 
solidale cosmopolitismo che è 
il segno sicuro di un alto de- 
stino di civiltà unificatrice. Nel 
progresso dell'America, nella 
sua continua ascesa materiale 
e intellettuale, non è difficite 
intravedere vn punto d'arrivdà 
della storia umana. 


ERMANNO CONTINI 
ì # Y 


all'ombra 
\ della bottiglia campari 


non cresce 
il muschio 


Voi*stessi l'avrete notato: nei bar, la bottiglia 
del Bitter‘Campari ha una vita brevissima, 
In poche ore, spesso in pochi minuti, la ve- 
dete vuotarsi fino all'ultimo bicchiere. 


Salute SÌ. mo al primo 


accenno di raffredelore: 


A CURA DELL'ASSOC. IT, DITO is 
ILL'A ITALIANA EDITORI E “CONSIGLIO DEI MINISTRI 


fio:zo cui aussi ceLta PRESIDENZA DEL GC 


L'ASSOO. LIBRA! ITALIANI 


a 


\ 


| Riceve dalle 11.30 alle 14; 


Questa rapida rotazione garantisce al cliente. 
un prodotto sempre fresco, integro, non sner- 
vato o indebolito da lunghe soste della bot- 
tiglia stappata nelle scansie. 


Bott. Ernesto Zar 
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FERMENTO AL CORONEO E IN NUMEROSE FAMIGLIE 


Si attende l'estensione a Trieste 
del beneficio di amnistia e indulto 


Il precedente del 1950 


Alcuni casi interessanti 


I processi di Pretura e i 


procedimenti a carico di automobilisti e motociclisti - | reati di contrabbando 


Mentre 
carceri si 
vuotando 


nella Repubblica le 
vanno rapidamente 
in conseguenza del 
recente provvedimento di am- 
nistia e di indulto, reso esecuti- 
vo con la pubblicazione sulla 

2 Ufficiale del 19 dicem- 
(n. 922), a Trieste — 
in conseguenza della 
anormale situazione politica e 
giuridica — si attende ancora! 
Di detenuti «importanti» che 


possano beneficiare del provve- 
dimento non ne abbiamo nelle 
nostre carceri; ma certo è che 
numere mi sono i cittadini 
nei cui confronti è pendente un 
procedimento ‘giudiziario (spe- 
cie casì di lesioni tra coniugi, 
sioni colpose e.in genere _cau- 

di competenza della Pretura) 
e che leg amente essi at- 


endono di giorno in giorno la 
S ione anche alla nostra zo- 
na del beneficio già in atto nel 
resto d'Italia. Come già reso no- 
fo nella nostra edizione del po- 
meriggio di ieri, risulta infat- 
ti che finora i competenti orga- 
ni dell’amministrazione alleata 
cn hanno preso in considera- 
one l'opportunità di concedere 
imnistia e l'indulto anche a 
Trieste, ovvero di estendere con 
un ordine del Comandante del- 
la Zona il decreto legge del Pre- 
sidente della Repubblica. 

La speranza unanime è, co- 
unque, che il beneficio venga 
ato anche da noi quanto 
in maniera analoga a 
già avvenne nel 1950, 
l'indulto concesso in occa- 
quel. 
ora direttore gene- 
rale ber gli affari civili, gene- 
rale Clyde D. Eddelman, este- 
se l'indulto a Trieste con l’or- 
dine numero i del 13 gennaio 
1950, che seguiva lo schema del 
decreto legge 930 del 23 dicem- 
bre 1949 entrato in vigore nella 
Repubblica italiana il l.o gen- 
Si 


quanto 
DI 


di detenuti 
che otterranno la 
I le a seguito dell'e- 
btuale estensione a. Trieste 
la e dell'indulto non 

nola nosti zona: 
i importanti che, in 
mmistia, verranno a 
n'è uno solo: quella 


Come dicemmo, 
mportanti» 


che avrebbe dovuto far seguito 

alla quersla pi diffamazione 

sporta dal- nòstro Vescovo 

\ Santin, y Gaetano 
‘emini. 


Un proee 


o per diffamazione 

tti avvenuti 
sembre di questa 
ne d’applicazione 


dell'amr 


verrà al contrario 

mantenuto ix piedi e concluso 
(la prima udienza s'è già svol- 
ta due settimane orsono) è 
Îlo promosso dal Direttore 


se e l'economia del 
ino Sartori contro 

nella sua doppia 
personalità di consigliere comu- 
na e Jolole ile del quoti- 
diano «Il Corriere di Trieste». 
Un altro processo attualmente 


har 


in corso e il cui dibattimento è 
stato fissato per la seconda de- 
cade di gennaio, rimarrà in pie- 
di e non beneficisrà comunque 
d’amnistia: quello a carico del- 
l'ex ispettore di polizia Ozebek, 
imputato di atti di libidine e 
violenza ai danni d'una ex pu- 
litrice del distretto. di. polizia 
di via Cologna. 

Verranno invece a cadere per 
l'amnistia sempre» natural- 
mente, ove il decreto ormai e- 
secutivo nel resto d’Italia ven- 
ga esteso anche alla nostra Zo- 
na — tutti i processi di pretura, 
come già abbiam detto. tutti i 
processi per ioni semplici tra 
coniugi e tutti i processi per 
lesioni colpose, anche se aggra- 
vate dalla fuga. Quest'ultimo 


gruppo intere: particolarmen- 
te. i numerosi automobilisti, 
motociclisti ecc. nei cui con- 


fronti è, per l'appunto, penden- 
te un procedimento giudiziario; 
e che. vedendo estinta l'azione 
penale nei propri confronti, ri- 
acquistano automaticamente il 
diritto di rientrare in possesso 
del patentino di guida, seque- 
strato 

Tra i:casi più interessanti di- 
battuti negli sco anni nei no- 
stri tribunali e che beneficie- 
ranno dell’amnisiia (che equi- 
vale all'estinzione. del reato, 
compr la cancellazione dal- 
la fedina penale) o dell'indulto 
(semplice riduzione di pena) 
rientra anche quello relativo 
al grosso contrabbando di stu- 
pefacenti che veniva effettuato 
da un gruppo di persone sotto 
l'egida della Società RAMSA, e 
di cui diffusamente ci occupam- 
mo al tempo del proce: In 
questo caso, comunque, non ci 
sarà amnistia ma semplice in- 
dulto. 

Potranno invece essere amni- 
stiati tutti i casi di contrabban- 
do semplice avvenuti fino al lu- 
glio del 1951, purchè il massimo 
della pena non superi i 2.250.000 
lire; mentre per i reati di tal 
genere commessi dopo la data 


indicata, si applica invece il 
semplice indulto, fino ad un 
massimo. di 100.000 lire. 


La sottoscrizione 
peri Caduti dinovembre 


Elargizioni pervenute diretta- 
mente al Comitato per la difesa 
dell'italianità di Trieste e del 
l'Istria: Alunni del Licon-S'nnasio 


statale di Molfetta lire 28.250. 
Dai soci della Sc à mutua as- 
tenza e previden fra sottuffi. 
li di Paferma lire 10.000. 
Educandato statale «S. Benedet- 
to» di Montagnana lire 13.140. 


È 


Il tesseramento all’ENAL 


L'ENAL informa che in questi 
glorni vengono consegnate, a tut- 
ti i Circoli ed Associazioni ade- 
renti, le «Carte dei servizi sociali 
ENAL» per l’anno 1954. Anche a- 
gli sportelli dell'Ufficio  centraìe 


Per il Presepe a San Francesco 
diecimila visitatori al giorno 


Distribuzione di doni ai 


figli dei dipendenti del- 


la CRI- La festa natalizia all’Arsenale Triestino 


Continua l'afflusso dei visita- 
tori al Presepio allestito. nella 
Chiesa. di S. Francesco, in via 
Giulia. Si calcola che in media 


diecimila persone ogni giorno con- 
vengono nella chiesa per ammirar- 


. Esso misura 80 mq., occupando 
lo spazio di cinque arcate della 

Un complesso imponente 
di rocce apre il frontale del Pre 
sépio, internandosi in un labirin- 


to di grotte e di anfratti, che ri- 
chiamano la maestosità delle Grot- 
te di Sarrasin esistenti nell'inter- 
no dei Pirenei a Lourdes. Una il- 
lusione ottica di effetto è stata ot- 
La, a mezzo di grandi specchi, 

riflettono paesaggi interni in- 
ibili dal punto di ‘osservazione, 
aumentando così la’ profondità del 
con una fuga di grotte. Un 
complesso di cento statue lo po- 
pola: bivacchi di pastori con fuo- 
chi e fanaiini che si accendono 
durante la fase della notte, men- 
tre in cielo spuntano le stelle e 
la luna, ed altri pastori si avvia- 
no verso la grotta dell’adorazione, 
La grotta centrale accoglie il mi- 
stero di Natale. Ideatore e co- 
struttòre dell'artistico Presepio è 
il P. Cesare Bronca, con la colla- 


borazione. del giovane Giordano 
De Pase per la parte elettro 
tecnica 

Uf'allegra e simpatica festiccio- 


la ha avuto luogo ieri pom 
la del«palazzo della CRI 
ensovino figli dei 
enti benemerita i 
tuzione. Intorno all’abete natali- 
si sono raccolti decine è deci- 
e di bimb in un'atmosfera fe- 
+ i piccoli invitati hanno as- 
‘0 a una proiezione cinemato- 
grafica delle avventure del popo- 
lare. «Topolino». AI trattenimento 
erano presenti l'avv. Tullio Pue- 
. il primario D'Este, il dott 
la signora Benus 
her ha tenuto un bre 
discérso e si è rallegrato con 
sempie attivi dipendenti per la 
‘o in'aticabile e generosa atti- 


una 


vi Alcune. crocerossine hanno 
quindi vroceduto alla distribuzio- 
ne dei ioni ai piccoli invitati. 


N 


1 quadro ‘delle varie iniziative 
talizie. ricordiamo anche quella 


della Direzione e delle maestran- 
ze dell'Arsenale Triestino. Alla vi- 
sono stati di 


senza Nel direttore 
© del capo ingegris. 
echi dono ai pen- 


s lell'Arsenale ed allo vedo- 
ve di ex dipendenti. \H giorno di 
N: sempre a cura della Dire- 


per imeressamento del sig. 
an de Patronato as ale 
Arsenale no. stati «invitati 
nella mensa endale tutti i figli 
Vimendenti. per % quali 
allestito Un 
di Natale, \ 


‘osan 


driito dhe 


Fepio mo-i 


bambino è stato consegnato un 
pacco contenente dolciumi, giocat- 
toli e oggetti scolastici. Il Pr 
bio è stato oggetto dì viva ammi- 
razione tra tutti quelli che l’han- 
no visitato, Tra gli ospiti, parti- 
colarmente gradito il prof. Carlo 
Schiffrer, capo Dipartimento as- 
istenza sociale, il quale era a 
compagnato dalla sua gentile si- 
gnora. Assieme al prof. Schiflrer 
sono intervenuti pure la signora 
Bombaci del Dipartimento a 
stenza ed il sig. Aldo Schuller, d: 
rettore dell'Ufficio colonie della 
Prefettura, 


sì provvederà tanto al rinnovo 
che al rilascio della «Carta» ai 
nuovi soci. Mentre è in corso une 
azione per l'ottenimento di ulte- 
rlori benefici in favore dei propri 
iscritti e dei loro familiari, resta- 
no confermate tutte le agevolazio- 
ni e provvidenze valide nel 1952 
Per dar modo sodalizi di com- 
pletere le operazioni di tessera- 
mento, la validità della Carta A. 
1953, è prorogata fina a tutto il 
31 gennaio 1954. 


Sussidi ner studenti esuli 


Il C.L. dell'Istria rende noto 
che il Ministero della Pubblica 
Istruzione Ufficio Assistenza 
Postbellica ha diramato dei 
bandi di concorso per la assegna- 
zione di 150 sussidi. di lire 20.000 
ciascuno a favore di studenti uni- 
versitari profughi e 330 sussidi di 
lire 15.000 a favore di studenti 
profughi delle scuole secondarie. 
Tutti gli esuli che si trovano nei- 
le condizioni di poter concorrere 
possono ottenere informazioni det- 
tagliate alla segreteria del C.L.N. 
dell'Istria, piazza S. Caterina n. 
4, IM pi 


Assicurazione volontaria 
all'I.N.P.S. per gli artigiani 


L'Associazione degli artigiani 
avverte i propri associati che in 
data 31 corr, scade il termine per 
presentare, all'Istituto nazionale 
della previdenza sociale, domanda 
per ottenere l'autorizzazione a pro- 
seguire volontariamente l’assicu- 
razione di invalidità e vecchiaia. 
Questa speciale concessione riguar- 
da nel caso particolare tutti gli 


artigiani ex dipendenti, i quali 
hanno già una posizione assicura- 
tiva formata dalle contribuzioni 


obbligatorie e che ora possono 
riattivare tale assicurazione con 
versamenti volontari. Nell’avverti- 
re che il termine per la presenta» 
zione delle relative domande si 
chiude domani, l'Associazione in- 
vita gli artigiani interessati a pas- 
sare in sede (via Ghega 1) per la 
compilazione delle domande e per 
chiarimenti in merito. 


Le conferenze 


+ La Sezione culturale dell'A. 
8. C. Acegat di via Crispi 7, orga- 
nizza un ciclo di conferenze con 
la partecipazione di noti profes- 
ti cittadini. La prima con- 
versazione sarà tenuta dal dott. 
Arrigo Polacco, che parlerà sul te- 
ma; «L'atleta dal punto di vista 
medico-sportivo». L'ingresso è li 
bero. Ù 


IR 

Numerose telefonate sono perve- 
nute intorno alle 17.50 di ieri alla 
caserma dei vigili del fuoco: al- 
tissime fiamme, dicevano coloro 
ch'erano all'altro capo del filo, si 
fevavano dal camino «dello stabile 
n. 30 di via Nizza. Un carro dei 
pompieri è accorso sul posto, do- 
ve effettivamente le fiamme guiz- 
zavano verso il cielo, anche se non 
sì trattava d’altro che d'un incen- 
dio di canna fumaria. Il lavoro dei 


vigili si è protratto sino alle 18.40. 


GIORNALE DI TESTE 


Il mercato degli stabili 
durante il mese di novembre 


(Antonio Garzolini) Anche 3 
mese di novembre ha dato il suo 
contributo a quella che è la gran- 
de massa finale delle transazioni 
verificatesi durante l’anno che sta 
per spirare. Come d'uso, in questa 
tornata non manca nessuna delle 
voci conosciute: Îl terreno da fab- 
brica, il vecchio edificio. ripartito 
tra familiari, gli alloggi nuovi o 
vecchi che sieno ed il locale d’af- 
fari acquistati in condominio. Pic- 
colo stillicidio, ma di gocce peren- 
ni che si riversano una dopo l'al- 
tra nel vasto serbatoio di concen- 
tramento dell'attività annuale del 
nostro mercato immobiliare, tipi- 
camente inquadrato come in nes- 
sun'altra città italiana. 

Centoduarantotto transazioni per 
L. 114.454.593 formano il bilancio 
del mese in esame, e precisamen- 
te: L. 49.393.437 attribuite ad 84 
compravendite ‘di città e L. 65 mi- 
lioni 61.156 a 64 del suburbio e 
dell’altipiano. Nessuna di queste 
eccelle per importi vistosi, tranne 
due che si distaccano dalla mag- 
gioranza; una di L. 27.162.000 pa- 
gate dal Demanio dello Stato per 
un fondo di Guardiella, e l'altra 
di L. 11.515.000 ‘attribuite in una 
suddivisione familiare ad un fon- 
do di città. Tutto il resto soho mi- 
nuzie. 

Vediamole: L. 4.500, 000 per una 
realità di Opicina pagate da un 
ente di culto; L. 4.000.000 per un 
magazzino in vi S. Francesco 
d'Assi L. 3.000.000 per una me- 
tà indivisa di tre stabili in via 
dell’Istri; L. 3.000.000 per una 


I SUPERSTI TI DELLA «FRANCES SCA» 


GIUNTI A TRIESTE 


Provenienti da Fiume, 
giunti nella nostra città tre dei 
superstiti della. motonave «Fran- 
cesca», naufragata nelle acque dal- 
mate il 22 dicembre scorso in se- 
guito a un’esplosione di origine 
non ancora precisata. Si tratta del 
capitano della motonave, Casimi- 
To Viscovich, e dei motoristi Gio- 
vanni Lubiana e Giovanni Peros- 
sa. Due altri membri dell’equì- 
paggio, il cuoco Guido Di Giusto 
e il marinaio Silvio Dobri, feriti 
abbastanza seriamente, sono tut- 
tora ricoverati all'ospedale di Se- 
benico; altri tre marinai, Lino 
Blasina, Ettore Millevoi e Carlo 
Viscovich scomparvero nei fiutti. 

Come si ricorderà, la «France- 
sca», appartenente a una Società 
armatoriale pugliese, stava effet- 
tuando un trasporto di fertiliz- 
zanti azotati imbarcati a Porto 
Marghera e destinati parte a Brin- 
disi e parte a Catania. Una decina 
di ore dopo la partenza da Ve- 
nezia, la nave, che stazzava circa 
400 tonnellate, incontrò mare vio 
lento e ciclone di bora; il coman- 
dante ritenne opportuno dirottare 
verso la costa dalmata, che è ric- 
ca di isole e di accoglienti inse- 
nature. in modo, da sottrarsi al 
maltem»o. Verso le 13 del giorno 
dopo, la «Francesca» si trovava a 
metà strada tra i porti di Sebe- 
nico e di Spalato, e il comandante 
giudicò consigliabile entrare nel- 
la rada di Ragosnitza e attendere 
colà che il mare si calmasse. Nella 
rada vi erano altre due unità ita- 
liane, la motonave «Latinia» e il 
piroscafo «Amelia», La «France- 
sca» andò a gettare l'ancora a 
400 metri dalla costa. Il resto del- 
la giornata passò tranquillo, ben- 
chè il maltempo continuasse a in- 
furiare, 


sono 


Raccontano i tre superstiti che 
verso le 5.45 della mattina dopo, 
la «Francesca» fu scossa da una 
violentissima esplosione nel setto- 
te prodiero; gli uomini furono 
tutti sbalzati dalle cuccette, e da 
un largo squarcio l’accua comin- 
ciò a entrare gorgogliando impe- 
tuosamente. Sul ponte si trova- 
rono loro tre — il comandante e 
i due motoristi — mentre dal ma- 
re giungevano invocazioni di soc- 
corso. Era il marinaio Dobri che 
chiamava aiuto, mentre il cuoco 


Di Giusto stava accovacciato al 
boccaporto di mezzo. I tre mari- 
nai che dormivano nelle cuccette 
di prua erano invece scompatsì. 
L'esplosione era stata avvertita per 
lungo raggio; dalle navi italiane 
«Amelia» e «Latinia» vennero su- 
bito calate due scialuppe e una 
terza si staccò dalla costa. I cin- 
que naufraghi vennero raccolti, 
mentre risultavano inutili le ri- 
cerche degli altri tre marinai. La 
«Francesca» colò a picco nello spa- 
zio di quattro minuti. 

A terra, dalle autorità jugosla- 
ve, i superstiti furono lungamen- 
te interrogati e dovettero innu- 
merevoli volte spiegare ogni cosa, 
specificando in particolare il con- 
tenuto e la qualità del carico. Del 
resto, i primi a non sapersi spie- 
gare la ragione dell'esplosione s0- 
no proprio i superstiti. Qualcuno 
ha avanzato l’ipotesi di una mina 
vagante che, sospinta dai marosi, 
sarebbe finita contro la nave. An- 
che dai competenti uffici triestini 
i tre sono stati lungamente inter- 
rogati. Non è ancora noto il risul- 
tato dell'inchiesta, e nulla si può 
dire circa eventuali colpe, o negli- 
genze o pura fatalità. Le autorità 
Jugoslave, per ora, non hanno fat- 
to conoscere i risultati della, loro 
inchiesta. 


Tutto l'equipaggio appartiene — 
come a suo tempo fu rilevato — 
al mondo marinaro istriano, e sì 
tratta prevalentemente di esuli 
fuggiti dalla Zona B. Il motorista 
Giovanni Lubiana è al suo terzo 
naufragio. In servizio nella Mari- 
na militare nel 1943 affondò con 
un dragamine, e nel 1948 si salvò 
miracolosamente dal naufragio di 
una motonave sulla quale era im- 
barcato. Il Lubiana ha dichiarato 
che non prenderà più il mare; tre 
naufragi sono troppi in quindici 
‘anni di navigazione, 


sera 


Cade e si frattura ‘un polso 


Dolorose conseguenze ha avuto 
lo scivolone fatto ieri in casa da 
Luigia Cerni, di 61 anni, abitante 
in piazza Tra i Rivi 8. Verso le 
13,80, nell'attraversare la camera 
de pranzo, la signora è sdruecio- 
lata sui parchetti tirati a lucido 
ed è caduta, fratturandosi il pol 
so destro. Il dolore di cui soffri 


è 


Quarantun fagioli sono pochi per 
lm. contorno, anche se modesto; 
ma sono sufficienti a una pianista 
ruast per leggere nel vostro pre- 
sente ne mostro maso e — pu- 
Te i zo ‘e. Vera 
Zarouska — questo il emesdella 
moderna Sibilla — dopo Mono noe 
spirato Varia della stepp! indiara 
quella di molti paesi, ew. 


è trasferita nella nostra € ADI 
Zur vista vive con da magie una 
messa) e la fedele candle (Una 
[un appartamento del rego 
Îia imprigionato un SIA 
lore di, iutti .i per iena 
corso prima di Sani: 
Tricale, META 


(«Giotnalloto») 


In una stanza in penombra, 
chiusa in una monastica veste da 
camera color viola, la. Zarouska 
riceve i suoi «pazienti dell'anima», 
com'ella li chiama, e ascoltando il 
suo parlare lento e pacato, il visi- 
tatore si lascia suggestionare dul- 
l'ambiente. In un angolo, un'icona 
impallidita dal tempo evoca il 
mondo scomparso della Russia im- 
periale; sul tavolo, un ciuffo di 
spighe’ di grano gaiamente colori- 
te è accostato @ una ciotola, sulla 
quale. brilla Ta aluna turca 
Ln ciotola è iere dei qua 
rantun fagioli che-Vera rovescia 

i sul tappeto del lavoto, invitando 
| ospite a posare sopra una ma- 


Il destino in 41 favi 


no. Poi ella incomincia a dividere 
î fagioli in piccoli mucchi, dai 
quali trae î suoi presagi. Come? 
Non lo sappiamo. E’ più diffici- 
le leggere nel. domuni che in un 
papiro egiziano. Lu Zarouska par- 
la con sconcertante semplicità del- 
la sua vita: nata a Odessa, st tra- 
sferà con î suoi ancor bimba a 
Costantinopoli, dove, dui vecchi in- 
dovini turchi imparò Vabe del mi- 
sterioso linguaggio della predizio- 
ne. Sua madre voleva farne una 


musicista, ma lei abbandonava s0- 
vente la pianola per assistere ai 
suggestivi e complicati riti con i 


quali i canutì maghi interi 
no il destino, è sogni e gli 
cati disegni tracciati sul palmo & 
le mani. Era già adolescente quan 
do è suoi si trasferirono in Roma- 
nia, e tra quelle genti, ugualmen- 
te dotate del senso del magico e 
del divino, ella completò le sue 
cognizioni di scienze occulte. Dopo 
uvere peregrinato per VUngheria, 
la Francia e dive città della 
Penisola, gli Zarouska sì stabili- 
rono definitivamente nella nostra 
città. Nell’interminabite. viaggio 
da Odessa a te, la giovane 
russa era riuscita ad apprendere 
ulla perfezione, oltre alla lingua 
materna, il francese, il tedesco, 
l'italiano ed altri idiomi, a inter- 
pretare il destino nella disposi- 
zione. di 41 fagioli, con le carte 
da poker, con i fondi di caffè € 
con le foglioline raggrinzite di tè, 
nonchè a conseguire il diploma in 


pianoforte. 
Ma non diventò una musicista 
anche se, per assecondare la ma- 


dre, elle ha tenuto numerosi con- 
certi di musica classica. Il piano- 
forte per Vera Zarouska è uno 
0, mentre la predizione è la 
sua piacevole e interessante. fati- 
ca. Nella sua casa, ella ha tra- 
sportato VPatmosfera di um fanta- 
stico mondo da favola che 3’into- 
na perfettamente agli strani ferri 
(se una manciata di fagioli posso- 
no venire così definiti) del suo 
mestiere. Tutto sembra fuori del 
tempo tra quelle silenziose pare- 
ti: anche il gagliardo gatto fulvo 
e il cagnetto hianco di Vera più 
che die animali domestici. sem 
brano die immomi. evasi chissà co- 
me da un racconto di TANHersen 


} mim 


Ancora misteriosa l'origine 


dell'esplosione che squarciò la nave 


Il cuoco Di Giusto e il marinaio Dobri sono degenti all'ospedale di Sebenico 


va era tale che la poveretta, 
bene i congiunti si prodigassero 
per aiutarla. non ha avuto la for. 
za di rimettersi in piedi, e ì sa- 
nitari della CRI, accorsi alla chia- 
meta, l'hanno raccolta dal pavi- 
mento dov'era caduta. La Cerni 
è stata trasportata all'ospedale. 


Tre dita mozzate 


Infortunato 
sto ieri il falegname Mario Peta 


sul lavoro è rima: 
ros, di 41 anni, abitante in vie 
Carpison 10. Intorno alle il. men- 
tre stava livellando con ja pialla- 
trice elettrica, istallata in un la- 
boratorio di via Settefontane 66, 
‘un pezzo di tavola, il Petaros è 
finito can la‘mano destra sulla ta- 
glien ima lama, che gli ha moz- 
zato le prime falangi delle dita 
indice, medio e anulare. Raccolto 
poco dopo dalla ORI, il poveretto 
è stato trasportato. all'ospedale. 


di Cherso. 


esuli 
3 gennaio alle 10 nella 


Messa per gli 
Domenit: 
Chiesa dei Frati francescani di 
via Giulia 90 sarà celebrata una 
Messa solenne in onore del Patro- 


casa in via Virgilio; L. 2.500.000 
ber un alloggio in via Gregorio 
Ananian; L. 2.400.000 per un loca- 
le d'affari in via del Canale Pic- 
colo; L. 2.269.800 per una quota 
indivisa parte di un fondo in via 
Rigutti; L. 1.950.000 per un allog- 


lione 900.000 per una casa in via 
Tommaso Grossi. Altri due allog- 
gi in vicolo dell'Edera furono ac- 
quistati per L. 1.750.000 ciascuno. 
IL. 1.617.000 furono pagate per una 
quota indivisa parte di un fondo 
di Scorcola; L., 1.560.000 per una 
realità di S. Maria Maddalena 
Inf., acquistata dall'Ente Porto 
Industriale di Trieste; L. 1.550.000 
per una villa di Chiadino; L. 
1.500.000 per un ‘alloggio in via 
Gioacchino Murat; L. 1.500.000 per 
uno stabile in piazza del Sansovi- 
no; L. 1.102.232 per tre quarti in- 
divise parti d'un fondo di S. Ma- 
Tia Maddalena inf.. acquistate 
dall'Ente Porto Industriale di 
Trieste; L, 1.100.000 per un allog- 
gio in via della Galleria; L. 1 mi- 
lione 100.000 per uno in via Vitto- 
rio Locchi. Vennero inoltre stabi- 
lite per importi inferiori le se- 
guenti compravendite: 18 da L. 
500.000 a L. 1.00.000:; 71 da L. 100 
mila a L. 500.000; 36 da L. 10.000 
a L. 100.000 e 2 da L. 5.000 a 
L. 7.000. 

Per quanto concerne il mercato 
ipotecario, fatta eccezione di alcu- 
ne ipoteche concesse dal Governo 
Militare Alleato e da istituti di 
credito cittadini, la voce principa- 
le è quella dei crediti dell'Ammi- 
nistrazione dello Stato (Piano Al- 
disio) che ammontano a 49 su 96 
operazioni avvenute durante il 
mese. Il totale dei crediti ascende 
a IL. 294.838.190. e precisamente: 
L. 130.720.000 per 53 operazioni ri- 
guardanti il perimetro cittadino e 
L. 164.118.190 per 43 operazioni del 
suburbio e dell’altipiano. 

L'importo massimo, e cioè di L. 


100.000.000, fu accordato dal Go- 
verno Militare Alleato a peso di 
un'industria di Plavia; L. 8 mi- 


lioni al 712% da un istituto citta- 
dino di credito a peso di quattro 
realità di Rozzol; L. 5.620.000 da 
privato a privato pure a peso di 
una realità di Ri ol; L. 5.000.000 
în apertura di credito da un isti- 
tuto .di credito cittadino. pegno 
uno stabile di città: L. 3.500.000 
pure in apertura di credito, dallo 
stesso istituto, a peso d’una rea- 
lità di Chiadino; dieci volte L. 
00.000. al 4% dall'’Amministra- 
dello Stato a peso di nove 
di città ed una réalità di 
Scorcola; sette volte L. 3.375.000 al 
4% dall' Amministrazione dello 
Stato su costruendi stabili di cit- 
tà; L. 3.192.000, L. 2.135.00 e sette 
volte L. 3.000.000, sempre al 4% 
dall’Amministrazione dello Stato e 
sempre su costruendi stabili di 
città; L. 3.000.000 in apertura di 
credito da un istituto locale dì cr 
dito a peso d'uno stabile di città 
L. 2.872.000, due volte L. 2.850.000, 
L. 2.840.000, IL. 2.797.000, L. 2 mi- 
lioni 625.000, L. 2.512.000. quattro 
volte L. 2.500.000, L. 2.437.000 è 
L. 2.212.000, tutti al 4% dall'Am- 
ministrazione dello Stato a peso 
di sette stabili di città. una reali- 
tà di Guardiella, una di Rozzol, 
una di Chiadino, una di S. Maria 
Maddalena Inf., una di Chiarbola 
Sup. ed una di Servola. L. 2 mi. 
lioni 140.000 da. privato a privato 
a peso Ui quattro stabili di città; 
L. 2.120.000 e L. 2.075.000 al 4% 
dall’Amministrazione dello Stato a 


no di Cherso, San Isidoro, 


peso d’una realità. di Chiadino ed 


OSTRE 


D'ARTE] 


Artisti di scuola francese al C.C.A. 


La Mostra di litografie (artisti 
europei di scuola francese) che è 
attualmente aperta al Circolo del- 
la cultura e delle arti non è certo 
una Mostra «di gruppo» nel senso 
di gruppo organizzato. C'era un 
raggruppamento che chiamava 
della «giovane pittura di tradizio- 
ne francese» (vedremo poi quale 


specie di. tradizione), che s'era 
raccolto intorno al vecchio Jacque 
Villon, e che è effettivamente fl 


nucleo centrale anche dell’ esposi- 
zione attuale. Ma successivamente 
questi «giovani pittori» hanno ag- 
gregato intorno a sè artisti di di- 
versa nazionalità e di diversa tra- 
dizione ancorchè partecipi delle 
istanze rinnovatrici della scuola 
di Parigi. Così si son fatte in 
Francia e fuori di Francia Mo- 
stre di codesto più largo e più 
fluttuante raggruppamento: che 
non è un movimento ,e non è 
una, tendenza, ma che pure par- 
tecipa della comune intenzione 
di spremere i suechi vitali (nel 
senso più avanguardistico) dalle 
diverse tradizioni nazionali. 
Questa è una Mostra quasi tut- 
ta di litografie con alcune atque- 
E molto conta qui la raffi- 
za. astratta della materia cro- 
matica o grafica proprie della spe- 
cialità. Ma chi guardi —- poniamo 
— le fant: n trasparenza» di 
un Manessier,-si accorgerà a pri- 
ma vista che queste son dedotte 
dal solenne esempio delle vetrate 
delle cattedrali, ì come il «Gal- 
lo», di Lurcat è chiaramente im- 
prontato all’arazzeria. E le astrat- 
fezze calibrate di un Villon o di 
un Estéve hanno pure una loro 
il , che è ben 


Felici innesti di vecchio e nuo- 
vo sono anche quel paesaggio di 
autore giapponese (sospeso tra il 
mondo della pittura Sung e quel- 
lo di Paul Klec) e i due pezzi di 
Marini è Mascherini, che ricupe- 
rano, in un certa senso, al lume 
dell'esperienza ‘cubista, senso 
plastico. della nostra scultura ro- 
manica. Anche in. Tan nelle 
ue figure di pifferari si 
ato in forme picassiane, 
nso panico ed epico della tr: 
e del folélore 8 
Notevoli la figura di Laurent e 
le «fo: > di Zadkine, la struttu- 
ra architettonica e le partiture co- 
loristiche nella «lito». di Kolos 
Vary, come le prezio: grafiche 
nélle opere di Adam, di Friedland 
é di Max Ernst, quest'ultimo tut- 
tavia sempre legato ai fantasmi 
del surrealismo. 
Non altrettanto 
nostro avv le 
Arp, che nella sua estrema sempli- 
ficazione, mi sembra abbia propri 
bisogno del mezzo tridimensiona- 
le per esprimersi in modo con- 
vincente. 


significative, ‘a 
due «Ova» di 


Gio. 


La Porta orientale 


Il fas lo di sett 
bre della «Rivista siu) 
ria. politica ed «arte» 
brima puntata di uni 
molto inter 


ante 


ti 


Stefani su «La Marn 


soli di fronte al problema del con- 
fine. orientale». Il dott. Stefani se- 
gue attentamente in tutti i suoi 
sviluppi, sia a Trieste che nel Re- 
gno, la polemica suscitata dal di- 
scorso pronunciato sulla «questio- 
ne di Trieste» (anche allora!) dal 
generale Ricotti in Senato il 30 
novembre 1864 e dalla successiva 
risposta rinunciataria del. Presì- 
dente dei Ministri generale La 
Marmora, polemica che ebbe qua- 
le conseguenza lo scioglimento del 
Consiglio comunale d'ordine delle 
autorità imperialregie, per esser: 
i consiglieri rifiutati di sottoseri 
vere un voto di deplorazione con- 
tro il «Comitato nazionale di Trie- 
ste», che aveva affermato i diritti 
della città e dell’Italia di fissare 
i propri confini naturali lunzo ia 
cresta delle Giulie da Tarvisio al 
Carnaro. Evidenti e anche sor 
prendenti sono i riferimenti della 
situazione, di allora con quella di 
oggi: a novant'anni di distanza. 
le posizioni di difesa da una parte 
e quelle di preda dall'altra sono 
di nuovo identiche, anche se il 
predatore è un altro. (Allora sì 
trattava degli interessi germanici 
nel nostro porto che avrebbe dor 
vuto perciò rimanere austriaco) 

Oltre a questo studio di Giusen- 
pe Stefani di così viva attualità. 
il presente fascicolo, che si apre 
con un commosso saluto ai «Cadu= 
ti per la bandiera) del novembre 


scorso e con la rievocazione dei 
due eroici fratelli Mario e Licio 
Visentini di, Parenzo, entrambi 


Medaglie d'oro, contiene una rie- 
vocazione di «Nazario Sauro» di 
Lino Dudine; un'acuta indagine di 
Guido Posar-Giuliano su «Dante e 
il confine orientale d’Italias; la 
continuazione della «Vita triesti- 
ma nel Settecento», rievocata da 
Oscar de Incontrera attraverso lo 
spoglio dell’*Osservatore triestino» 
dell'epoca; recensioni della «Sto- 
ria di Zara» di A. de Benvenuti 
e di altri libri, e pagine comme- 
morative di Camillo De France- 
schi e Publio Carniel. 


«Dar Aziz di U. Giacomuzzi 


In un elegante volumé delle 
«Edizioni Universitas» di Trieste 
è apparso in questi giorni îl ro- 
manzo «Dar Aziza», ambientato in 


Tunisia, del direttore didattico 
della Scuola di Guardiella, U. 
Giacomuzzi, 


VAVI IN PORTO 


il giorno 29 dicembre 1953 

B. 3 «E. Rocco» (it.); B. 5 «PF. 
Brunner» (it.); B. 10 «Ardahan» 
(tur.);  B. 14 «Silvano» (it.); B. 
15 «Christina» (gr.); B. 16 «Pa- 
naos» (gr.); B. 17 «Barletta» (it.) 
B. 22 «Chioggia» (it.); B. 23 «Ari. 
stodimos» (gr.); B. 24 «Adamantia 
K.s (gr.); B. 32 «Hidalgo» (li.): 
B. 33 «Renata» (it.); B. 35 «Tosca, 
na» (it.); B. 37 «Albatros» (it.), 
sO. di Catania» (it.); B. 38 «Sa< 
bacs (jug.); B. 43 «Ambra», (it.); 
B. 44 «Maria Cosulicha (it.); B. 46 
Valgardena» (it.). Arsen. Lloyd 
Noravind» . (it.), son (it.t? 
Scalo Legnami N. “aValtelttni Li 
), «Mariasia» (pa.). 


gio în vicolo dell’Edera; L. 1 mi-: 


Mercoledì 30 dicembre 1953 === 
IL FORMAGGIO ERA SOLO UN PRETESTO 


GON LA «SIGNORA IN GRIGIO» 
scompare l'orologio. del salumalo 


Un' elegante signora sui quaran- 


uno stabile di 
in apertura di 
tuto di credito 


città; L. 2.000.000 
credito da un isti 


di macchina, 
locale a peso d’uno 


aveva chiuso o no 


i SME t'anni, avvolta in una morbidala chiave le portiere, 
Le di città 3 to, 2.000.000 al 7% |'nelliccia grigia, entrava deri po-| Volevano impadroni 
a Sinni i Fo Sii d'una | meriggio, intorno alle 19, nella |china, oppure degli ogsetti ine 
Tealità. di: Greta; "Lo-2,000.000 da Se lumigria. di via. Slataneri 26 \6| sq contenuti, sl ignoll'che ha 


‘un istituto locale di credito a pe- 


FRLENGEISE °- | passando tra è elienti che a quel- 
so dina: Stabile di città; L. 2 mi- IRNEO î 


ne preso di m: la «Belvpdi 


tioni 41 T:4% dallo stesso istituto | L'0r8 effollavano l'esercizio, si de-| TS 15264? Probabilmente il mA 
nOn Sca realità di Opicina: sbreggiava per avvicinarsi al pro-|stero è destinato a rimanere tal 
Î.. 1.957.000 al 4% dall'Anmini. | PriStario, Ottone Giustina, di 44|Verso Je 8, Alfredo Bradaschie 
frazione dello Stato A Meso dtina POn abitante in via Manzoni 3,|di 35anmi, abitante in viale D'An 
cealità di Guardielia: 1, 1800000 |! dU2le era dietro J1 banco di|nunzio 71, lasciava l'auto In via 
TA I Givardielle: TL. 1.800.000 | vendita, intento a servire un gio'|San Francesco, all'altezza cirdh 
i iti a eni diliiuto locale di | vanotto. Per poter parlare al Giu. |del «Policlinico Triestino», e do- 
città: L. 1.751.388 dallo stosso isti, |S{in4, la cliente sconosciuta girava | po avere chiuso accuratamente Je 
tato a peso d'una ssatità di Coloi | Intorno al banco sino a che riu- entrava in un vicino e 
gna: L. 1.700.000 e L. 1.606.000 al | SCIVa ad avvicinansi va) salur intratteneva esat- 
ia; 3 E: ri X 6 el quale, con molto buongarbo, tamente cinque minuti. Quando è 
490.1: Gall' Amministrazione. ‘dello |’-niedeva' schiarimenti. su ‘um’ des o il Bradaschia ha constata. 
Statota peso: d'una realità diiBar- (i etriinato' tipo (Gi'tormegzio) Cor. to che (durante la sus begib È 


cola ed una di Chiadino; L. 1 mi- 


tesissimo, Giustina le dava ilsenza, ignoti ladri avevano pre- 
di 1,9 na 
tane ooo RT ne NERA Soi: ragguagli e la signora|dotto um vasto squarcio alla ca- 
o Tocale di credito a peso d'uno |;nfing s'allontanava ringraziando | pote della macchina, Non è state 


stabile di città; L. 1.541.000 al 4% 
dall'Amministrazione dello Stato a 
peso d'una realità di Chiadino; L. 
1.500.000 al 714% da un istituto lo- 
cale di credito a peso d'una reali- 
tà di Opicina; L. 1.495.000, L. 1 
milione 402,000 e E. 1.278.00 al 4% 


gentilmente, ma senza acquistare 
nemmeno un peperone sott'aceto, 
La signora s'era allontanata da 
poco quando il Giustina si china- 
ve su una specie dì sgabello, ac- 
costato al banco, per prendere il 


possibile acce ‘e se i malviven- 
ti speravano di riusci 
atti 
portiere e impossessarsi 
della Belvedere», 
si miravano a una ca 


una delle 
quindi 
oppure se 
a 


es 


di bu 


s È suo orologio da pelso che, poco|e a una borsa porta atti, deposte 
dell IA azione dallo SA per lavarsi le mani, s'era |sui sedili posteriori della macchi. 
Despo duna meallto. di S. Marla crilio, Ma ha avuto un bel cer | Ha, Comunque gl Rradaschia nali 


Maddalena Inf. e due 
la; L. 1.000.000 al 4% da un isti 


di Guardiel- 


carlo: era irrimediabilmente spa- |.la 


ulta mancante, 


‘ tito. ed evidentemente aveva la-| Agenti Sezione Forestale? 
tuto, locale di orealto e Deso dl ciato l'esescizio assieme ella «i | delle DPoliaia in perlustrazione 
MuG Pene oSrgrcola DA 1000000) oe giusti Sulle sia i 

al 6% da privato a brivato a peso | menta un danno di 27 mila lire, | hanno . in data im 
d'una realità di Chiadino; L. 1! ‘Tina breve sosta nel buffet «Me. | precisati î avevano a- 
milione da un istituto locale di |tos. in via. Valdirivo, è venuta a |sportato 126 paletti di ferro, alti 
credito a peso di due stabili di l'osstare al commerciante: Danilo | due metri l'uno.e forgiati a «elle» 
Sitia Se alue/ velte 2 FL00] O00FAl ori diem nantes (che regimi vaio iii 
Trege i dallo ateszo istituto atpessi cia eommergiale (120, esaffomens Vi: (eubili agile a 
di due realità di Cologna. te 45 mila lire. Verso Je 28.45, il | mmale di Grozzana, ammontano 

Per importi inferiori al milione | Monzan fermava la sua «Topoli. |a 227 mila line. 


vennero pattuite inoltre le ipote- 
che seguenti: 7 da L. 600,000. a L 
950.000 e 21 da 1. 135.304 a I, 
500,000. Il tasso d'interesse salì 
vertiginosamente in un caso spo- 
radico, ma pur vero, al 129%. Au- 


no» dirimpetito all'esercizio, e sce- 
so di macchina, entrava nel buf- 
fet per cons sumare uno spuntino, 
TI Morgan vi £ intrattenuto si 
no alle 0.15, e nel rimettersi al vo- 
lante ha constatato che, mentre 
egli sbocconcellava un panino im- 


Bollettino del'a neve 


i Camporosso 30: 
‘usine Laghi 
Valbruna 


ri ‘100 
Rifugio Zacchi 


10! 


guri al mutuante! bottito, uno sceonoscitito Jadro a-|40: Sella Nevea 80: Ravascletto 15 
Fa dii e iccneticei vera asportato dall’auto una bor. | Forni Avoltri 20: Forni di Sopra 
n o sa di pelle contenente cinque doz_|30. Dappertutto farinosa. 
Fino a marzo vietato 


zine di termometri clinici, 12 dor 
zine di aghi per iniezioni ipoder- 
miche, due dozzine di matite, una 
boccetta di profumo. un termome- 
tro tipo «Kramers e un blocco di 


il lancio di petardi 


Il Municipio comunica che, al 
fine di evitare incidenti derivanti 


(BORSE E MERCATI) 


MILANO 


e copie-commissioni. Nello sporgere | Centrale 9120 (9190), Bastogi 1341 
dal lancio \di petardi, la cul esplo=/f,lenuticia del furto subito. U | (1242), Gencralt 13315 IO RAÙ 
Slone può determinare serio dan- | Morgan ha natrato di nom ricor- |3825 (—), Assicuratrice 5560. (5550), 


no alle persone e alle cose, è fat- 
to assoluto divieto nel periodo 31 
dicembre 1953 - 2 marzo 1954, del- 
l'uso e del lancio di detti petardi 
e simili sulle vie e piazze citta- 
dine. A carico dei contravventori 
sarà proceduto ai sensi di legge. 


Cantoni 11879 (11980), 
(2220), Cucirini 8380. (8415), Un. 
Manifatt. 72800 (—), Rossi 17300 
(17350), Fisac 162 (162.50), Fibre 
2290 (2300), Snia 1365 (1376), Fin» 
sider 434.50 (436), Ilva 283.25 (283), 
Catini 940.50. (943.50), Fiat 649 
(651), Sade 963 (962.50), Edison 
2024 (2030), Seso 2887 (2895), Sio 


dare assolutamente se, scendendo Olcese 2203 


enenipo mu INUFRNON NTAT 
Der Capodanno e ner l'Enitania 


SAPPADA, RIGOLATO, SESTO, 


SAN CANDIDO, VAL BADIA, | 1211 (1215),  Vizzola 2276. (2289), 
Si VAL GARDENA E AUSTRIA |Meria. 1011 (—), Rom. El. 2987 
L'orario per Capodanno | presso rurAT si accettano pre. | (909), Terni ilo “(18675), stes 


3042 (3050), Eridania 19360 (19460), 
Anic 1443 (1432), Saffa 1319 (1320), 
Italgas 1206 (—), Pirelli Ital. 1778 
(1769), Pirelli e C. 1682 (1690). 


TRIESTE 


notazioni per le gite di fine d’an- 
no ed Epifania e per soggiorni 
nelle più ricercate località degli 
sport invernali. 


delle mense comunali 


Il 1.0 gennaio le mense e l'al. 


no il seguente orario: mensa di| Dal 6 al 10 gennaio soggiorno i 133 i 

h 1 GORE Generali 13350 (—), Assicuratri» 
piazza Libertà: aperta tutto il |a Sappada a condizioni particolar | 6 5700 (2). 2909 S550 (CO PI 
giorno; mensa, di viale. XX Set-|mente vantaggiose: lire 7900 per |re 371 (—), Orca 404 (—), Shia 
tembre: chiusa tutto il giorn viaggio andata e ritorno e 4 gior- | 1875 (1380), Catini 942 (941), Pî- 


mensa di via Gambini: aperta per 
ì solo pranzo. Albergo diurno di 
piazza della Libertà: chiuso tutto 
il giorno. 


ni di pensione completa. Prenota- 
zioni presso l'UTAT, via Imbria- 
ni ti e Sala Pubblicitaria, Galle- 
ria Protti 2. 


‘relli S. p. A. 1774 (1759). 


Valute libere: Sterlina 6100, ma= 
rengo 5100, unitaria 1650, dollaro 
628, svizzero 147. 


n e mE I emme i 


Imminente ai Cinema NAZIONALE e ROSSETTI 


sa CITE ET. DvROMA OFFROND, PER UNA RISPOSTA SRILLANTE. 4 VIACEI 
DI 2 GIORNI DI VACANZE ROMANE PER 2 PERSONE CIASCUNO 


Grecory PECK + AuoreyHEPBURN _. copie atnenì 


Yacanze Romane 


\ Un Pn di WILLIAM WYLER: 


Il film METRO GOLDWYN MAYER 
in technicolor che tutti gli spettatori 


hanno giudicato meraviglioso perchè 


Avvince- Diverte - Commuove 


CONTINUA LE REPLICHE 


CINEMA EXCELSIOR 


IN 


ENORME SUCCESSO DEL FILM 
«20th Century Fox» in technicolor 


Gli UOMINI preferiscono 
le BIOME >» 


con MARILYN MONROE e JANE RUSSELL 


Sî può definire una entusiasmante gara di sedu- 
zione impegnata fra due «atomiche» di 


Hollywood: Marilyn. Monroe e Jane 
Russell. Un soggetto brioso, un 
dialogo intelligente e in tutto 


rispondente all'azione di cui 
sono piacevole ed ammi 
ratissimo centro, le 
due «H», una fastosità di ambienti, una eleganza che 
esalterà tutte le donne, sono i pregi di questo 
technicolor scintillante e seducentissimo fatto per la 
gioia degli occhi e del cuore di ogni spettatore 


MAY BRITT:ETTORE MANNI 
V.BALESTRIERI*G.SPADARO 


i "UMBERTO SPADARO. 


una stupenda. realizzazione 


| Oggi al MASSIMO oi, sete 
IL PAEZZO DEL DOVERE 


con ELEANOR PARKER e ROBERT TAYLOR 


«IL OUR DI DUE CUORI IN NAMOR Sa 
Tru” 


STO DRAMMA DEL MONDO 


n 
n raNnI VERS 
a 


pe FERRANACOLAR 


TALLAN 
oMPientana dA 


Mercoledì 30 dicembre 1953 


Mosca tenta di cattivarsi la simpatia dei fedeschi 


in vista della conferenza di Berlino? 


Ragazzi di 


‘diciotto anni fra i reduci arrivati ieri a Friediand 


DAL NOSTRO CORRISPUNDENSE 
Bonn, 29 

T giornalisti tedeschi sono 
i ieri ed oggi nel campo 
iedlanid, dove sono arri 
alcune ‘centinaia di pri 
ionieri dall'Unione Sovieti 


imprecisato; ieni 
detto fossero 224, oggi sem- 
hrano molti di più. Nel frat 
ri 1400 uomini, quasi 
<utti malati e inabili al Javo- 
ro, sarebbero arrivati in zona, 
sovietica e non sarebbe di: 
cile affermare, come qualcu- 
no fa anche in Germania, che 
i russi li abbiano rilasciati per 
creare un'atmosfera amiche. 
vole attorno alla delegazione 
sovietica che parteciperà alla 
conferenza di Berlino, Se poi 
altri errivi — si parla di die 
cimila rimpattri dovessero 
reaimi essere sincronizzati 
con l'inizio delle riunioni di 
Berlino, si può essere certi 
dell’effetto che questi ritorni 
produrranno tra i tedeschi, 
che da amni aspettavano, e 
Tnolti senza più speranza, il ri 
torno dei loro 

Tutti i redi sono d’accor- 
do nel dire che fu sempre im- 
pedito a tutti loro di avere 
contatti con la Germania sia 
per mezzo della posta che del- 
la Croce Rossa, Questo par- 

‘olare alimenta li speranze 
lidi chi non ha notizie dei pro- 
pri cari -dispersi Mel dopo- 
guerra, Gli uffici postali e te- 
legrafici del campo di Fried 
land sono stati prési d'assalto 
dagi ex prigionieri: uomini 
ibarbuti, comerti di stracci e 
rotti ad emozioni di tutti i ge- 
meri, si vedono uscire dalle ca- 
bine telefoniche con il volto 
rigato di lacrime, e quasi tut: 
ti dicono; «A casa credevana 

io non fossi più vivo», 

Il convoglio arrivato ieri 
sera a Friediand' è eteroge 
neo: si vedono raguzzi di di 
ciotto anni, arrestati quindi 
adolescenti, come lo svizzero 
‘Walter Matthis, di Toeplitz- 
Schonau; e vecchi di 70, come 
dex Ministro ‘plenipotenziario 
tedesco a Kwno, Erìch Zech- 
lin, o il contrammi ‘aglio set 

r, che è 

tra i qpochi tor 
Questi ultimi assicurano 
fiore veduto nel campo di 
dimir, in Russia il FAld: 
esciallo von Schomer. che 


invece passato al servizio dei 
pussi, e insegmeriebbe all’'Acca- 
demia. militare di Saratof; nel 
lo stesso campo vivrebbero 

generale Bekekrle e il consì 
gliere di legazione Stark, del 
l'Ambasciata tedesca. a Mosca, 

Alcune delle 67 donne redu- 
ci hanno portato bambini na- 
ti in prigionia una donna di 
32 anni, Elfrieda, N., ha rae- 
contato una storia. romantica 
e tragica. Fuggita nel ‘45dal 
puo villaggio fiamme nei 
pressi di Breslavia, venne cat- 
imvata dai russi che la costrin- 

ro a fare la sguatterna in un 
ìecampamento: la notte, do- 
ho un'intera giornata di lavo. 
“o estenuante, i soldati ubria 
4 tentavano di violentaria; 
«Rise fine a questa vita il suo 

irasferimento in un campo di 

meentramento della Polonia, 

el quale i prigionieri decede- 
ano quotidianîmente per la 
mame, 

Più tardi, nel campo di Ka- 
vaganda, essa conobbe un gio- 
‘vane soldato tedesco catturato 
3 Stalingrado; Elfrieda s‘inna- 
morò.di lui un giorno che il 
giovane la difese Îla uma ‘sen- 
tinolla russa che stava per ba- 
stonarla. La wita all’ari: aper 
ta. nei boschi, dove prigionie- 
ri e g@rigioniere tagliavano e 
‘siegavano alberi, facilitò i loro 
rapporti: fu una storia d’amo- 
re che duro due anni, e dalla 
quale nacque Eva, una, bam- 
bina bionda che Elfrieda ha 
portato con sè in patria. Ù 
giorno, improvvisamente, a 
genti della N.K.V.D. si presen- 
tarono nel campo per arresta- 
e il soldato di Stalingrado sot- 
‘n l'accusa di aver combattuto 
contro le truppe russe anche 
«dopo la fine ufficiale delle osti- 

. A Tapiau, nella Prussia 
orientale, dove migliaia di pri 
gionieri convenivano nei mesi 
Scorsi per essere avviati verso 
la Germania, Elfrieda incontrò 
Qualcuno che ‘assicurava di 
aver veduto Îl suo Gerhardt: 


«E io lo sento — ha detto pian- 
gendo la giovane ai giornalisti 
che l’'interrogavano — lo sento 
che la mia bambina non ha 
perduto suo padre». 

Molti tedeschi e strani 


.|no ancora vivi nei camy 


concentramento sovietici: non 
è stato possibile finora avere 
notizie di italiani, 
da escludere che anche molti 
italiani siano ancora in*Rus- 
sia. Le notizie dei reduci sono 
raccolte e confrontate con 
quelle finora raccolte nei con- 
vogli arrivati prima di questo. 
Molte migliaia di reduci sono 
attesi nei prossimi giorni, nel- 
la. maggioranza arrestati alla, 
fine della guerra e dopo 
L'utilità di queste raccolte di 
informazioni è dimostrata da 
un fatto accaduto oggi ‘e che 
val la pena di segnalare: a 
Karlshorst, sede dell'Alta Com- 
missione sovietica, alcuni alti 
funzionari hanno consegnato a 
due rappresentanti dell'Alto 
Commissario americano in 
Germania due americani arre- 
stati dai sovietici e portati in 
Russia: sono il sergente Ho- 
mer Cox, che apparteneva al- 
la Polizia militare di Berlino 
occidentale e che era scompar- 
so senza lasciare tracce il 22 
settembre ‘1949, e il marinaio 
Leland Towers, che era scom- 
parso da una nave mercantile 
americana! durante una sosta 
in Finlandia ‘nel 1951. I due a- 
mericani non avevano lasciato 
traccia, ma alcuni prigionieri 


che tornavano dall’URSS nello |° 


scorso ottobre avevano affer- 
mato di averli conosciuti nei 
campi di prigionia: le autori 
tà americane ne avevano fatto 
richiesta col risultato, come si 
vede, di farseli. riconsegnare 
dopo poche settimane. 
ALFREDO PIERONI 
SER MESS: 


l’attività durante il 1959 


381 MILA. PERSONE 
l'iceuute dal Pontefice 


Città del Vaticano, 29 

Nonostante il periodo di mal- 
ferma salute, che dal 22 gen- 
naio al 12 marzo tenne in an- 
sia tutto il mondo cattolico, il 
Papa ha. svolto nell’anno 11953; 
che sta per concludersi, una 
intensa attività che viene po- 
sta in ilievo dal SERE 
stampa vaticano. 

Tra l’altro, viene messo in 
risalto il numero delle udienze, 
sospese soltanto durante il pe- 
riodo della malattia: comples- 
sivamente sono stati ricevuti 


381.534 fedeli. In particolare il 
Pontefice ha. concesso 492 u- 
dienze private, 30.832 udien- 
Ze. speciali, 2.126 baciama- 
no. Alle udienze generali han- 
mo partecipato complessiva- 
mente 348.134 persone, prove 
nienti da tutto il mondo. 

L'attività caritativa del Pa- 
pa si è manifestata come sem. 
pre in innumerevoli casi di bi- 
sogno, Ma quella. che è stata 
resa di pubblica ragione si è 
attuata av seguenti luttuosi 
avvenimenti: per le vittime 
dell'esplosione di Valparaiso, 
per quelle delle inondazioni in 
Olanda, Inghilterra e Belgio, 
per i colpiti dal terremoto in 
Turchia, per i sinistrati delle 
isole Jonie, per quelli della Ca- 
labria, per le vittime dell'isola 
di Cipro pér il soccorso inver- 
nale in Italia, per gli asili in 
Olanda, e, ultimamente, per le 
Vittime del disastroso imcene 
dio di Hongkong. 


SIORNALE DI TRIESTE 


Regale nella sua giovanile semplicità, ecco Margherita d’Aosta ve- 
stita da sposa, come è stata ritratta a Firenze dal comm, Ferdi- 
nando Ceretti, fotografo ufficiale della Casa Ducale. La trina che 
copre come una nube candida la Principessa è quella stessa por- 


tata da sua madre, 


la Duchessa Anna, 


ìl giorno delle nozze 


LL’ES 


L'IMPOSTA DI FAMIGLIA A MILANO 


IN TESTA I CRESPI 


con 396 mi 


Milano, 29 


Oggi sono stati esposti nella 
sede distrettuale di via Rovello 
gli elenchi dei contributi per la 
tassa di famiglia. A Milano le 
rilevazioni più motevoli che si 
sono fatte finora sono; i fra- 
telli Crespi 396 milioni di impo- 
nibile complessivo, e precisa- 
mente 147 attribuiti a Vittorio 
Crespi (imposta 23 milioni); 
Mario 125 (imposta oltre 19 mi- 
lioni); Aldo 122 (imposta 19 
milioni). Altri imponibili rile- 
vanti: Angelo Rizzoli 100 mi 
lioni di reddito (15 di contribu- 
to); Marco Parravicini 65 mi- 
lioni; Giangirolamo Carraro 40 
milioni; Giulio Cesare Binda 20 
milioni; Roberto Meyer 23 mi- 
lioni; Ferdinando Borletti 123 
milioni; Rinaldo Invernizzi 19 
milioni; Mario Longoni 16 mi- 
lioni; Arnoldo Mondadori 15 


: | milioni, 


L’industriale Brusadelli non 
è ancora iscritto a ruolo, come 
pure il sindaco, il prof. Fasia- 
ni, il conte Cerni, l’industriale 
Donzelli e altre note personali- 
tà dell'industria, nei riguardi 
dei quali continuano gli accer- 
tamenti. Luigi Villoresi è tas- 
sato su un imponibile di 2 mi- 
lioni e 350 mila lire, e .il terzi- 
no dell'Inter Giacomazzi su un 


oni tassabili 


imponibile di circa due milioni. 

Bisogna considerare che ai fi- 
Niî della tassa di famiglia mol- 
ti pezzi grossi dell'industria e 
del commercio di Milano han- 
no domicilio fiscale in residen- 
ze vicine alla città, ma appar- 
fenenti ad altri Comuni, L'im- 
posta di famiglia darà all’era- 
rio comunale ‘di Milano un get- 
tito di circa quattro miliardi 
di lire. 


Il pugile Don Lee 


Ucciso per errore 
Los Angeles, 29 

L'ex peso medio Don Lee è 
entrato per errore la notte 
scorsa in una camera di un al 
bergo di Los Angeles che non 
era quella da lui occupata. La 
persona che si trovava nella 
camera in cui Lee era entrato, 
a quanto sembra presa da pa- 
nico, ha ucciso il pugile a col 
pi di pistola. 

Da Ghicago si apprende che 
l'ex campione del mondo dei 
pesi leggeri Battling Nelson 
ha perduto completamente la 
memoria in seguito allo choc 
provato per il decesso della 
moglie. 


CONCLUSO CON IL RITO RELIGIOSO IL MATR MONIO AOSTA-ABSBURGO 


A NAIROBI L'ULTIMA TAPPA 
del viaggio di Margherita e Roberto 


cerimonia nuziale nella storica chiesa di Brou 


La fastosa 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
® Bourg en Bresse, 29 
«Vis ne Robertus mulierem 

Margaritam accipere...». La vo- 

ce del Nunzio apostolico. è 

echeggiata stamane nel grande 

silenzio della storica chiesa di 

Brow per dare inizio alla cele- 

brazione religiosa del matri- 

monio fra Margherita d'Aosta 


Gli «ouiv di risposta si sono 
uditi distintamente anche nel- 
le navate laterali: secco e chia- 
ro quello di Roberto d'Austria, 
quella. di Margherita d'Aosta 
appena velato da una punta di 
gentile emozione. Prima però, 
secondo il. protocollo, Marghe- 
rita sì è rivolta verso Umber- 
to per chiedere, con una rive- 
renza, il suo consenso al matri- 
monmnio. Lo stesso ha fatto Ro- 
berto, inchinandosi al fratello, 
Imperatore! Otto. 

Gli sposi, che si erano recati 
di buon'ora nella cattedrale di 


Bourg dove monsignor Magit- 
ry, un ex cappellano della Casa 
d'Austria aveva celebrato una 
Messa per gli întimissimi, so- 
no giunti in chiesa alle 11.30 
accolti all'ingresso principale 
dal vescovo di Bellay, monsi- 
gnor Maisonobe, che li ha pre- 
ceduti, con il Capitolo in cotta 
violacea, verso Paltare. 

Le prime file, dì poltrone da- 
mascate, erano occupate dai 
membri delle famiglie reali, a 
sinistra le arciduchesse Xenia 
e Carlotta d’Absburgo, la du- 
chessa Irene d’Aosta, e Maria 
Pia di Savoia, dì cui si dice 
che sia prossimo l'annuncio del 
fidanzamento; a destra vil prin- 
cipe di Napoli, îl piccolo duca 
d'Aosta, e' gli arciduchi Carlo 
e Rodolfo d’Absburgo. 

Annunciato dagli squilli e dai 
timpani dell'orchestra il corteo 
ha percorso la navata. Veniva 
avanti a tutti Otto d'Absburgo, 
fratello dello sposo, che offri- 


Il marchio «made in Ilaly» 


è divenuto un'eccellente garanzia 


Nuovo riconoscimento americano dei notevoli progressi compiuti 
dall’economia italiana nello sforzo ricostruttivo del dopoguerra 


New York, 29 

Sotto il titolo «Le energie 

d’Italia» la rivista americana 
«Fortune» pubblica un lungo 
articolo di dieci pagine, con ar- 
tistiche illustrazioni, sullo svi- 
luppo dell'economia italiana. 
«Fortune» è la più popolare e 
diffusa fra le riviste economi- 
che americane: essa fu fonda- 
ta, ed è diretta ed edita, da 
Henry Luce, marito della si- 
gnora Clare Boothe Luce, Am- 
basciatore degli Stati Uniti in 
Italia. 

«Dalla, fine della guerra — ri- 
leva. «Fortune» — la produzio- 
ne industriale italiana ha supe- 
rato del 50 per cento il livello 
prebellico, la lira è stabilizza» 
ta, i danni della guerra sono 
stati in gran parte riparati, so- 
no state introdotte la riforma e 
la trasformazione agraria. L'I- 
talia deve ancora importare più 
di quanto esporti, lo sbilancio 
in dollari è ancora notevole, 
ma dal 1948 le importazioni da- 
gli Stati Uniti sono diminuite 
e le esportazioni notevolmente 
aumentate», 

La rivista rileva anche il 


mutamento qualitativo delle e- 
‘sportazioni italiane, che oggi 
non sono più composte preva- 
lentemente di prodotti agrico- 
li, ma di articoli industriali. 
«Su molti prodotti — afferma 
la rivista — il marchio «Made 
in Italy» è divenuto ‘una garan- 
zia di eccellenza. E non solo 
‘per i prodotti delle fabbriche 
italiane: ‘le opere degli arti 

ni e degli artisti italiani, pitto- 
ri, scultori, scrittori, cineasti, 
divengono sempre più popolari 
all’estero». 

La .rivista dedica, le pagine 
successive .a una rassegna delle 
più importanti o più caratteri- 
stiche industrie italiane, dalla 
siderurgia. alle ‘vetrerie, dalla 
meccanica, ai tessili, dall’elet- 
trotecnica al cinema, illustran- 
do ciascun ramo con schizzi o- 
riginali di artisti italiani, fra 
cui Carlo Levi, Renato Birolli, 
Renzo .Vespignani,, Giacomo 
Manzù, Fulvio Bianconi, Sal- 
vatore Fiume, Massimo Cam- 
pigli ed altri. 

«Fortune» pubblica nel me- 
desimo numero un articolo sul- 


la stabilizzazione monetaria eu» |/ 


A DUE SETTIMANE DAL CLAMOROSO ARRESTO 


È morto in carcere 
l'industriale Arrigo Sarti 


TI decesso dovuto a paralisi cardiaca 


Bologna, 29 

Presso l’infermeria delle car- 
ti di San Giovanni in Monte 
Bologna, ove era ricoverato 
tr le sue cattive condizioni di 
'ute, è deceduto oggi pome- 
gio il comm. Arrigo Sarti. 
bme si ricorderà l’industriale 
a stato arrestato. il 14 dicem- 
re scorso assieme al suo am- 
inistratore rag. Burattini, in 
guito a mandato di cattura 
spiccato dal giudice istruttore, 
iper l'imputazione di falso in 
registrazioni contabili e sottra- 
zione di oltre trecento milioni 
di lire dalla amministrazione 
i «Sarti Luigi :a 


L'angina pectoris di cui era 
ammalato e una sopravvenuta 
|peralisi cardiaca hanno provo- 
cato la morte di Arrigo Sarti a 


digate tutte le cure dei sanitari. 

Dalle autorità non è stato 
precisata quando avranno luogo 
i funerali e le loro modalità. 


MISTERIOSA UCCISIONE 
di una ragazza di 16 anni 


Bari, 29 

Una ragazza è stata uccisa 
da uno sconosciuto alla peri- 
feria di Molfetta, ‘in circo- 
stanze misteriose, Concetta 
Tomarelli, di 16 anni, stava 
aprendo i battenti della riven- 
dita di vino di proprietà del 
adre quando è stata mortal: 
mente colpita da tre proiettili 
di pistola. Al momento del 
delitto la strada era deserta 
e gli altri esercizi pubblici e- 


gg» sono state inutilmente pro-|rano ‘ancora chiusi. Il rumore 


degli spari ha fatto accorrere 
gli inquilini ;delle abitazioni 
vicine i quali hamno invano 
tentato di portare aiuto alla 
Tomarelli, già deceduta. 

Sono in corso le indagini. 
Non si esclude, benchè i fami. 
liari della vittima respingano 
tale ipotesi, che si tratti della 
vendetta. di un innamorato 
respinto, 

STASI D IO a 


Un altre operaio italiano 


muore in una miniera belga 


Charleroi, 29 / 

Nella notte da lunedì a mar- 
tedi. in. in. pozzo di carbone 
di Monceau-Fontaine, a. Bouf- 


| ficulx, una frana ha sepolto 


il minatore italiano Gerardo 
IMarino, di 40 anni, residente 
a Ponte de Loup. 


ropea, di cui attribuisce il me- 
rito a una piccola schiera di fi- 
nanzieri, fra cui pone in parti 
colare rilievo il governatore 
della Banca d’Italia Domenico 
Menichella. «Col passaggio di 
Giuseppe Pella dal Ministero 
delle Finanze alla Presidenza 
del Consiglio — scrive la ri 
vista — il governatore Meni- 
chella ha oggi l'appoggio della 
più alta autorità governativa 
per la sua politica di ferrea re- 
pressione di ogni accenno in- 
fiazionistico. E' degno di nota 
che, attraverso la febbrile cam- 
‘pagna elettorale di quest'anno, 
quasi nessuna critica è stata 
espressa contro la politica con- 
servatrice del Governo italia- 
no nel campo finanziario e mo- 
netario. L'Italia fornisce lo 
esempio classico del fatto che 
‘una nazione può essere povera 
e pur solvibile». 


SALVI GLI ALPINISTI 
Scomparsi a Nalale 


x Cervinia, 29 

Piero Malvassora ed Ivo Al 
derighi, i due alpinisti borine- 
si scomparsi il giorno di Na- 
tale sul Cervino, sono vivi. 

Alle 15.30 è giunta infatti 
notizia da Zermatt ‘che i due 
alpinisti, insieme alle cordate 
di soccorso guidate da Jean 
Pellissier e da Rolando Zanni, 
sono giunti. in quella località 
calando dal versante svizzero 
del monte. 1 

Le condizioni dei due, se- 
condo ulteriori informazioni, 
sono buone anche se entrambi 
al momento in cui sono stat: 
ritrovati dalla spedizione di 
soccorso erano semiassiderati. 
Si apprende che durante la 
marcia dalla capanna Solvay 
alla capanna del Hornly, Piero 
Malvassora fu colpito da un 
principlo di congelamento ai 
piedi e alle mani. Le sue ‘con- 
dizioni non destano però pre- 
occupazioni, 

I due alpinisti hanno raccon- 
tato di essersi trattenuti alla 
capanna Solvay perchè sorpre- 
si dalla tormenta. Le loro se 
gnalazioni mon sono state vi 
ste da Zermatt a causa della 
nebbia. 

Dopo quattro giorni di an 
sia, sì conclude così felicemen- 
te quella che sembrava doves- 
se essere un’altra tragedia del. 
la, montagna. 

Tia madre di Piero Malvasso- 
ra aveva detto ieri mentre 
serutava con i familiari la cre- 
sta del Cervino; «Il ‘cuore mi 
xlice che mio figlio è vivo». 
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va, il braccio alla madre di 
Margherita, la duchessa d’Ao- 
sta vedova; seguivano To sposo 
con la madre, VImperatrice Zi- 
ta, vestita dì mero, e infine 
Margherita, al braccio di Um- 
berto di Savoia. 

L'abito della sposa era di ra- 
so:bianco-perla, intonato al ve- 
lo di merletto di Bruxelles con 
i gigli borbonici e î nodi di 
Savoia, lo stesso che la madre 
Anna aveva portato nelle sue 
nozze con il compianto duca 
Amedeo. Reggeva lo strascico 
il gentiluomo di servizio, conte 
Baudi di Selve. 

Due inginogchiatoi con cu- 
scini di seta bianca attendeva- 
no gli sposi al centro del tran- 
setto. Accanto a Roberto, sulla 
stessa linea, hanno preso posto 
lVImperatrice Zita, VImperato- 
re Otto d’'Absburgo, la moglie 
Regina, bionda e pallida în to- 
ga e tocco di velluto. azzurro, 
con lordine della Croce stella- 
ta appuntato sul petto. Accan- 
to a Margherita, Umberto di 
Savoia, la duchessa Anna d’Ao- 
sta, în visone e calottina cele- 
ste, Maria Josè in pelliccia di 
gibellino, con cappello di struz- 
zo viola, e Giovanna di Bulga- 
ria. Subito dietro ‘è rispettivi 
testimoni. Per lo sposo il fra- 
tello arciduca Felice e il prin- 
cipe Saverio di Borbone Par- 
ma, Per la sposa (il primo te- 
stimone era lex Re Umberto) 
îl duca di Pistoia. 

Altissimi entrambi. e snellis- 
simi, Margherita e Roberto 
non solo. apparivano tagliati 
sulla medesima insolita misu- 
ra, ma anche nelle facce lun- 
ghe e strette, di tipo nettunia- 
no, recavano î segni di una 
vaga rassomiglianza. 

Roberto, appena stempiato, î 
capelli castano-chiari legger- 
mente ondulati, la pelle tesa e 
bruna sugli zigomi salienti, ap- 
pariva assui più giovane dei 
suoi 38 anni. Si sarebbe detto 
ste no sulla trentina, e non era 
solo Veffetto di quest’ora felice, 
poichè la giovinezza è un dono 
lungamente concesso ai maschi 
d'Absburgo. Senza ricordare 
Francesco Giuseppe, bastava 
guardare, accanto allo sposo, îl 
fratello maggiore, Otto, pre- 
tendente d'Austria, con le guan- 
‘ce piene e lisce, i baffetti bru- 
nì e Vocchio brillante, a qua- 
ranta suonati, come un tenen- 
te di cavalleria, 

Dopo la messa, celebrata, dal 
Vescovo di Bellay (dal 1930 la 
chiesa di Brou, monumento na» 
gionale, era rimasta chiusa al 
culto) gli sposi si sono recati 
nel coro con i rispettivi testi- 
moni. e sotto la famosa vetrata 
policroma, dove sono effigiati 
genuflessi, la cinquecentesca 
Margherita d'Austria con suo 
marito Filiberto di Savoia, han- 
no apposto Te firme sui registri 
parrocchiali. 

Il corteo si è quindi formato 
nuovamente per Puscita dalla 
chiesa dove sul piazzale una 
gran folla era raccolta a fe- 
steggiare gli spasi. Sì sono udi- 
te, diffuse dagli altoparlanti, le 
note dell'inno imperiale d’Au- 
stria e quelle della Marcia Rea- 


le. Una matura signora, trave- 
stita simbolicamente da «A4u- 
stria felix» con un costume 
verde e un elmo alato color 
d’oro, si è fatta avanti solle- 
vando una coppa augurale in- 
contro gi Roberto e Margheri- 
ta, che varcavano il portale, 
sotto un grande tricolore, con 
lo stemma sabaudo, sventolato 
da un gruppo di studenti pie- 
montesi. Facevano ala altri co- 
stumi regionali austriaci e'una 
ventina di graziosissime ra- 
gazze della Bresse, nei costu- 
mi locali, 

Ventisei firme ciascuno, Ro- 
berto e Margherita avevano già 
apposto ieri sugli atti del_mu-. 
nicipio di Bourg, dove il sinda- 
co socialista Mercier, cinto del- 
Ta fascia tricolore, li aveva u- 
niti in matrimonio civile. Ma 
la giornata, apertasi col ricevi- 
mento alla stazione delPImpe- 
ratrice Zita proveniente da Pa- 
rigi, riservava agli sposi tutta 
una serie di cronometrici im- 
pegni. Dalla visita nella catte- 
drale di Bourg al Nunzio mons. 
Marella, al pranzo di nozze nel 
salone dell'hotel de France, do- 
ve erano radunati quaranta- 
quattro commensali, tutti di 
sangue reale o imparentati con 
le case sovrane, ad eccezione 
del marchese Falcone Lucifero, 
Ministro della Real Casa, della 
marchesa di Serracapriola, del- 
la contessa di Kessenbrock e 
del conte Enrico di Dagenfela 
(è principini Vittorio Emanuele 
e Maria’ Pia, venuti con $ geni- 
tori da Merlinge, Maria Luisa 
di Bulgaria, è principini di Bor- 
bone, di Lussemburgo, di Hohn- 
burg, gli arciduchi ‘6 le arcidu- 
chesse d’Austria dell’ultima ge- 
nerazione, partecipavano tem- 


poraneamente ad un pranzo 
dei giovanissimi all’hotel PEu- 
rope, assente il solo Duca d’Ao- 
sta che, ha dieci anni, è stato 
mandato a letto). Ecco il me- 
nu: consommè reale, supréma 
di sogliola allo Chablis, filetto 
di manzo ai tartufi, fondi’ di 
carciofo alla Rossini con pata- 
te alla Delfinato, pollo. della 
Bresse, arrosto; il tutto prepa- 
rato da due cuochi, Cappello e 
Cecchi, di origine italiana. I 
parfait di cioccolato ed 
rituale gateau de mariage 
decorato con gli stemmi delle 
due Case, erano opera di un'ri- 
nomato pasticeere alsaziano. 

Margherita in un abito. rele- 
ste pallido di raso e tulle con 
un piccolo diadema di brillan 
tè, ha tagliato la torta e distri- 
buite le prime fette. Allo spu- 
mante, Umberto di Savoia ha 
levato il calice agli sposi. A sua 
volta. Roberto. rispondento al 
brindisi ha ricordato il padre 
di Margherita «che ha suscita- 
to Pammirazione universale». 

Dopo un altro ricevimento al 
quale hanno partecipato parec= 
chie altre decine di invitati gli 
sposi hanno lasciato Bourg. Si 
ignora la prima tappa del loro 
viaggio di nozze ma non la 
meta ultima che sarà Nairobi 
nel Kenia dove è sepolto il Du- 
ca Amedeo. 

La giovane coppia si stabili 
rà quindi a Parigi, dove cerca 
un appartamento che non ha 
ancora trovato. Il corredo di 
Margherita di Savoia compren- 
de dodici abiti e tailleurs, tutti 
in diversi toni di grigio, due 
vestiti da sera e tre mantelli, 
di cui uno di visone. 


| FRANCOIS DELATOUR 


Dovutaaunattentato 
l'esplosione di Mereto? 


Frammenti di vetre trovati in una caldaia di nitro- 
glicerina - L'autorità ha ordinato una minuziosa inchiesta 


Udine, 29 

Incombe ancora nella popo- 
lazione friulana la dolorosa im- 
pressione causata dalla spaven> 
tosa  deflagrazione avvenuta 
due settimane fa negli stabili- 
menti «La Dinamite» di Mere- 
to di Tomba, deflagrazione che 
la mente non poteva concepire 
‘provocata da. braccia umane 
guidate da una volontà sabota» 
trice e criminale; ma ieri l'al 
tro si è verificato un fatto che 
ha indotto le autorità inqui- 
renti a richiedere ai periti un 
supplemento d’istruttoria. 

Un operaio del turno serale, 
infatti, avvertiva in una delle 
caldaie ove si prepara il primo 
amalgama delle sostanze costi- 
tuenti la nitroglicerina, un cer- 
to scricchiolio inconsueto sul 
fondo del capace recipiente: 


GRAVE LUTTO DELLA CULTURA ITALIANA 


Francesco 


Torino, 29 

E’ improvvisamente deceduto 
alle 17 nella sua abitazione di 
via De Sineo n. 3, il poeta Fran- 
cesco Pastonchi. Il decesso è 
dovuto ad un attacco cardiaco. 
Nulla lasciava presagire la sua 
scomparsa, dato che la sua gior- 
nata di ieri era stata ancora 
densa di lavoro. 

Nato a Riva Ligure il 31 di- 
cembre 1874, Francesco Paston- 
chi aveva esordito come poeta a 
Savona nel 1892, e si era quin- 
di dedicato alla critica lettera- 
ria e a dizioni di poesia nei tea- 
tri di varie città italiane e, ve 


Pastonchi 


è spirato improvvisamente 


nuta la guerra, sul fronte nei 
trattenimenti per i combatten- 
tì, Dicitore elegante e intelli 
gente, Pastonchi fece conosce 
re nelle retrovie i nostri miglio- 
ti poeti e specialmente Dante, 
che egli interpretava con molta 
profondità. 

Nel 1935 era stato nominato 
professore di letteratura italia- 
na all’Università di Torino. Da 
alcuni anni la presenza di Pa- 
stonchi nel mondo letterario- 
giornalistico era manifestata 
dagli elzeviri/ che veniva pub- 
blicando nei «Corriere della 
Sera», | 


fermava subito il lavoro nel 
suo reparto ed avvisava i diri- 
genti. Questi, aiutati dai tecni- 
ci subito accorsi sul posto, con- 
statavano che nel magma c’e- 
rano due frammenti di vetro 
che, data l'accuratezza del la- 
voro e il controllo delle mate- 
rie prime usate; era matemati- 
camente impossibile vi fossero 
stati immessi per inavverten- 
za. Apparve subito evidente la 
gravità del fatto perchè, qua 
lora ‘i due frammenti fossero 
passati nella successiva . fase 
di lavorazione, sotto gli ingra- 
naggi. di un’altra’ macchina 
avrebbero molto probabilmen- 
te determinato un tale rialzo 
termico per l’attrito. da poter 
provocare lo scoppio della hi- 
troglicerina in preparazione. 

E' stato successivamente ac 
certato che i due frammenti 
provenivano da, un vetro di 
schermo delle lampade fluore- 
scenti, rottosi in seguito allo 
scoppio avvenuto a metà di- 
cembre. Ma non si trattava di 
pura casualità o di inavverten- 
za perchè ogni più piccolo an 
golo dello stabilimento era sta- 
to ripulito nei giorni successivi 
e d’altronde la materia prima, 
messa in lavorazione nella cal- 
daia era stata presa da alcune 
casse ermeticamente chiuse e 
sigillate, e vagliata accurata- 
mente il mattino della dome- 
nica. 

Il Procuratore della Repub- 
blica tosto informato dell’acca- 
duto ha dato severissime dispo» 
sizioni per: un riesame minu- 
ziosissimo degli eventi del 16 
dicembre, ed è indubbio che 
una drammatica inchiesta sta 
per avere il suo corso, anche 
per tranquilizzare gli animi 
delle decine di operai che tro- 
vano il loro duro pane Deb ta 
voro degli stabilimenti «La Je 
namite», 


| 


UFF. PROP. CORA « TORINO 


a 
che cia é£. TA 


Durante il lavoro 
tonifica i nervi 


Dopo ore di intenso lavoro 
una pausa di cinque minuti è ben meritata. 
Approfittatene per acquistare nuova lena 
con un bicchierino di Amaro Cora, 
il tonico-digestivo di fama mondiale. 
L’Amaro Cora è un prodotto fine di qualità 
assolutamente superiore. 
Liscio è un tonico-digestivo di grande efficacia, 
al seltz è un delizioso aperitivo. 
L’Amaro Cora è un amaro diverso da ogni altro, 
perchè composto dai soli costituenti attivi 
di 32 erbe e droghe amaricanti e salutari, 

un “procedimento Cora” 
di distillazione selezionata che elimina tutte 
le impurità di gusto grossolano fortemente amaro 
e dà all’Amaro Cora 
quel suo inconfondibile sapore puro e delicato. 


Bevetelo sempre con fiducia! 
L’Amaro Cora è un prodotto 
che non deve mancare nella vostra casa. 


celo dell 
Amaro Cora 


l'amaro dal 1835 
b vinti: dell'amaro in dolce queli 


CORA - TORINO - LA-CASA DEI VERMOUTH E DEGLI SPUMANTI FINI 


TUTTI GLi IMPIANTI PIÙ MODERNI 
DI SCIOVIE - SEGGIOVIE - SLTTOVIE - FUNIVIE 


VOLETE SCIARE 
Alto Ad ? 


° 
Chiedete subito informazioni all'Ente Prov. per fì Turismo di BOLZANO, 
Corso Libertà, Tel. 24-68, 58.60 e 18-67 
o alle Agenzie viaggio della Vostra città 


Pattinaggio e Hockey sul ghiaccio - Mondanità 


Competizioni sportive internazionali 


COMUNICATO 


La Società A L Î A produttrice 
dei frigoriferi fi . 
[ALLA] 
— costruiti in tutto il momdo — 
annuncia le novità 1954 
5 MODELLI di FRIGORIFERI 


da lire 53.000 su 
capacità 40 - 65 - 80 Meri 
Venduti in Italia dalla organizzazione 


RADIOMARELLI 


MILANO - Gorso Venezia Sî . MILAMO 
Catalogo gratis a richiesta 


Coneass. per Trieste: Oscar Vincenzi - via S. Ricolò ang. via Dante 


COMPRESSE DI 


ASPIRINA 


AUT, A-C:1.9, 400 > spa 


Per informazioni e preventivi di pubblicità 
giori quotidiani dell'Europa e d’Oltremare riy 
alla U.P.L. Trieste, via S£. Pellico 4, telefo; 


———= 6 


GIORNALE DI TRIESTE 


GIORNADB SPORT 


LA DAVIS STA PER RITORNARE NEGLI S.U. 


AMERICANO LIQUIDA 


la Coppia australiana in ire «sel» 


Superbo Trabert e volitivo Seixas 


Melbourne, 29 
Una vi ttori a agli Stati 
a 


s che dura dai 1949. E 


Hoad, 
i ES tenni: 
no. Vi 


Pa 


contr 
timo 


‘à Ken ROseWall ell’ul 
singolare, che potrebbe 
anza decisiva. 

e Trabert hanno giu 
la fiducia del loro ca- 
Bill ly Aule liquidan. 


sodio punteg- 
ae portando 


il peso di 
sabilità, quel 
Trabert in g 
e, dopo la vittoria di oggi 


ma forma 
con 


entrambi 
degli Stati UÙU spazio 
di tre giorni, al suo debutto in 
Coppa “Davi s), toccherà a Vic 
Seixas ] di cercare di 
strappare ‘alirAn tralia. il tro 
feo. In questo caso non è si 
curo che sarà Rosewall ad in- 
contrare l’uomo di Wimbledon, 
poichè può darsi che il capi- 
raliano Harry Hop- 
ida di far scendere in 
campo, quale ultima ratio, 


mancino Mervyn Rose. Da. fon- 
te autorevole si dichiara che 
Rosewall è stato tolto dal 
doppio e sostituito: con Hart- 
wig dopo lunga di 


Hopman ed 
Tony Trabert si ap-|dei comitato selezione. 
vendicare Vie Seixas!| Hopman avrebbe detto che 
neontro con il i9enne essenziale mantenere Ro- 


a fianco di Hoad per 
non rov atei îl morale. Qual 


ato uguale opinio- 
he. Comunque venne a preva- 
lere l'opinione contraria, che 
Hopman accettò, rilevando che 
dopo tutto offriva a Ken 
l'occasione di rinfrancarsi do- 
| po sconfitta inflittagli da 
n , @ di svolgere un mi- 
r gioco nell’ultimo singola- 
con Seixas. 
Prima del «doppio» qualcu- 
no pensava che Talbert avreb. 
be ripetuto l'iniziativa della fi- 
nale interzona, scendendo in 
campo a fianco di Trabert e 
lasciando sulla panchina il 
nervosissimo Seixas, umiliato 
da Hoad e con il complesso di 
chi si sente interamente re- 
sponsabile di una possibile to- 
tale sconfitta -del suo paese. 
Ma quando i 17.500 spettatori 
hanno lanciato un grido di 
stupore nell'apprendere che 
per l'Australia avrebbe gioca- 
to Hartwig-Hoad, Talbert ha 
annunciato che Seixas avrebbe 
giocato. Vic è sceso in campo 
con volto estremamente serio. 
Sapeva che una sconfitta a- 
vrebbe voluto dire per lui la 
fine della carriera, a trent'anni. 
Ma la sconfitta non-è venu- 


L'Inter per Bonifaci 


ha pagato 


32 milioni 


Il caleiatore francese partito da Niz- 
za in automobile alla volta di Milano 


Nizza, 29 

Si è conclusa oggi la contro- 
versia relativa ad Antoine Boni- 
faci, laterale del Nice e della 
Nazionale francese. L’Internazio- 
nale di Milano ha, inviato alla 
società un assegno di circa 32 
milioni di lire, e la Federazione 
francese invia oggi in aereo a 
Roma. il documento della sua 
adesione ufficiale alle condizioni 
stipulate con quella italiana, in 
modo che che esso possa arri 
vare alla FIGC entro ìl 31 di 
cembre, e che Bonifaci sia. au- 
torizzato a giocare in maglia ne- 
razzurra dal 1.0 gennaio. 

Bonifaci ha lasciato oggi Niz- 
za in macchina diretto a Mila- 
no. Una delle condizioni dell'ac- 
cordo stabilisce chi il giocatore 
sarà .a° disposizione della Fede- 
Tazione francese per i campio- 
ati mondiali. Le formalità con- 
clusive di pagamento sono state 
agiemipiure nel pomeriggio. di og- 

» so la sede del Nice, dal 


segretario generale dell’Inter, 
Davies. 
Da Trieste, il «caso» Bonifaci 


seguito con particolare cu- 
Tuiti sanno che st trat- 
un giuocatore di naziona- 
Jrancese, Benchè di nome 
al quale la Questura 
Milano, ‘applicando un prov- 
polizia, non con- 
è il diritto di soggiorno 
Toma è noto, la Presidenza del 
Consiglio, allo scopo di mette- 
re un freno all'importazione di 
calciatori stranieri, aveva dira. 
mato l'ordine a tutte le Que- 
sture della Repubblica di rifiu- 
tare il consenso al soggiorno de- 
gli stranieri che eventualmente 
fossero venuti in Italia: con lo 
ingaggio d'una socieià calcisti- 
ca. Senza il consenso al soggior- 
no-la Federazione dei calcio non 
cartellino e» senza 
cartellino non si può parteci 
pare a partite di campionato. 
Morale: quale calcìatore, il Bo- 
nifaci dovrebbe rimanere inuit- 
tivo, presso a poco come sta fa- 
cendo a Trieste il danese Jen- 
sen che pure dalla polizia ave- 
va avuto il consenso al soggior- 
no. La F.I.G.C. che non ha ri- 
lasciato il cartellino a Jensen, 
a maggior ragione dovrebbe ne- 


Htà 
italiano, 
di 
vedimento di 


sb 


gi a Bonifaci, oppure rila- 
sciurlo ‘a entrambi. Sarà interes- 
sonte seguire gli sviluppi delle 
due «pratiche». E" possibile che 


onta della stretta analogia 
l'una abbia esito diverso dal 
l'altra? 


Definitiva partenza 
di Garcia dall'Italia 


Genova, 29 


Josè Garcia, la mezz’ala del 


Bologna, è partito, poco dopo le 
12, 


con il transatlantico «Giulio 
sare» diretto. a Montevideo. 
le voci di contrasto con i 
igenti del sodalizio bologne- 
il giocatore ha detto ai gior- 
nalisti che l'hanno avvicinato 
poco prima dell’'imbarco: «Qua- 
tunque si dica, la mia non 
è una fuga. Parto con il consen- 
so del presidente. della società». 
Quindi ha soggiunto: «Non ho 
intenzione di ritornare in Italia». 


Magli rimane 
alla Fiorentina 


Firenze, 29 
f ìl mediano sinì- 
le 
zioni della rivelazio- 
son ha disputato al- 
fuattordici partite gio- 


in for- 
dra «viola» nonostan- 
richiesto da divers 


la si appren i 
che a chiusura del se; 
dei trasferimenti (31 


dicembre 1953) Magli non sarà ce- 
duto ad alcuna si tà. Eventual- 
mente la sua posizione sarà rie- 
saminata all'apertura delle pro: 
sime liste, nel luglio 1954. 


Il giocatore Magli ha. inviato 
questa sera a tarda ora una lette- 


ra aperta autografa alla stampa 
in fra l'altro dice: «Tengo 
a re che ho dovuto sotto- 


stare ‘alle decisioni del Consiglio 
e del presidente. E’ doloroso per 
un giocatore che ha sempre dato 
tutto alla propria squadra per 
tredici anni consecutivi, dover 
desiderare di andarsene, ma pur- 
troppo la mia permanenza nel 
rango di riserva della squadra 
«viola» è deleteria per il mio mo- 
rale ed il morale è molto impor- 
fante per il buon rendimento di 


un atleta». 
agli conclude la sua lettera 
invitando «i dirigenti della Fio- 


rentina a voler ancora esaminare 
il suo easo, sperando nella loro 
sportività e comprensione». 


ta. Seixas e Trabert hanno do. 
inato gli australiani. E° sta- 
loro, un gioco. potente e 


ogni palla. Gli gaussie» hanno 
ncomineiato bene, ma la loro 
inesperienza è balzata all’oc- 
chio dopo pochi scambi. So- 
prattutto, nessuno si attende- 
va da Seixas una prova tanto 
brillante dopo le ultime incer- 
te prestazioni. Al quinto «ga- 
del primo «set» gli ame- 
i hanno neutralizzato il 
izio di Hartwig, al setti- 
mo quello di Hoad, La secon- 
da partita ha seguito il servi 
zio, ma gli errori di Hoad han- 
no finito per influenzare il de- 
buttante Hartwig e questi si 
è logicamente scoraggiato. E° 
stata. questa . mancanza di 
coordinazione a far perdere 
a Rex il terzo gioco del terzo 
«set», portando gli americani 
in vantaggio per 24. 

Un'ora dopo l’incontro di og- 
il comitato di selezione au- 
strali ano ha preso un'iniziati- 
va senza precedenti, convocan_ 
do- una conferenza stampa per 
far sapere ai giornalisti, per 
bocca del presidente della fe- 
derazione. sir. Norman Broo. 
kes, che già da due settimane 
si studiava l’opportunità di far 
giocare Hartwig con Hoad 
qualora la forma Rosewall 
fosse calata. La decisione fi- 
nale fu influenzata dalla cat- 
tiva prova di Rosewall contro 
Trabert. 

Brookes ha. poi elogiato gli 
americani: «Trabert e Seixas 
— ha detto — hanno giocato 
uno degli incontri di «doppio» 
più magistrali che si siano mai 
visti. Avrebbero battuto qual 
siasi nostra combinazione. Non 
ci aspettavamo che Seixas 
avrebbe giocato tanto. bene. 
Ce lo aspettavamo, natural 
mente, da Traberty. 


Hopman rimane tuttavia fi- 
ducioso. Pensa che se Hoad 
giocherà. con Trabert come ha 
fatto con Seixas dovrebbe pa- 
reggiare le sorti. «Poi, non ve- 
do ragione per cui Rosewall 
non possa battere Seixas, per 
quanto io ammetta che oggi 
Vie ha giocato molto meglio 
di prima». 


gi 


Billy Talbert ha detto ai 
giornalisti: «Stasera i miei ra. 
gazzi sono sulla vetta del 


mondo. A Seixas va un enor- 
me merito, non solo per aver 
giocato del buon tennis, ma 
per il suo magnifico spirito. 
Vie domani sarà ancora più 
fiducioso. Anche Trabert è sta 
to superbo. Hanno giocato un 
tennis ispirato». 


Primo «set»: 18 minuti; er- 
rori: USA 14, Australia 9; col- 
pi vincenti: USA 5, Australia 
7; reti: USA 7, Australia 13; 
fuori: USA 6, Australia 7. Se- 
condo ty: 20 minuti; erro- 
ri: USA 15, Australia 18; vin- 
centi; USA 13, Australia 7; re 
USA 10, Australia 13; fuo- 
USA 13, Australia 7. Terzo 
ty: 15 minui errori: USA 
11, Australia 9; vincenti: USA 
11, Australia 10; reti: USA 6, 
Australia 14; fuori: USA 13, 
Australia (mancante). 


ERIC RIEL 


Quasi una rivolta 
contro i tecnici 


Sydney, 29 

I giornali australiani chiedo- 
no indignati le dimissioni del 
comitato di selezione, accusa- 
to di errato giudizio per aver 
sostituito Rex Hartwig a Ken 
Rosewall nel doppio. 

Dinny Pails, già membro 
della squadra australiana di 
Coppa Davis. e attualmente 
professionista, scrive sul «Dai- 
ly Mirror» di Sydney di ritene- 
re che siano stati i tre membri 
del comitato di selezione ap- 
partenenti allo Stato del Victo- 
ria a prevalere.sui due delega- 
ti della Nuova Galles del Sud, 
imponendo Hartwig al posto di 
Rosewall. Dice Pails: «Non 
posso scartare del tutto 7. 
tesi che la meschina rivalità 
fra Stato e Stato abbia solle- 
vato ia testa durante le di 
seussioni del comitato di. sele- 
zione». 


A SANREMO IL BORLETTI 


PREVALE SUL 


PAMIELLINIOS 


Vitioria estremamente faticata - I 


irancesi piegati dagli 


Sanremo, 29 

Nella seconda giornata del tor- 
neo internazionale cestistico di 
Capodanno sono scesi in campo 
gli egiziani del College St. Mare 
di Alessandria contro i francesi 
del P.U.C., gli italiani del Bor- 
letti Milano contro i greci del 
Penhellinios di Atene. Ha ripo- 
sato il Real Club Madrid. 

Il prime incontro ha registrato 
una nuova vittoria degli egi. 
ziani, netta più di quanto non 
dica il punteggio: i giovani egi- 
ziani, tra i quali hanno ancora 
fatto spieco Calafago e Chaloub, 
hanno mmpostato di nuovo il fo- 
to gioco sulla yelocità e rapide 
triangolazioni, riuscendo così a 
far breccia nella sicura ma len- 
ta difesa degli universitari pa- 
rigini. Ecco il dettaglio: St. Marc 
Alexandria batte P.U.C. 58 a 54 
(30-27). 

Nel secondo incontro i cam- 
pioni del Borletti hanno ancora 
denunciato scarso gioco di squa- 
dra e imprecisione di tiro, pur 
offrendo una. prestazione miglio- 
re di quella di ieri. Emozionan- 
ti sono state le fasi finali nel 
la‘ combattuta partita: giunti 
agli ultimi tre minuti con otto 


punti di vantaggio, gli atleti ita- 


egiziani 


liani hanno infatti permesso ai 
grecì di portarsi a un sol punto 
di distacco e, soltanto in extre- 
mis, dopo un provvidenziale mi. 
nuto di sospensione richiesto da 
Rubini, Rejna é riuscito a piaz- 
zare un altro canestro. 

Ecco il dettaglio: Borletti Mi- 
lano (Italia) batte Panhellinios 
di Atene (Grecia) 59 a. 56 (30 
a 27). BORLETTI: Rubinì (7), 
Stefanini (19), Romanutti (16), 
Pagani (4), Gamba (9), Sforza, 
Riganti, Reina (4), Padovan. 
PANHELLINIOS: Cholevas (4), 
Roubanis A. (13), Papadimas 
(10), Stefanides (13), Manias 
(10), Xenos, Rubanis G. (6), 
Bournelos, Anagnopopulos, Zaga- 
reos, Madraleos, Cristeas. ARBI- 
'TRI- Layne (Francia), Al Sayed 
(Egitto). 

Classifica dopo la seconda gior- 
nata: St. Mare Alexandria (Egit- 
to) incontri 2, punti 4; Borletti 
Milano (Italia) i. 1, p. 2; P.UD.C. 
(Francia), Real Club Madrid 
(Spagna) e Panhellinios Atene 
(Grecia) i. 1, p. 0. 

Domani sî svolgeranno gli in- 
contri: Borletti-Alessandria; Rea] 
Club Madrid-Panhellinios Atene; 


riposa il P.U.C. 


I cestisti italiani 
non si concedono tregua 


La vittoria natalizia della Ginnastica Triestina e 
l'affermazione della Goriziana al Trofeo Soldaini 


Soltanto quattro delle dodici 
squadre di Serie A maschile 
hanno approfittato delle vacan- 
ze natalizie per prendersi un me- 
ritato riposo dopo le fatiche del- 
le prime otto partite di cam- 
pionato. Ed in effetti per Itala, 
Varese, Junghans e Roma la so- 
sta è giunta‘u proposito, in 
quanto tutte e quattro, per 
Puna o per laltra ragione, ave- 
vano bisogno di riordinare le 
proprie file în vista delle future 
difficile prove. Delle altre otto 
squadre, Ginnastica e Benelli sì 
sono ritrovate « Trieste per ri- 
euperare l’incontro sospeso lo 
scorso mese; la Virtus si è con- 
cessa. una «tournée» ‘in terra 
d'Africa, il Gira, la Goriziana, il 
Pavia e la Reyer, classificatesi 
nell'ordine, hanno dato vita ad 
un interessante torneo natali- 
io; infine il Borletti è tutt'ora 


impegnato a Sanremo in quello. 


che consideriamo il più interes- 
sante torneo fra squadra di so- 
cietà che mai si sia svolto in 
Europa. 

I ragazzi della Triestina si so- 
no assicurati un successo che è 
risultato più difficile del previ- 
sto, & seguito di un confronto 
che ha visto crollare îl primato 
dei punti segnati in un incon- 
tro di Serie nazionale (primato 
precedente Virtus- Triestina 78 
4 63). La squadra locale si è 
così assicurata una brillante 


posizione di classifica, subito al- 


le spalle degli squadroni che ri- 
spondono al nome di Borletti, 
Gira e Roma, e precedendo la 
Virtus, il Varese ed il Pavia. 

A Bologna intanto si è dispu- 
tato negli ultimi tre giorni del- 
la scorsa settimana un torneo 
ad eliminazione diretta con la 
partecipazione di quattro squa- 
dre di Serie A ed altre quattro 
della Serie B. Il favoritissimo 
Gira sì è assicurato îl bel Tro- 
feo Soldaini, dopo aver avuto 
facilmente ragione della Solgas 
di Ravenna (63-37), e successi- 
vamente, ma con ben maggiori 
difficoltà, della Reyer (51-43) e 
della Goriziana (55-40). La squa- 
dra isontina sì è assicurata un 
brillante secondo posto a segui- 
to di una bella vittoria riporta- 
ta sul Pavia (39-31) e dopo aver 
contrastato fino & tre quarti del- 
l'inconîro il successo al Gira. 
Nelle partite di finale îl Pavia 
aveva ragione della Reyer per 
49 a 43, riuscendo così a classi- 
ficarsi al terzo posto. Nel frat- 
tempo la seconda squadra bolo- 
gnese, la Virtus, aveva modo di 
esibirsi brillantemente a Tuni- 
si, dando spettacolo di bel gio- 
co e piegando sotto una valanga 
di canestri le volonterose forma- 
zioni locali. 

L'altro ieri infine sì è iniziato 
a Sanremo il tradizionale torneo 
di Capodanno, organizzato dal 
Borletti în collaborazione con gli 
enti turistiei locali, e giunto 


Il titolo nazionale conseguito 
quest’anno dal Tennis Triestino 
con la vittoria nella Coppa Bel- 
legarde, se può aver sorpreso 
certi ambienti non iniziati, non 
giunse invece inatteso nei nostri 
circoli tennistici che ben cono- 
scevano i risultati dell’azione 
paziente e illuminata del dott. 
Armani. Chiamato Armani al 
consiglio direttivo della F.I.T., è 
toccato agli attuali dirigenti del 
Tennis Triestino di raccogliere 
il frutto ormai maturo delle sue 
fatiche: il formidabile accoppia- 
mento di due valide giocatrici in 
piena forma come la signora Ca- 
narutto e la signorina Rozzo è 
passato da trionfatore in testa 
a tutte le formazioni avversarie. 

Se abbiamo riparlato di ciò a 
distanza di vari mesi, è per le 
ripercussioni che si noteranno 
appena ora, nella formulazione 
della classifica ufficiale per il 
1954, la cui pubblicazione da 
parte della commissione tecni 
ca della F.I.T. è ormai imminen- 
te. La Rozzo, che al titolo della 
Bellegarde ha potuto aggiungere 
vari altri importanti successi, 
come i brillanti piazzamenti ai 
campionati individuali di Geno- 
va, al campionato nazionale uni- 
versitario e al campionato mon- 
diale dei goliardi a Dortmund 
(un titolo mondiale nel doppio 
femminile) avrà senz'altro l'am- 
bito riconoscimento della promo- 
zione alla seconda categoria. 


Esaminando invece il curricu- 
lum di Etta Canarutto, dobbia- 
mo constatare che ben difficil 
mente potrà avere anch'essa il 
bassaggio di categoria. Franca- 
mente ce ne dispiace, perchè be- 
ne meritavano questa ricompen- 
sa la costanza e la passione con 
cui questa giocatrice, che già 
ebbe a militare nella categoria 
superiore e poi scomparve dalle 

ssìfiche per una lunga inat- 
ha ripreso la faticosa stra- 
da della risalita. La Canarutto 
ha avuto sfortuna, dopo la su- 
perba prestazione nella Bellegar- 
de, in cuì fu l’unica giocatrice 
imbattuta. Ha disputato una 
quantità di tornei regionali, con 
ottimi risultati, ma senza mai 
imbattersi in giocatrici della ca- 
tegoria superiore e rincorrendo 
|ìinvano quei confronti diretti che 
{ sono i soli a poter fornire il bi- 
| blietto di ingresso alla sospirata 
seconda categoria. Riuscita, fi. 
nalmente, ad imbattersi a Trevi. 


LA SIGNORINA FOSCA ROZZO E 
TO E ALLA MERCANTI CON LA 


so in un nutrito nuclec di «se- 
conde», venne messa fuori com- 
battimento da uno strappo mu- 
scolare al primo incontro, e ad- 
dio promozione. A consolazione, 
potrà ostentare, l'anno prossimo, 
il numero uno della classifica di 
terza categoria nella Venezia 
Giulia ,ed avrà la possibilità di 
difendere sul campo la coppa 
conquistata con la Rozzo e la 
Mercanti. Ma per far ciò è ne- 
cessario che il Tennis Triestino 
si dia da fare per trovarle un 
valido numero due, dato che la 


‘Mercanti, come è noto,/ già da 
vari. anni non sì cimenta. più 
nei «singolari». E’ questo un 


problema molto serio che va afî- 
frontato al più presto, se non si 
vuolè correre il rischio di. dover 
cedere il titolo senza neanche. 
tentare un'onorevole difesa. 

Vv. M 


Altra alfermazione 
di Verga negli S.U. 


Miami Beach, 29 
Mario Verga ha registrato icon 
îl suo «Laura Il» la media di 
185 miglia orarie nelle ultime 
ve a cronometro per Ja Inter 


national Orange Bow! Regatta. Il 
tempo dell'italiano demolisce il 
record americano per idroscivo. 


lanti «della classe 151 pollici cu- 


ANNO D'ORO IL 1953 


per le tenniste triestine 


Un titolo nazionale al T.T. con la vittoria nella 
Coppa Bellegarde - I successi di Foscarina Rozzo 


.... - 
LE SIGNORE ETTA CANARUT- 
FAMOSA COPPA BELLEGARDE 


bici, ma rimane notevolmente al 
disotto dal limite mondiale e di 


quello europeo di sse otto. 
vento chili, detenuti da Achille 
Castoldi con 150,188 miglia. Ca. 


stoldi oggi non ha provato a cau- 
sa dei danni riportati dal suo 
scafo nella corsa di domenica, 

Un sedicenne studente di scuo- 
la media, Stan Lauderdale, ha sta- 
bilito il nuovo primato degli Stati 
Uniti Sud-orientali per fuoribordo 


di serie raggiungendo 
la me sul mi. 
glio lanciato. Il vecchio record era 
di 53,3 


Zatopek in Brasile 


per la corsa di S. Silvestro 


San Paolo, 29 
Accompagnato dal proprio alle- 
natore Havlik Joseph, è arrivato 
in aereo l'olimpionico Emile Za- 
topek che sarà quest'anno la gran- 
de vedetta della classica corsa di 
San Silvestro, nella notte di fine 
d'anno. Zatopek proverà oggi ll 
percorso, 
LITRI 


lonnello Crosby e il capi 
Mills hanno chiesto agli or- 
satori del: Rallye di Mo: 
carlo di poter partesipare +ufficial 
mente» con una minyscola vettura 
a ire ruote, con matore di due 
cavalli. Il 


Dichiarazioni di Al Weil 
Nulla di deciso 


per Marciano-Nardico 


New York, 29 

H procuratore del campione 
mondiale dei pesi massimi, All 
Weill, ha dichiarato che, contra- 
riamente alle voci che. circolano, 
nulla è stato ancora deciso ri- 
guardo ad un incontro fra Mar- 
ciano e Nardico, da disputare il 24 
febbraio prossimo a Miami con 
ll titolo in palio. 

«Ho avuto un colloquio telefo- 
nico con Jim Norris, presidente 
dell'i.B.C., ed abbiamo parlato di 
Nardico, di Dan Bucceroni e di 
Don Cockell come eventuali avver- 
sari per Rocky Marciano, ma nul- 
Ja è stato ancora deciso», ha di- 
chiarato AN Weil. 


Le classifiche di «Ring» 
Olson è il miglior 
pugilatore dell'anno 


New York, 29 

La rivista «Ring» pubblica oggi 
le classifiche annuali dei pugili e 
proclama Carl Olson, campione 
mondiale dei pesi medi, come ll 
migliore pugile del 1953. La scelta 
della grande rivista specializzata 
americana, sl! oppone a quella dei 
giornalisti che si occupano di pu- 
gilato i quali hanno conferito il 
titolo di migliore pugile dell’an- 
no al campione mondiale del pesi 
medio leggeri, Kid Gavilan. Sono 
state inoltre pubblicate le classi. 
fiche per categorie. Fra ì massi- 
mi lo sfidante numero 1 di Mar- 
ciano è il cubano Nino Valdes, 
seguito da Charles, La Starza, 
Bucceroni; il tedesco Neuhaus fl- 
gura al decimo posto. 

Fra i «medio massimi», dopo 
Archie Moore, la classifica è la 
seguente: Johnson, Maxim, Pom- 
pee, Nardico, eccetera. Nei «me- 
di» Turpin precede Castellani ed 
è il numero uno dopo il campio- 
ne Carl Olson. Il francese Humez 
è decimo nella lista. Due. soli ita- 
lianî figurano nelle classifiche: 
Gaetano Annaloro, che è settimo 
fra i «gallo» e Nazzareno Giannel- 
li decimo fra i «mosca». 


L'Austria vince a Istanbul 


Istanbul, 29 

La squadra viennese del F. 
€. Austria ha battuto oggi una 
selezione di candidati. alla na- 
zionale turca per 1-0. Il primo 
tempo si era chiuso senza reti. 
Alla partita, disputata con. il 
sole ma. su terreno fansoso. 
hanno assistito quindicimila 
persone, 


ormai alla sua quarta edizione. 
Alla manifestazione di quest'an- 
no partecipano le squadre cam- 
pioni dell'Egitto, della Spagna, 
della Grecia e dell'Italia, oltre 
agli universitari parigini del 
PUC che guidano attualmente la 
classifica del campionato fran- 
cese ancora imbattuti dopo otto 
giornate di gioco. Si tratta di 
cinque formazioni che possono 
esser poste tutte su uno stesso 
piano per capucità tecniche ed 
agonistiche. ed è sintomatico il 
fatto che alla vigilia del torneo 
tutti gli accompagnatori abbia- 
no manifestato grande fiducia 
nel successo delle loro squadre, 

Sarà ben difficile che il Bor- 
letti possa conquistare la quar- 
ta consecutiva vittoria, anche 
perché riteniamo che la squadra 
non abbia ancora raggiunto la 
perfetta preparazione che sureb- 
be necessaria per poter supera- 
re tutte le avversarie. Fra queste 
legiziana si è già portata în po- 
sizione privilegiata. 


MV. 


Due incontri di Serie 4 
domenica a Trieste 


La pallacanestro sarà nuovamen- 
te di scena domenica prossima con 
due partite di Serie A per il cam- 
pionato maschile e per quello fem- 
minile. Di maggiore importanz 
naturalmente l'incontro che i ra- 
gazzi di Antonini dovranno a 
nere contro i cugini goriziani, an- 
che quest'anno  gagliardamente 
sulla breccia per dare parecchi di- 
spiaceri alle squadre di maggior 
risonanza. Il tiratore scelto Zorzi, 
che costituisce l'elemento più in 
vista fra i prossimi avversarì del- 
la Ginnastica, sarà domenica con 
i suoì compagni a saggiare la for- 
ma dei vincitori del Benelli. A ri- 
poso ormai da due settimana (a 
Udine la partita con la Fiamma 
ha avuto carattere amichevole da- 
te le condizioni irregolari del fon- 
do di gioco) Je atlete di Guarini 
riprenderanno il cammino nel mas- 
simo campionato affrontando le 
torinesi della... triestina Donda, 


Parnell correrà 


con una vettura italiana 


Londra, 29 

Gii ambienti ‘sportivi britannici 
sono preoccupati da quella che 
essi chiamano «l'emigrazione in 
Italia degli assi del volante». 

Dopo il brillante successo otte- 
nuto l'anno scorso da Mike Haw- 
thorn a bordo di una Ferrari, 
dopo che Stirling Moss si è deci. 
sc a firmare un contratto con la 
Maserati, viene ora annunciato 
che anche un terzo fra i più bril- 
lanti piloti inglesi, Reg Parnel?, 
correrà con une macchina italia. 
na, e ciò per la incapacità delia 
industria automobilistica britan 
nica (che pure è grande esporta» 
trice di auto) di fabbricare una 
macchina da corsa che possa sta- 
re alla peri con quelle italiane. 
Com'è noto Ja famosa B.R.M., che 
tanto denaro costò al Consorzio 
delle industrie. automobilistiche 
britanniche, non è mai stata in 
grado  d'insidiare seriamente ii 
primato italiano. 

Gli stessi ambienti rilevano che 
la situazione non è migliore nel 
settore motociclistico, dove Duke 
e Anderson hanno potuto vincere 
il campionato mondiale rispettiva- 
mente delle categorie 500 e 350 
cme., pilotando due macchine ita. 
liane. Comunque questa nuova 
forma di collaborazione anglo. 
britannica ha sollevato dl vivo ia. 
teresse degli sportivi inglesi, per 
le gare motoristiche, seriamente 
compromesso ‘in’ passato dai trop. 
pi insuccessi, 


e 


Schedina Totocalcio. Il servizio 
Totocalcio del CONI comunica: 
«L'incontro. Novara-Napoli, com- 
preso nella scheda Totocalcio n. 
17, verrà anticipato a venerdì 1.0 
gennaio. Pertanto non sarà valido 
agli effetti del concorso pronosti- 
ci. Im sua vece entrerà in gioco la 
prima partita di riserva Padova - 
Catania. 


ie 

VITTORIO TRANQUILLI 
Direttore responsabile 

Stab. Tip. Triest. - Via S. Pellico 8 


Pubblicaz. autorizzata dall'A, I. S. 
Edito dalla 8. E. T 


La pasticca 


Bronchiolina 


cura la tosse, le raucedini 


e tutte le 


La vitamina A. contenuta nelle pastigli 


Mercoledì 30 dicembre 1953 —+ 


malattie della gola 


BRONCHIOLI!N A, 
protegge le mucuse delle vie respuutorie, da tiunni del Juno 


AVVISI EGONONICI 


(MINIMO 10 PAROLE) 


Gli avvisi economici possono 
essere ordinati presso la 
Unione Pubblicità Internazionale 

U. P. IL 
Via S. Pellico n. 4, pianoterr 
o inviati a mezzo posta, con ri 
lativo importo, allo stesso indi- 
rizzo. 

In testata di ogni singola ru- 
brica è indicato il prezzo per 
Minimo 10 parole. Gli 
ordinati per la domenica 
subiscono una maggiorazione del 
20 per cento del prezzo. 

Le offerte debbono, a norma 
di legge, ere affrancate (con 
affrancatura semplice, e non per 
raccomandata o espresso) e spe- 
dite per posta. 

Agli Importi degll avvisi sI 
devono aggiungere la tassa go- 
vernativa (comprensiva della tas- 
sa bollo di quietanza) in ragio- 
ne del 4 per cento del costo del- 
l'inserzione, e l’Imp. Gen. En- 
trata del 3 per cento. 


A Off. pers, servizio L. 10 
PRESTASERVIZI ore da combi» 
narsi offresi. Ind. UPI 50556 A. 

B Rich. pers, servizio L. 25 
CAMERIERA disposta recarsi Ca- 


buon stipendio, ‘casi. 
ere Paolo Cutrona, Nino Mar- 
toglio 7 A. 6566 B 


CUOCA ragazze brave prestaser- 
vizi cercansi. Torrebianca 41 Rosa, 
tel. 7419. 2 B 
RAGAZZA pratica stabile referen- 
ze cercasi. Pane, Rossetti 4-III. 

50552 B 


Richieste d'impiego L. 10 


ACCORDATORE pianoforti offre- 
si riparazioni. (qualsiansi).. Pre- 
ventivi gratuiti. Stime. Telefona- 
re 41-346. 70784 € 
CORRISPONDENTE perfetto ita- 
liano, tedesco, inglese, francese, 
contabile-bilancista, offresi anche 
ore. Cass. 14713 C UPLI 

GIOVANE serio colto conoscenza 
francese dattilografia offresì. Cas- 


setta 14702 C UPI 
cc Artigianato 20 
A. PERMANENTI originali fran- 


cesi 1200, complete, Salone profu- 
meria Villa, Gallina 6, tel. 93922. 
70802 CC 
GIACCHETTONI pelle giubbetti, 
qualunque tipo, confeziona ripara: 
Ammirabile, Coroneo 5. 50597 CC 
PERMANENTI complete 700, tin- 
ture, manicure, ondulazioni. Salo 
ne Carmen, Settefontane 11. 
70794 CC 
PERMANENTI ondulate, specia- 
lità taglio. Franco, Carduccì 12-1, 
tel, 24588. ‘70800. CC 


E Rich. camere e pens. L, 25 


STANZA. cercano sposi antecipan- 
do molto; appartamentino cerca- 
si. Goldoni 9-1. 50560 E 


È. Off. camere e pens. L. 25 


A.A, CENTRALISSIMA mobiliata 
indipendente, tranquilla, telefono, 
affittasi. Tel. 38-269. 50576 F 
CAMERE vuote mobiliate indipen- 
denti, quartieri, affittansi. Guido, 
Corso 20, bar, tel. 23102. 50559 F 
CAMERETTA mobiliata affittasi 
distinto, escluso donne. Maiolica 
10. quarto, sin. 50572 F° 
CAMERINO comodo, cucina affit- 
tasi donna sola, tre mesi anticipo. 


Tor San Piero 6,'porta 8. 50575 F 
MATRIM (ALE e salotto centro 
affittasi. 506071 F 


MOBILIATY bagno telefono pres- 
so Giardino pubblico, affittas 
stinto. Telef. 91512. 
MOBILEATA uso bagno teléfono 
eventualmente vitto, affittasi. Te- 
lefonare 92171. 50549 F 
MOBILIATA 1-2 letti pulitissima, 
acqua corrente. Ireneo della Cro- 
ce 5 porta 10. 50564 F 
MOBILIATA modesta affittasi di- 
stinto, serio, referenze, Tel, 46871. 

50569 F° 
MOBILIATA bellissima affittasi 1-2 
signori. Udine 2 porta 11. 50570 F 
MOBILIATA affittasi a distinto 
signore. Via Brunner 5 porta 11. 

50545 F 
STANZA grandé stanzetta e anti- 
camera indipendenti affittansi per 
ufficio ambulatorio o altro. Visita- 
re pomeriggio Ghega 8, primo, sin. 


50554 F 
G Istruzione L. 25 
BERLITZ School, lingue estere, 
lezioni ‘individuali e collettive. 


Traduzioni, perizie, esami. Ponte- 
rosso 2, telefono 28121, 3 G 


[GAPELLI BIANGHI 


Con la brillantina vegetale 
Ragazzoni, in pochi giorni, 
i capelli bianchi o grigi, 
ritornano al Joro primitivo 
colore di gioventù (nero, 
bfondo 0 castano). 
NON È UNA TINTURA 
MA UN RIGENERATORE 


brillantina vogotade 
RAGAZZONI 


Auguri 
Auguri 
Auguri 
RICORDATEVI AGLI AMICI È 


AULA CEIENTELA CON 
NOSTRI AVVISI D'AUGURIO! 


via S. Pellico N. 4 
Telefono 94044 


INGLESE, accuratissimo studio, 
pronuncia: tedesco francese lezio- 
ni conversazioni dà signorina. Te- 


lefonare 25727. 50581 G 
INSEGNANTE tedesca madrelin- 
gua cercasi. Cass. 2338 G UPI, 


H Oggetti smarr, rinv.. L. 25 


CANE caccia pointer bianco mar- 
rone, nome Dear, smarrito 18 di- 
cembre zona Gropada-Basovizza. 
‘Rinvenitore pregato telefonare dot- 
tor Campanella 31523. 50562 H 


I Off. appart. bott. L, 25 


A Rapallo scambierei appartamen- 
fo centrale 4 stanze accessori con 
STA Trieste. Cass. 14712 I 


APPARTAMENTI 3 3-4 camere vuo- 
ti, mobiliati; camere matrimoniali 
e una persona affittansi. XX Set- 
tembre 9-I, ufficio. 50579 I 
APPARTAMENTO centralissimo 
libero, stanza, stanzino, cucina, 
piccolo compenso affittansi. San 
Lazzaro 8, Bar Alpino, ARINTO 

2682 I 
APPARTAMENTO signorile cen- 
tralissimo moderno, massimo con- 
forto, 4-5 stanze, affittasi subito. 
Amministrazione Donota 1. 50582 I 


L Rich. appart. bott. 26 


APPARTAMENTO mobiliato cer- 
casi, minimo 4 stanze, accessori, 
riscaldamento, possibilmente cen- 
trale, affitto aggiornato. Telefona- 
re 29794, interno 32, dalle 9-13, 
50574 L 
APPARTAMENTO due camere cu- 
cina, mobiliato oppure vuoto, mas- 
simo 25.000, cerco prontamente. 
Telefonare 7419, 2 L 
APPARTAMENTO 2 
cano sposi, compensando fino 400 
mila, Cass. 14709 L UPI. 
LOCALE uso negozio centralissi- 
mo in affitto cercasi, Tel. 32138. 
50555 L 
VILLA Barcola cercasi, minimo, 4 
stanze, accessori, giardino, riscal- 
damento, prossimità tram, nessu- 
na salita, eventualmente scambia- 
si appartamento città centrale, Te- 
lefonare 96295, dalle 12-13 e dal- 
le 17-19 70760 L 


M Vendite d’occas. Li 25 
AUTORITA’ giudiziaria e privati 


affidano ATEC, Goldoni 1, ogget- 
ti svariatissimi per vendita senza 


Stanze, cer- 


asta. 1158 M 
CUCINE economiche a carbone, 
gas ed elettriche, stufe, fornelli, 


scaldabagni, vasche, articoli sani- 
tari e casalinghi, anche ratealmen- 
te, presso «Intra», via Roma 22, 
telefono 8543. 70817 M 
ENCICLOPEDIA dei Ragazzi nuo- 


va ottime condizioni vendesi. Via 
INCERTE 6, quarto, destra, ore 
18. 50561 M 


FONOTAVOLINO 12.000, giradi- 
schi 10.000, radio portatile 19.000, 
dischi da lire 200 in poi; Radio 
onate tutte le marche da live 
5000 in poi, ‘ogrammofoni CGE 
29.000, Irradio seminuovo 45.000, 
Magnadyne 6 valvole ultimo mo- 
dello, ‘75.000, Marconi 10 valvole 
2 altoparlanti 140.000. Magazzino 
tutto buon prezzo, Orologio ‘6. 
50558 M 
MACCHINA scrivere portatile cal- 


colatrice a mano, occasione ven- 
donsi. Corridoni 1, barbiere, 
50568 M. 


MACCHINE cucire Singer e Nec- 
chi occasione mobiletto, vendonsi 
con garanzia, scuola ricamo gra- 
tuita, Tullio, Trieste, Battisti 12; 
Monfalcone, Corso 28. 338 M 
MACCHINE Singer diversi _ tipi 
6000 in poi; 1 uose nuove 38.000. 
Facilitazioni. Ritiransi usate, Via 
Maiolica 18-III. 50577 M 
OCCASIONE vendonsi due pellic- 
ce lapin. Scrivere Ca; 12:C SPI) 
Udine. 6570.M 
OLIVETTI Lettera 22 a duemila 
mensili, presso il negozio Borlet- 
ti, via Mazzini 16, tel. 23477. Im- 


piegati, professionisti, studenti: 
approfittatene! 2264 M 
PELLICCIA persiano, opossum, 


cappotto vestiti donna uomo, pelli 
guarnizioni vendonsi. Giac into Gal- 
lina 2. porta 1. 550. M 
PELLICCIA persiano DE “volpe 
platinata occasione. S. Pellico 1. 
portinaio, pomeriggio: 12345 M: 
REMINGTON 60, rasoio, elettrico 
perfetto a lire 1000 mensili, presso 
negozio Borletti, via Mazzini 16, 

‘2264 M, 


tel.. 23477. 

SCALDABAGNO gas, vasca, bol- 
litore gas, vendor Portineria 
Gatteri 16 ore 14-15. 50051 M 
TAPPETI persiani autentici ga- 
rantiti, prezzi convenientissimi, di 
una partita in liquidazione, alla 


Casa d’arte orientale, Mazzini 5. 
Casa autorizzata alla vendita per 


terzi. Si effettuano cambi grandi 
per piccoli. 70804 M 
N Acquisti d’occas:  L. 25 


A. BOTTIGLIE, vetro, ferro, me 
talli acquistansi. Vittori, Carpison 
n, 20-b, telefono 8008. 76 N 
AGENZIA vendite, piazza Goldo- 
ni 1, accetta oggetti svariatissimi, 
prezzi occasione, esp 
poraneamente gratuita. 1158 N 
SERVIZI porcellane e; i, an 
che incompleti, tappeti, quadri, 
soprammobili, compero. Telefona- 
re 26109, 70776 N 


NIN Mobili e pianoî. 


A. ARMADI USuani roba 18.000, tre 
combinati 


porte 000, 


45.000) — 5.000, scrivanie 
15.000. tavoli e, 

ni 6000, divar 

letto, Jettostipo 15.000, 

tizia 5000, carrozzine, 1etHini 50007 
materassi 3000, salotti-letto 45.000, 
cucine 85.000, matrimoniali. 88.00 
Vendita materassi Permafiex, 
rabochia 6. CSS 


ARMADIO camera moderno, 
na completa 16.000, matera 
vendonsi. Bosco 12, mag: 


( 


505 
MATRIMONIALI panniforti as; 
timento, c 
metà ‘prezzo, 
di 64. 5057: 
PIANINO «Grotian Steinwegyori 
ginale semintovo vendes 
ne. Strada Guardiella 36. 
PIANENO. noce marca germanica 
noleggiasi prontamente. Tel 


Dr 


ratealmente, 


o 


L. 35 
ARGENTO, oro, qualunque gioiel- 


Gommerciali 


lo importante acquisto, massimo 
realizzo, serietà. Stermin, Mazzi- 
ni 40, telefono 29445. 670 
Q Aut moto. cicli L. 30 


nuova radio 


AURELIA 1900. qu: 
accessori, vendesi straoccasione. 
Cicerone 4, 50546 @ 
VESPA vendo occasione 6000 km. 


Rivolgersi via Roma 17 negozio 
Radif. 50548 @ 
1400 berlina perfetta 1952 vendesi 
Autotecnica via Media telefo 
no 90928. 50580 Q 


Ce eee n] 
R Cap. s09. cess, az, I 50 


BOTTEGHINO frutta verdura, cer- 
casi ‘in. affitto. Telef., 91486. 


50558 
FALEGNAMERIA meccanica 
desi. Telefonare 366, 
300-Mtra. 


urgente 
14715 So 
uri -genterte 


ima garanzia. Cass. 14708 & 
15) 


sercan: 


s 
APPARTAME 


Gase ville terreni 


DI liberi. occupati, 
minimi, vende, dilazioni: 
ATEC, Goldoni 1 58 S 
CASETTA due stanze, cucina, cor- 
casì nel Goriziano. Carta Identità 
22.626.776 Fermoposta Gorizia. 
240 8 


anche 


Nectar 
Deorum 


è 
la birra 


di qualità 
superiore 


è una 
specialità 


della 


TRIESTE 


CONFEZIONI DA 
E DA 24 BOTTIGLIE 


NEI MIGLIORI. BAR 
BUFFET - RISTORANTI 


